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La seduta è aperta alle ore 16,30.

RUSSO LUIGI, Segretario', dà he1ttura del
proceSSQ 1Jerbale della seduta del 26 gennaio.

che è af{Y[Jrovato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
s€uatori: Cingolani per giorni 14, Raffeiner
per giorni 1, Benedetti per giorni 1, Corti
per giorni 1, Prestisimone per giorni 1.

Se non vi sono osservazioni, ',questi congedi
si intendono concessi.

Composizione ,del Governo.

PRESIDENTE. Preg'o il sen,atore Segreta~
l'io di dare lettura della lettera, relativa, alla
composizione del nuovo Governo, pervenuta
allia Presidenza del Senato dal Presidente del
Consl-glio dei ministri.

HUSSO LUIGI, Segretan:o:

«HOlll~, 10 febbraio 195-!.

« All'onorevole

PresÙlrnte del Senato della Rep~tbblica

Roma

~<Mi onoro informare la S. V. Onorevole che
il Presidente della Repubblica con decreti in
data 8 febbraio 1954 ha accettato le dimissioni
che glJ sono state presentate dal Gahinetto
presieduto dall'on. dotto prof. Amintor,e Fan~
fani ed ha, altresì, accettato le dimissioni dalla.
carica rassegnate dai Sottosegretari di Stato.

«Con altro decreto in pari data il Presi-
dente della Repubblica mi ha incaricato di
comporre il Ministero..

«In relazione a talé incarico, con decreto
III data odierna, il Presidente della Repubblica
mi ha nominato Presidente del Consiglio dei
ministri e Ministro Segretario di Stato p(~r
l'interno; con altro decreto in pari data, su
mia proposta, ha nominato:

l'on. dotto Giuseppe SARAGAT,deputato al
Parlamento,' Ministro Segretario di Stato sen~
za portafoglio, Vice Presidente d~l Consiglio
dei ministri;

l'on. dotto Pietro CAMPILLI, deputato al
Parlamento, Ministro Segretario di StatO' sen~
za portafoglio;
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l'on. avv. Umberto TUPINI, senatore della
Repubblica, Ministro Segretario di Stato sen~
za portafoglio;

l'on. avv. Raffaele DE CARO,deputato al
Parlamento, Ministro Segretario di Stato sen~
za portafoglio;

l'on. dotto prof. Giovanni PONTI, senatore
della Repubblica, Ministro Segretario di Stato
senza portafoglio;

i'on. avv. Attilio PICCIONI, deputato al
Parlamento, Ministro Segretario di Stato per
gli affari esteri;

l'on. avv. Michele DE PIETRO, senatore
deHa Repubblica" Miuistr,o Segretario di Stato
per la grazia e la giustizia;

l'on. avv. prof. Ezio VANONI,senatore del~
la Repubblica, Ministro Segretario di Stato
per il bilancio;

il dotto Roberto TREMELLONI,Ministro Se-
gretario di Stato per le finanze;

l'on. avv. Silvio GAVA,senatore della Re~
pubblica, Ministro Segretario di Stato per il
tesoro;

l'on. dotto prof. Paolo Emilio TAVIANI,de~
putato al Parlamento, Ministro Segretario di
Stato per la difesa;

l'on. prof. Gaetano ,MARTINO,deputato al
Parlamento, Ministro Segretario di Stato per
la pubblica istruzione;

l'on. ing. Giwseppe ROMITA, deputato al
Parlamento, Mmistro Segretario di Stato per
i lavori pubblici;

l'on. dotto prof. Giuseppe MEDICI, senato~
re della Repubblica, Ministro Segretario dI
Stato per l'agricoltura e le foreste;

l'on. avv. Bernardo MATTARELLA,deputa~
to al Parlamento, Ministro Segretario d"iStato
per i trasporti;"

l'on. avv. Gennaro CASSIANI,deputato al
Parlamento, Ministro Segretario dI Stato per
le poste e le telecomunicazioni;

l'on. avv. Bruno VILLABRUNA,deputato al
Parlamento, Ministro Segretario di Stato per
l'industria ed il commercio;

l'on. avv. Ezio VIGORELLI, deputato al
Parlamento, Ministro Segretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale;

l'on. rag. Mario MARTINELLI, deputato al
Parlamento, Mmistro Segretario di Stato per
Il commercio con l'estero;

l'on. avv. Fernando TAMBRONI,deputato
al Parlamento, Ministro Segretario di Stato
per la marina mercantile.

f.to SCELBA ».

Trasmissione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che il Presidente
della Camera dei deputati ha trasmesso il
seguente disegno di legge:

«Conversione in legge, ,con modificazioni,
del decreto~legge 19 dicembre 1953, n. 916,
concernente modi,ficaz,ioni al regime fisC'alle'dl
taluni filati di ,fibre tessili naturali ed artifi~
clali» (365).

Questo disegno di legge sarà stampato, di~
strlbuito e assegnato aHa CommiSlsione com~
petente.

Annunzio di presentazione di disegni di legge
e approvazione di richiesta, di procedura di
urgenza.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati
presentati i seguenti disegni di legge:

dal Mintstro del tesoro:

«Stato di previsione della spesa, del Mini~
stel'O di grazia e giustizia per l' esercizio fi~
nanziario dal 10 luglio 1954 al 30 giugno
1955» (366);

«Stato di previsione della spesa del Mini~
stel'o degli affari esteri per l'esercizio finan~
ziario dallo luglio 1954 al 30 giugno 1955»
(367) ;

«Stato di previsione della spesa del Mini~
stel'o della pubblica istruzione per l'esercizio
finànziario dal }O luglio 1954 al 30 giugno

'1955» (368);
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«Stato dI previsione della spesa del Mini~
stel'O dell'interno per l'esercizio finanziario
dal 1° 1uglio 1954 al 30 giugno 1955» (369);

«Stato di previsione della spesa del Mini~
stel'O dei lavori pubblici per l'esercizio finan~
ziario dal 10 luglio 1954 al 30 g,iugno 1955»
(370) ;

« Stato 'di prevIsIOne della spesa del Mini~
stel'O della difesa per l'esercizio finanziario
dal 10 luglio 1954 al 30 ,giugno 1955» (371);

«Stato di previsione della spesa del Mini~
stel'o del lavoro e della previdenza sociale per
l'esercizio finanziario dal 10 luglio 1954 al 30
giugno 1955» (372);

«Stato di previsione della spesa del Mini~
stel'O della marina mercantile per l'esercizio
finanziario dal 10 luglio 1954 al 30 giugno
1955» (373);

dal Ministro delle fmanze:

« Norme per la ricerca e la coltivazione dei
giacimenti minerari di vapOrl e gas utilizza~
bili per la produzione di energia elettrica»
(375).

Comunico altresì, che sono stati presentati
l seg1uenti disegni di leg1ge di iniziativa par~
larrnentare :

dai senatori Lorenzi, Jannuzzi, Ge((ini, Ne~
g1'oni, Amigon'i, Corti, Piechele, Buizza, Ponti,
Pe'rrier :

«Provvedimenti a favore degli abitanti In
grotte, baracche, casom e ricoveri malsani»
(364) ;

dal sena.tore Braschi:

«Proroga della legge 4 novembre 1951,
n. 1188, concernente no,rme transitorie per l
concorsi del personale sanitario degli ospe~
dali >~ (374);

dal senatore Ten'agni:

« Provvidenze a favore delle zone disastrate
dalle alluvioni dell'autunno 1953 in provincIa
di Como» (376).

Per questo disegno di legge il senatore Ter~
ragni chiede che sia adottata la procedura
d'urgenza.

Poicnè nessuno domanda di parlare, metto
ai voti tale richiesta. Chi l'app'rova è pregato
di alzarsi.

(È approvata).

I predetti di'Segm di legge Isaranno stam~
pati, distribuiti e ass'egnati aHe Commissioni
competenti.

Deferimento di disegni di legge
all'approvazione di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico, che, valendosi
délla facoltà conferitag1i dal RegO'lamento, Il
Presidente del Senato ha deferito i se1guentl
dirS€gni di legge all'esame e all'approvazione:

della 5" Comnnssione permanente (Finanze
e tesoro) :

« AutorizzazIOne dI spesa per L. 126.900.000,
quale concorso dello Stato al piano per la rma~
scita economica della Sardegna» (358) (pre~
vio parere della Giunta consultiva per il Mez~
zogiorno) ;

« Modificazioni alle norme relative alle 'age~
volazioni tributarie a favore della piccola pro~
prietà contadina» (361) (previo parere della
8a Commissione);

della 6a Commissione permanente (Istruzione
pubblica e belle arti) :

«Modificazione dell'artIcolo 8 del decreto
legislativo 21 aprile 1947, n. 373, concernente
conferimento di cattedre negli istituti e scuole
di istruzione elementare e media a candidati
reduci e non reduci e ad alcune categorie di
perseguitati politici e razziali» (354), d'InI~
ziativa dei senatori Riccio e Lamberti;

«Modificazione dell'articolo 2 del decreto
legislativo 7 maggio 1948, n. 1188, conc~rnente
istituzione del ruolo dei professori di storia
dell'arte nei licei classici» (355), d'iniziativa
dei senatori Riccio e Lamberti;

della 7a Commissione permanente (Lavorl
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazioni
e marina mercantile) :

« Modificazioni alle norme concernenti l'isti~
tuzione presso l'Istituto superiore delle poste
e delle telecomunicazioni di una Scuola supe~
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riore di telegrafia e telefonia di grado univer~
sitario» (351);

«Provvedimenti In favore dei danneggIati
del terremoto del 4 giugno 1952 in provincia
di Forlì» (353), d'iniziativa del senatore Bra~
schi (previo parere della 5a Commissione);

« SoppressIOne del ruolo dei guardiani idrau~
lici (salarIati incaricati stabili di pubblici ser~
vizi) ed istituzione dei sorveglianti idraulici
(agenti subalterni idraulici)>> (356), d'inizia~
tiva dei senatori Tomè ed altri (previo parere
della 5a Commissione);

«Modificazione alla legge 2 luglio 1949,
n. 408, concernente disposizioni per l'incre~
mento delle costruzioni edilizie» (357), d'ini~
ziativa del senatore Rogadeo (previo parere
della 5a Commissione);

della 8" C01nmissione permanente (Agricol~
tura e alimentazione):

«Apporto di nuovi fondi dello Stato alla
Cassa per la formazione della piccola proprietà
contadina» (360) (previo parere della 5a Com-
missione) ;

«Riforma dei DepositI cavalli stallonI»
(362) (previ pareri della 4a e della 5a Com~
missione) ;

della Il'' Commissione permanente (IgIene
e sanità):

«Proroga della legge 4 novembre 1951,
n. 1188, concernente norme transitorie per l
concorsi del personale sanitario degli ospe~
dali» (374), d'iniziativa del sl:'natore Braschi.

Deferimento di disegni di legge
all'esame di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, valendosi
deHa facoltà conferitagili dal Regolamento, il
Presidente del Sena,to ha deferito i seguenti
dis~gni di legge all'esame:

della l" Commissione pe'rmanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno):

«Stato di previsione della spe'sa del Mini~
stel'o dell'interno per l'esercizio finanziario

dallO luglio 1954 al 30 giugno 1955» (369)
(previo parere della 5a Commissione);

della 2" Commtssione permanente (GiustI~
zia e autorizzaziolll a procedere):

« Stato dI previsione della S'pesa del Mini~
stel'O di 'grazia e giustIzia per l'esercizio fi~
nanziario dallo luglIo 1954 al 30 giugno
1955» (366) (previo parere della 5" Com~
missione) ;

della 3" Commissione permanente (Affari
esteri e colonie):

«Approvazione ed esecuzione dei seguenti
Accordi conclusi a Roma, tra il Governo della
Repubblica italiana ed il Governo della Re~
pubblica Popolare Federativa di Jugoslavia,
il 23 dicembre 1950:

a) Accordo concernente il regolamento
delle obbligazioni reciproche di carattere eco~
namico e finanziario dipendenti dal Trattato
di pace e dagli Accordi successivi;

b) Accordo per il regolamento di alcune
questioni re,lative alle opzioni;

c) Accordo concernente la ripartizIOne
degli archivi e dei documenti di ordine am~
ministrativo o di Interesse storÌ<èo riguardan~
te i territori ceduti ai termini del Trattato
di pace;

d) Accordo concernente il regIme di pro~
tezione dei diritti di proprietà letteraria ed
artistica;

e) Accordo per il regolamento di alcune
questioni in materia ferroviaria previste da~
gli articoli 1 e 2 dell' Accordo di Belgrado In
data 18 agosto 1948;

f) Protocollo dI firma» (337) (prev! pa~
l'eri della la, della 5a, della 7" e della 9" Com~
missione) ;

«Ratifica ed esecuzione dei seguenti Ac~
cordi internazionali: Protocollo addizionale
n. 2 che apporta emendamenti all:Accordo
relativo alla istituzione di una Unione Euro~
pea di pagamenti del 19 settembre 1950, fir~
mato a Parigi il 4 a:gosto 1951; ,Protocollo
addizionale n. 3 che apporta emendamenti
all' Accordo relativo alla istituzione di una
Unione Europea di pagamenti del 19 settem~
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bre 1950, firmato a Parigi 1'11 luglio 1952;
Protocollo addizionale n. 4 che apporta emen~
damenti aH'Accordo relativo alla istituzione di
una Unione Europea di pag'amenti del 19
settembre 1950, filmato a Parigi il 30 giu~
gno 1953» (347) (prev! pareri della 5" e della

9" Commissione);
,

'« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
relativa allo Statuto dei rifugiati, firmato a
Ginevra il 28 luglio 1951 » ' (348) ;

«Adesi'One dell'Italia aI seguentI Accordi
internazionali: Accordo tra il Governo d'Islan~
da ed il Consiglio dell'Organizzazione del~
l'aviazione clvile internazionale sui servizi dI
navigazione aerea in Islanda, concluso a Mon~
'treal il 16 settembre 1948; Accordo sulle sta~
zioni meteorologiche oceaniche del N ord Atlan~
tico, concluso a Londra il 12 maggio 1949;
Àccordo tra il Consiglio dell'Organizzazione
dell'aviazione civile internazionale e il Go~
verno di Danimarca sui servIzi dI naviga~
zione aerea III Groenlandia e nelle Isole Far
Oer, concluso a Montreal il 9 settembre 1949 »
(349) (prev! pareri della 4" e della 5" COIJ11~
missione) ;

«Rati.fica ed esecuzione del Protocollo ad~
dizionale aU'Accordo generale sui privilegi e
le immunità del Consiglio di Europa, firmato
a Strasburgo il 6 novemt>re 1952» (350);

«Stato di previsione della spesa del Mini~
stero degli affari esteri per l'esercizio finan~
ziario dal 10 luglio 1954 al 30 giugno 1955»
(367) (previo parere della 5" Commissione);

della 4" Commissione perm'anente (Difesa):

«Stato di previsione della spesa del Mini~
stero della difesa per l'esercizIO finanziario
dal }Oluglio '1954 al 30 giugno 1955» (371)
(previo p'arere della 5a Commissione);

della 5a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

«Istituzione di un'imposta sulle società e
moderazione in materia di imposte indirette
sugli affari» (359) (previo parere della 9a
Commissione) ;

«Conversione in legge, con modIfi,cazioni,
del decreto...legge. 19 dicembre 1953, n. 916,

concernente modificazioni al regime fiscale di
taluni filati di fibre tessili naturali ed arti~
ficiali» (3-65) (previo parere della 9a Com~
missione) ;

della 6a Commissione permanente (Istru~
zione pubblica e belle arti):

«Stato di previsione della spesa del Mini~
stero della pubb'lica istruzione per l'esercizio
finanziario dallo luglio 1954 al 30 giugno
1955» (368) (previo parere della 5" Com~
misSlione) ;

delta 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazioni
e marina mercantile):

«Autorizzazione della spesa di lire 10 mi~
1iardi per la prosecuzione delle opere previ~
ste d~lla legge 31 gennaio 1953, n. 68, con~
cernente la sistemazione dei fiumi e torrenti»
(363) (previo parere della 5a Commi8S!ione);

«Prov:vedimenti a favore degli abitanti in
grotte, baracche, casoni e ricoveri malsani»
(364), d'iniziativa dei senatori Lorenzi ed al~
tri (previo parere della 5" Commissione);

«Stato di previsione della spesa del Mini~
stero dei lavori pubblici per l'esercizio finan~
ziario dal 10 lugrlio 1954 al 30 giugno 1955»
(370) (previo parere della 5" Commi,ssione);

«Sta~o di previsione del1a spesa del Mini~
stero della marina mercantile per l'esercizio
finanziario dallo luglio 1954 al 30 giugno
1955» (373) (previo parere della 5" Commis~
Siione);

della 9" Commissione pe'rmanente (Indu~
stria, commercio inter,no ed estero, turismo):

« Norme per la ricerca e la coltivazione
del giacimenti minerari di vapori a gas uti~
1izzabili per la produzione di energia elet~
trica» (375) (previo parere' della 5a Com~
missione) ;

della 10. Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

«Stato di previsione della spesa del Mini~
stero del lavoro e della previdenza sociale per
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l'esercizio finanziario dal 10 luglio ,1954 al 30
giugno 1955» (372) (previo parere della 5"
Commissione) ;

della 11" Commissione permanente (Igiene
e sanità):

«Vaccinazione antitetanica obblIgatorIa»
(352), d'miziativa del senatore AlbertI (pre~
vio parere della 5" C'ommissione). .
Presentazione di relazioni su disegni di legge.

PRESIDENTE. Comulllco che, a nome deHa
5,1 Commissione permanente (Finanze e te~
soro), il senatore Braccesi ha presentato la
l'el:azione sul disegno dI legge:

«Variazioni allo stato di previsIOne dell'en.
trata, a quelli della spesa di vari MinisterI
ed ai bilanci di alcune Aziende autonome per
l'esercizio finanziario 1952~53 (primo provve~
dimento)>> (226).

Questa relazione sarà stampata e distribui~
ta e il relativo disegno di legge sarà iscritto
all'ordine del giorno di una deHe pros,sime
sedute.

Comunico, altresì, che il sen~tore T'rtabucchi
ha presentato la relazione sul dis1egno di
legge: «Conversione in legge, con modifica~
zioni, del decreto~legge 19 dicembre 1953,
n. 916, concernente modificazioni al regime
fiscale di tal un'i filati di fibre tessili naturali
ed artificiali» (365), iscritto all'ordine del
giomo deUa seduta odierna.

Presentazione di relazioni sul progett'o di bio
lancio e su rendiconti delle entrate e delle
spese del Senato.

PRESIDENTE. Comunico, ancora, che 'il
Presidente deNa 5a Commissione permanente
(F'manze e tesoro), ha presentato, a norma
dell'articolo 1:3 del Regolamento, le' relazioni
su! «Rendiconto delle entrate e delle spese
del Senato, per l'esercizio finanziario dal 10
luglio 1951 wl 30 giugno 1952 » (Doc. LXIII~A),
sul «Rendiconto delle entrate e delle spese
de~ Senato per l'esercizio finamiario dal 11
luglio 1952 al 30 giugno 1953» (Doc. XL) e

sul «Progetto di bilancio del Senato del>la
Repubblica per l'esercizio finanziario dallo
lugbo 1953 al 30 giugno 1954» (Doc. IX).

Ritiro di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che il senatore
Marina ha dichIarato, anche a nome degli altri
firmatari, di ritirare il seguente disegno di
legge da lui presentato:

«Emissione di obbligazioni fondiarie a fa~
vore dei lavoratori e degli enti, società e im~
prese che si propongono la costruzione di case
popo[ari e popolarissime» (55).

Tale dIsegno di legge sarà, quindi, cancel~
lato dall'ordine del giorno.

Presentazione di l'elazione
da parte della Giunta delle elezioni.

PRESIDENTE. Comunico che, a nome della
Giunta delle elezioni, il senatore Spallino ha
presentato la relazione sulla:

«Elezione contestata nella Regione della
Campania (Achille Lauro)>> (Doc. LIX).

Trasmissione di domande
di autorizzazione a procedere in giudizio.

PRESIDENTE. Comunico che il Ministro dI
grazia e giustizia ha trasmesso le seguenti do.:
mande di autorizzazione a procede,re' in giu~
dizio :

contro il senatore De Luca Luca, per il
reato di istigazione a delinquerf' (articolo 414
del Codice penale) (Doc. LX);

contro il senatore Spano, per il reato di
propaganda ed apologia sovversiva (arti~
colo 272 del Codice penale) (Doc. LXI);

contro il senatore Moro, per il reato di
diffamazione col mezzo della stampa (arti.
coli 595 del Codice penale e 13 della legge
8 febbraio 1948, n. 47) (Doc. LXII).

Tali domande sa.ranno trasmesse ana. 2"
Commrssione permanente (Giustizia e auto~
rizzazioni a procedere).
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Trasmissione di elenco di registrazioni
con riserva.

PRESIDENTE. Comunico che il Pres,idente
della Corte dei conti ha trasmesso r elenco delle
regl,strazioni con riserva effettuaite neUa se~
conda quindicina del mese di gennaio.

Tale elenco sarà trasmesso alle Commissioni
competenti.

Annuncio di risposte scritte ad interrogazioni.

l'RESIDENTE. Comunico a,l Senato che l
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interro'gazioni dei senatori: Angri~
sani (190), Arcudi (228~229), Asaro (221~
220-255), Barbaro (271~273), Bosia (162),
Busoni (201~240~253~264), Canevari (219),
Cappellini (230~231~232~235~236-237-239-245~
2LIG~247),Cenini (251), Cerabona (Terracini,
Negri, Roda, Mariotti e Farina) (112), Cer-
mignani (260), Condorelli (Arcudl) (257),
Crollalanz,a (211), Gavina (Banfi) (266), Giu~
starini (Picchiotti) (243), Grieco (248), Lo-
cateUi (91), Longoni (172-192), Menghi (244),
Negri (242), Paplucci di V:almaggiore (223-
258), Petti (198), Spano (169), Sta,gno (195),
Taddei (Rogadeo) (208), Taddei (A'r'Cudi)
(209), Terracini (154~178-185), V,accairo (123).
Zelioli Lanzini (214).

Tali risposte saranno pubblicate' in alle~
gato al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Per la morte dell' onorevole Cesare Sessa.

RUSSO SALVATORE. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUSSO SALVATORE. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, il giorno 5 di questo mese
cessava di VIvere, dopo lunga malattia, l'onore~
vale Cesare Sessa, senatore della passata le-
gislatura. Per le sue aggravate condizioni di
salute egli l'anno scorso non potè accettare la
candidatura al Senato che il popolo di Agn~
gento gli offriva.

Cesare Sessa fu un grande cuore ed un nobile
combattente per la sua idea. Giovanissimo, egli,

che proveniva dalle file della borghesia, fu por~
tato dai suoi sentimenti di umana simpatia per
gli umili ad abbracciare gli ideali del sociali-
smo, ai quali doveva tutta la vita conservare
una fedeltà eroica.

Nell' Agri'gentino egli raccolse la bandiera di
Saverio Friscia, fondatore in Italia della pri~
ma sezione della prima internazionale, e di Lo-
renzo Panepinto, apostolo e martire del socia~
lismo.

Fin dalla fondazione aderì al Partito co-
muniista italiano, fece parte del primo comi-
tato centrale del Partito nel 1921, in un pe-
ri'odo assai duro, gravido di persecuzioni e
di violenze. Perseguitato durante il ventennio
egli non piegò giammai di fronte a chi a:veva

l'a forza mate,riale, e divenne il simbolo e la
bandiera a cui rivolgevano lo sguardo e la
sp.eranza gli spiriti liberi, tutti i democratici
siciliani. Dopo Il ventennio le sue persecuzioni
non erano lfinite, perchè le truppe di occupa-
zione amer:Ìocane lo trasferirono con altri la-
voratori di Raffadali in un campo di concen~
tramento deU'Africa" dove rimase tre mesi.

Come organizzatore di hworatori, come fon~
datore ed amministratoré di cooperative, co-
me sindaco e capo della Giunta provinciale,
come deputato regionale e senatore della Re~
pubblica, egli fu instanC8jbillmente al servi~
zio del popolo, animato da abnegazione e da"
altruismo. Ed il PQPolo e gli umili di RafIa-
dalie .dei paesi vicini accorsero tutti in mas-
sa, avversa.ri politici compresi, accor\s.ero' tutti
ai suoi funerali per esternare i sentimenti di
dolore e di gratitudine a colui che era stato
padre, compagno, maestro.

AGOSTINO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

AGOSTINO. A nome del Gruppo del Par-
tito sociaUsta ita:liiano mi associo alle nobili
parole pronunciate dal collega Russo, in com~.
memorazione del senatore Cesare Sessa, ehe
onorò col suo martirio ,la Sidlia, il Mezzo~
giorno, l'Itlalia.

DE PIETRO, Ministro di graz~a e giusti-
zia. Domando di pa.rlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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DE PIETRO, Mirllistro di grazia e gìustì~
zia. Il Governo si associa alle nobilI e com~
mosse parole pronunziate in commemorazione
de'l senatorie Sessa -ed ;alle es,pressioni di ram~
ma,rico per la sua scomparsa.

PRESIDENTE. Il Senato è un~nime nel~
l'associarsi ai sentimenti di l'Impianto< per la
scomparsa deWonorevole Sessa, che fece p:ar~
te di questa A'ssemblea.

Nel centenario della morte di Silvio Pellico.

PERRIER. Domando di parlalre.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PERRIER. Onoflevole PresIdente onorevolI,
colleghi, durante gli ultimi giorni di questa
sospensiane dei lavari del Senato è stata r:ie~
vocata, in Itali:a, in occasiane del centenaria
della sua morte, la figura di un insigne ita~
Hana: Silvio PeHico, rievocazione che è stata
fatta nella c.ittà di Saluzza, che ebbe la ven~
tur,a di dargli i natali, e nella città dI Tarino,
ove la sua salma riposa nel Famedia d,egli
uomml illustri.

Come senatore eletto nel1la cir,coscrizione di
Saluzza e di CuneO', ma sQprattutto come ita~
liana, ritengo che il SenatO', che fin dall'epoca
subalpina fu sempre vigile custode di tutte
le memo.rie !sacre al culto della Patria, come a
quello ,delle arti, dellle lettere e delle scienze,
non possa lasciar passare tale ricorrenza, an~
che se forzatamente trascors.a, da qualche gior-
no, senza inviare un pensiero dI omaggiO' alla
memoria di questa grande italiano che fu
certamente uno degli artefici più insigni del
nostro Risargimenta. Nata a Saluzzo nel pe~
riodo della rivaluzione francese, già prepa~,
rato quindi al divenire ulteriare dei tempi,
Silvia P,e1Uco fu, per sua, innata tendenza,
pa'data agli studi letteralri e fu tragèdo, se
nan sommo, certa insigne, fu prosatore e poe-
ta, se nan di estro, certo però .sempre ispi-
rato da vivo sentimento, anche se circonfuso
di quel romanticismO', che era proprio dei
tempi BUOi.

Ma l'opera che gli diede maggior,e gloTia
e che sopr.attutta fu di sprone e di incitamento
agli italiani nelle dure ,Jotte per il patrio ri~

scatto, fu quella dettata dal dolare e dalle sue
sofferenze. ,« Le mie prigioni» comIposser'O
non s.olo tutto il mondo di quei tempI, ma, an-
che tutte le successive generazioni, sia per la
cristiana, prafondamente evangelic,a bontà,
che sempre sostenne Il Pellico nelle sue sof-
ferenze fisiche e mO'l'ali, SIa saprattutta per
il grande amore di Patria a em esse si ispi~
ravano, amore dI Patria per Il quale il Pel~
lico sofferse nove anni dI carcere duro nello
Spielberg.

Vuole la tradIzione che lo stesso Principe
dI Metternich dices1se che loe «Le mie prIgio-
ni» erano costate all'Impero Absburgico an-

COI' più di una disfatta. Non so se l:a tradi~
zione sia vera, certo però SI è che Il Pellico
seppe imporsi spirItualmente anche agli st€lssi
suoi nemici, came poteI canstatare quando,
dapa la prIma guerra mondiale, mI recai 111
Moravi'a a visita.re la Spielberg e vidi con
quanta cura e riverenza erano conservati l
cimelì del Pellico e d~i suai compagni dI pri~
gionia.

Ritenga perciò che il Senato pO'iSsa invia,re
devatamente un pensiero alla memaria, di qU€~
sto grande ita.liano e sarei veramente grata
alla Presidenza se di tale sentImento" volesls,e
rendere partecipi la città di Saluzzo e la città
di Torino che lo ha,nna in questi ultimi giorni
degn&mente commemorato. (Vivi applausi).

PRESIDENTE. La Presidenza, aderendo di
buon gr;ada alla proposta del senatore Per-
rier, esprimerà alle città di Saluzza e di To-
rino i suoi sentimenti, poichè, fuari di ogm
rievocazione convenziona,le e roetorica, consi~
dera la memoria ,di Silvio pe11ioo tale da, poter
ancora oggi, a distanza di un secaJo, parlare
:al:Ia coscienza degli italiani.

Tutte le nastre generazioni, dai lontani fino
ai contemporanei, hanno sempre veduta in
Silvio Pel-lica uno degli uommi più puri e lu-
minOlsidel nostro primo Risorgimento. Il ri-
cordo delle pene affrontate da questa Grande è
vivo e presente alla rinnovata casdenza del:la
Nazione la quale, avendO' combattuto e sof~
ferto per la riconquista della. libertà, onara
nel martiri dell'indipendenza colaro che le
hanno a.dditato' la strada per portal"€ sempre
più in 'alIto l'idea della Patria e della libertà.
( 11iv?' applaus'i).
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Discussione e approvazione del disego."1odi legge:
« Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto..legge 19 dicembre 1953, n. 916, con-
cernente modificazioni al regime fiscale di
taluni filati di fibre tessili naturali ed artifi-
ciali)) (365) (Approvato dalla Garnera dei
deputati).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca' la
discussione del disegno di legge: «Conversio~
ne in legge, con modÌificazioni, del decreto~
legge 19 dicembre 1953, n. 916, concernente
modI,ficazioni al regime fÌlscale di tal uni filatj
di fibre tessIli naturalI ed artificialI », già ap~
provato daHa Camera del deputatI.

Dichia,ro aperta la discussione generale.
È iscritto a par-lare Il senatore PesentI. N e

ha facoltà.

PESENTl. Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, quando si tratta di convertire in legge
un decreto sembra che sia inutile ftare un in~
tervento che il1ustri il significato di questa
conversione anche perchè il provvedimento
che noi dobbiamo convertire non fa alltro che
proseguire un sistema di imposizione che è
stato istituito nel1lontano 1947 e precisamente
il 3 gennaio di quell'anno.

Vi sono alcune modifiche, è vero, ma di
non grande importanza e non è tanto suUe
modifiche di que,sto sistema che io intendo
parlare, perchè sua1cune di eSlsein particolare
anche la nostra parte concorda, particolar~
mente su quelle previste dalll'articolo 3 del de~
creto~legge che noi intendiamo convertire, ma
mi sembra sia necessario, anche in questa, oc-
casione, considerare Il'aspetto generale della
questione, e in particolarle questa forma di
imposizione che dovrebbe essere una imposta
di fabbricazione sui filati.

Si può essere favorevoli o contrari all'impo~
sta di fabbricazione; credo anche che in que~
sto >caso il giudizio non debba essere in senso
3Jssoluto. Dichiaro che se una imposta di fab~
bricazione viene a eliminare forme più gra-
vose di imposizione si può essere favorevoli
perchè una, tale imposta colp.isce solo l'ori~
gine, nel momento deHa' produzione e quindi
non influisce ulteriormente a pesa.re SUI con~
sumatori come l'LG.E. Ma la questione, mi

sembra, non è tant'O se si~ convenient,e avere
SUl filati una imposta di fabbricazione o no;
è chiaro da un punto di vilsta generlaJe che se
talle imposta non Cl fosse sarebbe megUo per-
chè sempre si riper'cuote sul consumo e aÙmen~
ta il liveUo dei prezzi. Ciò che è essenziale è
invece che, qualunque sia la forma dI impo-
sizione, l'imposta deve essere certa, m maniera
che non dial origine a delle l"endite fiscali,
cioè non permetta, attravers'Ù sistemi di tra~
slazione, di determinare illeciti arricchimenti
e quindi dei gravami particolari sui consuma~
tori, ,che fanno ,sì che tale imposizione sia ef-
fettivamente più gravosa ,di quella che lo Stato
mtende stabilire e, quindi, di fronte a una
quota di entrata per 10 Stato ci sia una quota
di entrata direttamente' assorbita dai pro~
dutton.

Ora, è proprio Ìi1ca'so dI questa imposizione,
e ciò si venfica perchè il sistema di abbona-
mento, che viene indicato come metodo di ac~
certamento dell'imponibile, e quindi come base
deH'imp'Ùsta, sulla base dei fus'i, permette al
produttore di trasferire l'imposta III modo
superiore di queUa che verrebbe a gravare su
ogni singoOlo metro di f.ilato.

L'impoOsta per eSisere certa dovrebbe essere
specificata: per titolo e quantità di filato, di
modo che il consumatore, direttamente, ver~
l'ebbe a sapere quale, è la imposta che grava
e quindi pagherebbe sécondo tale imposta, cusì
come avviene per l'Imposta che grava su ogni
chilo d] zuccherQ; ed anche coloro che hanno
rapporti economici con i filatori, i tessjt.ori,
sapl'€bbero effettivamente quale sarebbe l'im~
posta da pagall'e.

Questo non è possibile col sistema ad ab-
bonamento perchè chi c;aiJ.colail grav.ame del~
l'imposta per chilo, dividendo l'aliquota dell~
l'imposta per la produzione media, è il pro~
duttore il quale la calcola a suo pieno vanta.g~
gio, che è tenuto più elevato quanto più alta
è la produttività per fuso. Infatti il calcolo
viene fatto sulla base delle imprese meno red~
ditizie. NoOnsolo, ma noi sappiamo che vi è
un rimborso per l'esportazione, rimborso che
viene dato sul1a balse dei prodotti esportati
per titolo di filato, non ad abbonamento, e
quindi rappresenta un premio di esportazione.
Che questo premio sia a non s,ia da dare È'
un'altra questione, ma bIsogna evitare che
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il rapporto tra imposta che si dovr'ebbe re~
stituire e quota che effettivamente si resti~
tmsca sia maggiore in modo da determinare
una rendita per i prO'duttO'ri di filati e un
gravame per l consumatori, siano essi pn~
vati Q altri rami industriali.

Vi è quindi con questa forma di impasi~
zione la pOSSIbilità di una speculaziane sia
a danna deUo Stato, sia a danno del consuma~
tare, nel sensO' di provocare un trasferimento
dell'imposta più ,elevato dell'imposta stessa
ed a'l10he una particalare situazione di diffe~
renziazione tra le industrie integrate di fi~
latura e tessitura e le industrie di te.ss'itura
che si trovano ad avere due processi distintl
e devano pagare Je rendIte fiscali ai produttori
di filati.

Ecco perchè questo iSistema di imposiziane
è irrazionale e, a parte tutte le disCUlssiolll
che passona farsi sulle impaste di f'abbrica~
zione, procura deIle discriminazioni in mO'do
partic()lare a danno delle medie e piccole
aziende. Perciò ho creduto necessa,rio parla,re
dell'imposta in generale ed 8isprimere il pa~
l'ere contraria alla canversione di questo de~
creta legge.

È necessario cioè vedere J'impoc'\iziollle che
grava in modo che qualunque sia la forma
che viene sceltal ~ e noi in praposito abbiamo
delle idee precise ~ non comporti in ogni
caso deUe speculazioni a danna dei consuma~
tori, a danno dello Stata e a danno di arrtre
industrie. Da ciò deriverebbe un danno per
tutta l'industria perchè i prafitti illeciti sana
profitti solo per alcune categorie produttive.

Comunque, rIspetto al passato un leggero
miglioramento vi è nella più amp'ia classi~
ficazione e sulla base dei prodotti e, nell'artI~
colo 3, sulla base delle aziende.

Io 'spero che le mie palrol,e siano ascoltate
dal Ministro delle finanze ed anche del Pre~
sidente della Commissione, onol"evol,e Bertone,
e dagli altri onorevoli commissari, perchè i
fenameni che ho ,detto si verificano veramente
ed è perciò necessario che si compianO' queNe
perequazIOni che debbono assollutamente es~
sere compiute.

PRESIDENTE. Poichè nessun altra doman~
da di parlare, dichiaro chiusa la diiS,cussione
generale.

Ha facoltà' di parlare l'onorevale relatare.

TRABUCCHI, relatore. Io credo che sia pos~
sihile per il relatare rimettersi ana relazIOne
scritta, in quanto il decreto che si propane di
canvertire in ,legge nan ha l'impartanza che
gli si varrebbe dare, cioè quella di riforma
generale del problema ,deH'imposta di fabbri~
cazione sui ,filati; è IsaIa un decreto che per~
petua, a meglio pone senza termini, il regime
della riscassiane in abbonamentO' e porta al~
cune attenuazioni ed alcuni aggravamenti della
imposta: semplicemente per cercare, come di~
ceva del resto anche Il senatore Pesenti, di
adattare l'i.mpasta alla materia impanibile in
moda da non cO'lpire senza discriminazione i
vari filati e le valrie aziende.

Per quel che riguarda la lamentela del s~~
natore Pesenti nei riguardi del sistema di
riscossione in abbonamentO', da un punto di
vista puramente teorico, potremmo anche noi
ritenere che .il sistema della riscassione in
abbonamento nan arrivi mai :a quel perfetto
grado di giustiziia fis,cale che si può avere can
aIltri sistemi di riscoSisione; però nan sarem~
mo d'alCcor'da ne'l ritenere che praprio il si~
stema della riscossione in abbonamento con~
tenga Sempl"leil per:icolo della traslazione del~
l'imposta sul consumatore in misura maggiore
di queHa che è l'impOista pagalta. È noto che
il prezzo si determina regolarmente in baRe
ad un complesso di circostanze tra cui ponia~
mo pure :ancom la dO'manda e l'offerta, indi~
pendentemente dal fatto che iI fillat0're sia as~
soggettato ad una tassa pa.rticolare; la tassa
influirà sul costo di produzione e può darsi
che il filatore sia in grado ,di farsi pagare un
prezzo maggiore per1chèin quel momento il
mercato gliela permette, ma se lo farebbe pa~
gare' anche Ise non pag,ass,e la tassa sulla pro~
duzione. Se, viceversa, il mercato non glielo
permettesse, la tassa graverebbe esclusiva~
mente su1 filatare.

Per quel che concerne, pOI, la esclusiva por~
tata di questa decreto, dobbiamo essere lieti
che nell'articolo 5 sia data facoltà all'ammi~
nistraz,ione finanziari'a di poter introdurre i
contatori che dovrebber:a servire praprio per
superare, :ad un certo momenta, il si,stema del~
l'abbonamento in base al numera delle spole
e di arrivare al sistema deHa ri,scossione glo~
baIe in relazione al quantitativo di filtati pro~

I datti.
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Detto questo e detto anche che non tutti i
sistemi possono essere praticamente applicati,
anche in relaziane alla misura ed alla qualità
delle aZIende, e quindi alla possibilità di accer~
tame:r:.ti tecni'C'i, e preso atto che a:nche il 3e~
natol'e Pesenti ha riconosciuto che il decreto~
legge rappre,senta certamente un migliora~
mento anche per il m'Odo con cui l'imposta è
gmduata, perchè si è venuti anche incontro
a certi settari in cui la .crisi ,dei tes,sili alVeva
nel 1953 particolarmente pesato, io credo che
la Commissione possa tranquillamente rlcon~
fermare Il suo parere nel senso che' il decreto~
legge possa essere convertito in legge.

PRESIDENTE. Ha facoltà dI parlare l'ono~
revole Mm~lstro delle finanze.

TREMELLONI, Mmlst'i'o (lelle finanze. A
me non resta che associarmi a quanto ha detto
l'onarevole relatore in relaziane aHa conver'-
sione in legge di questo decreto~legge, non
senza aggiungere qualche osservazione a pro~
posito degli acutI riliev,i che ha fatto il se~
natare Pesenti. Debbo dire subito pierò che io
non sono d'accordo riguardo ad essi, in quan~
to la struttura ,della industria tessile italia~
na, come credo 'sia. ben nato anche al senatare
Pesent,i, è composta di unità assai polveriz~
zate, mentre' in alcuni altri settori industriaE
sono évidenti posiziolll monopolistiche. Nell'in~
dustria tessile, infatti, i'l fenomeno di concor~
renza appare ancora notevolissimo; esso SI è
poi p:articolarmente accentuato in queste ul~
time annate, in ragione della nota spraporzi()~
ne tra la domanda interna e la c:apacità di of~
ferta di prodotti tessili. Ciò spesso evita o
per lo meno attenua o rende parziale il tra~
sferimento di una determinata imposta di
fabbricazione sul consumatore.

Per quanto riguarda il modo deH'abbona~
mento. debbo dire che il decreto~legge presen~
tato costituisce senza dubbio un notev,()Ilemi~
glioramento ri.spetto al sistema precedente~
mente in vigare. Anzitutto il moda di riscos~
si'One per abbonamento riesce assai più eco--
nomica di altri poichè una vigilamza indivi~
duale di circa duemila aziende saggette F1que~
sta imposta esigerebbe da parte deHa Stato un
onere che supererebbe senza dubbio i due mi~
liardi di lire annue, e creerebbe una, somma

di notevoli diffIcoltà che ~ sono note e che io
non starò a riferire in questo~ momento. Per
l'abbonamento è anche abbastanza facile de~
terminare criteri oggettivl che Iservano ad in~
dividuare la produttività media del macchi~
nario vel' la filatura. È un modo di controHo
che riesce assai più faci1e nelle industrie tes~
sili che in qualsiasi altra industria paichè or~
mai ~a tecnica consente di accertare can gran~
de sicurezza un rendimento medlO con pic~
colissimi margini di errore rispetto alla I1€'altà.
D'altra parte l'accertamento di un rendimentO'
medio consente di stimolare i produttori più
efflcienti, e viceversa scora1ggia i produttari
meno efficienti; e ciò a mio :avvilso è un pre~
gio e nan un difetto di una forma di imposi~
zione fondata su tale criterIO. Ritengo in so~
stanza che le asservaziani del senatore Pe~
senti, per quanto acute e pur contenendo qUall~
che elemento teoricamente esatto, dal punto di
vistà pratico non passano essere accalte.

PRESIDENTE. Passiama ora alla discus~
gione dell'articolo unico. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, 8eg'l'etario:

Articolo umco.

È convertito in legge il decreto~legge 19 di~
cembre 1953, n. 916, concernente modificazioni
al regime fiscale di tal uni filati di fibre tes~
sili naturali ed artificiali, con le seguenti mo~
dificazioni :

All'articolo 25 del decreto legislativo del
Capo provYisoii~ ,dello Stato 3 gennaiO' 1947,
n. 1, modificato dall'articolo 6 del decreto~
legge 19 dicembre 1953, n. 916, è aggiunto, in
fine. il seguente comma:

« Gli apparecchi e i macchinari, i prodotti e
le materie prime, oggetto della violazione di
cui al primo comma del presente articolo,
sona soggetti a confisca ai termini de'lla legge
doganale 25 settembre 1940, n. 1424, e in de~
raga alle disposizioni dell'articala 240 del Co~
dice penale ».

AIJ'articolo 26 del decreto legislativo del
Capo provvisorio dello Stato 3 gennaio 1947.
n. 1, modificato dall'articolo 6 del decreto~
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legge 19 dicembre 1953, n. 916, è aggiunto, in
fine, il seguente comma:

« I prodotti sottrattI o che si tentasse di sot~
trarre e le cose adoperat'8 per commettere la
frode ~sono soggetti a confisca ai termini della
legge doganale 25 settembre 1940, n. 142"1, e
in deroga alle disposizioni del,l'articol0 240 del
Codice penale ».

JANNUZZl. Domando dI paTlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

J ANNUZZI. La Camera dei deputati ha m~
tl"odotto una aggiunta al testo governativo dei!

-disegno di legge governativo, stabilendo che,
111deroga all'articolo 240 del Codice penale,
per quanto riguarda la confisca fossero apph~
cabili le norme della legge doganale. Ricordo
a me stesso che la deroga consiste in questo:
Il CodIce penale stabilisce all'artIcolo 240 che
il giudice può ordinare la confisca delle cose
che ,servirono o furono destinate a commet~
tere il reato e delJe cose che ne sono il pro~
dotto o il profitto e stabilisce che soltanto in
alcuni casi particolari il giudice debba ordi~
nare la canfisca, cioè quando le cose costitui~
scano il prezzo del reato n quando la f'abbr:i~
cazione, l'uso, il porto o l'alienazione costitui~
scano di per sè reato anche .se nan sia stata
pronunziata condanna,; la legge doganale sta~
bilisce,invece, che in tutti i casi il giudice
deve ordinare la confisca e non fa salvo nem~
meno Il diritto del terzo a non subire la. con~
flSca quando le case gl'i appartengano. O~a si
farebbe salvo sClltanto il calso della confisca
del mezzo di trasporto, stabi:lendosi nella legge
.doganale che il mezzo di tra,sporto può essere
esente da confisca, ma quando contenga ri~
postigli segretI artificiosa:mente mòdificati per
dissimulare le mer.ci il mezzo di trasporto deve
essere ricondotto alla posizione originaria.

A me palre. abbastanza, grave questa deroga
al Coldice penaJle comune e, in virtù del prin~
ciplo generale per il quale è bene non der'ogarle
alla legge generale con leggi di carattere par~
ticolare, che poi fmiscona con il fa,l' smarrire
la coscilenza di calm che commette un reato
e soprattutto con il rendere incerta in una
lung,a serie di eccezioni l'app[kazione della
norma genera:le, io sarei piuttosto per il ri~
torno al testo originario governa,tivo, senza

derogare al principio fondamentale della legge
che già in materia di confisca è abbastanza
rig~ido. In sostanza la,sciare al giudi,ce la fa~
coltà di ordinare la connscaJ nei c.3./8ipiù gl'a vi
e tutelare il diritto del terzo H quaae può es~
sere in buona fede, rappresenta una norma di
caratt'e're generale ana qurule è bene non de~
rag.are, specialIment,e con una nuova derog.:t
che si :aggiunge a, quella già esistente sulla
qua'1::~,io mi permetto di .s'allevare alnche dei
dubbI.

Mi dichiaro per,ciò contrario all'acClettazio~
ne d~l'l'emendamento approvato dalla Camera
del deputati e in tal senso propongo un far~
male emendamento soppressivo.

PRESIDENTE. Invito, la Commissione ad
esprime!"e JI suo avviso.

TRABUCCHI, relator'e. La Commissione è
nella sua maggioranza contr'aria allo emen~
damento soppressivo proposto dal senatore
Ja,lllluzzi, e non soltanto. per ragioni tecniche,
in quanto bisognerebbe rimandal'ie' aHa Ca~
mera, il provvedimento e Il giorno 17 scade il
bimestre entro il quale ill decreto~legge deve
essere convertito, ma anche perchè lo spirito
col qlla>le la Oamera dei deputati ha introdotto
la modifica e la deroga' all'arti,colo 240 del Co~
dice penale, lo spIrito cioè secondo il quale SI
è voluto particolarmente colpire gli evasori
e i tentatI evasori a questo tIpO di imposte,
è quello di comminare una pena che real~
mente trattenga' dalla frode. Il rischio della
pena pecuniaria normalmente comminata è
un rischio che vale la pena di correre quando
SI può avere la speranza dI frodare la legge;
non così per il rischio più grosso dato dal
pericollo della confisca. Con la modifi,ca della
Camera dei deputatI SI è voluto così partico~
larmente colpire coloro che tentano di frodare
ed anche i terzi che possono apparire in buo..
na fede, ma ,che ruSSaI diffici:lmente possono
essere di buona fede quando sia trovata merce
loro in evasione alla Impostai.

Perciò la Commissi'o'lle ritiene che il Senato
possa approvare l'articolo unico così come è
stato modificato daHa Camera dei deputati.

PRESIDENTE. InvIto l'onorevole Ministro
deUe finanze ad e,sprimere l'avvi,so deil Go...
verno.
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TREMELLONI, Min~stro deUe finanze. Mi
associo a qua,nto ha dettO' il relatore. Faccio
presente, oltre alla necessità di fare attenziO'ne
alla data, l'esigenza di essere molto severi
contro queste eva,siO'ni fiscali. Vorrei pregare
il presentatore di ritirare il suo' emenda~
mento.

PRESIDENTE. Senatore J annuzzi, mantie~
ne il suo emendamento?

JANNUZZI. In ~7erità il mio cmendam8nta
sopprelssivO' faceva ritornare i,l disegnO' di
legge all'originario testo governativO'. Quindi
non saprei spiegarmi la, ragiO'ne per la quale
il Miniistr'QI ha detto che desiderava un mag~
giO're rigore, dal mO'menta che nel testo ori~
gina6a ~'emendamento nan c'è.

Mi renda conta della cansiderazione che il
ntO'rno del decreto~legge al1a Camera dei de~
putati ne renderebbe impossibile la, conver:-
sione in ,legge per l'imminente decorsa dei
termini e, di frante a questa cansideraziO'ne

~ direi ~ di fO'rza m:aggio~, sana abbligata

a ritirare il mio emendamento.

PRESIDENTE. Poichè nessun altro daman~
da di parlare, metto ai voti il disegno di le,gge.
Chi l'approvai è pregata di alzaI1si.

(È approvato).

Per il de:erimento di disegni di legge.
all'esame di Commissione speciale.

FERRARI. Damando di padare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FERRARI. Propongo che H disegna di legge
n. 203, concernente un sussidio ai danneg~
giati del nubifragio del 25 s.ettembre 1953 in
alcuni Comuni della provincia di Reggia Emi~
lia, tralsmesso aUa Commissione 8a in sede re~
ferente, venga invece rimesso, per competen~
Za, alla Commissione speciale per le alluvioni.
Aggiungo che il Presidente della Commissio~
ne 8a è d'accordo.

'l'ERRAGNI. Domanda di parlare.

PRESIDENTE. N e ha faoaltà.

TERRAGNI. Nella seduta odierna è stata
approvata la procedura di urgenza per un di~
segno di legge da me presentato a favore
degli aUuvionah della, provincia di Cama.
Chiedo che esso sia rimesso all'esame deNa.
Commilssione speciale per gli alluvianati del
nord.

V ANONI, M'lnist'lo del bilancio. Domanda
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VANONl, Mimst1'o del bilancio. Signor Pre~
sidente, onorevoli colleghi, per le due propo~
,ste fatte oggi il Governo si rimette alI Se~,
nato. Ma vorrei pregare i.1 Senato di non ab~
bondare in queste procedure davanti alle Com~
missioni speciali perchè, quando si tratta di
erogare il pubblico denaro, non esistano Com~
missioni speciaili, ma esiste soprattutto il Se~
nato, che deve assumersi la responsabilità dei
relativi impl€'gni.

Se in un mO'mento di particolare urgenza,
di fronte all'angascia della situazione di una
regione devastata dall'alluvione, come fu per
la Calabri:a, nO'i tutti insieme sentimmo l'op~
portun.ità di una procedura ll€'gislativa ecce~
zionale, considero estremamente pericoloso per
il pubblico> eraria e per l'equilibriO' generale
del Paese che Ia prO'cedura ecceziO'na[e diventi
una procedura narmale di approvazione deLle
leggi. Can questa mi rimetta, a name del Go'-
verno, alla saggezza del Sen.atO', per quanto
concerne' le propaste presentate.

PALLASTRELLI. Dan1anda dI parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

P ALLASTRELLI. Carne Presidente della
CammlsslOne speciale per i pragetti l'lguar~
danti diverse zone alluvionate desidero assi~
curare il Mimstro che è nostra mtenzione rac~
cogliere tuttI i progettI relativi agli anuvio~
nati presentati da onorevoli colleghi di varie
Provincie per farne un progetto unico. Anzi
l colleghi hanno dimostrato il desiderio che,
complUto questo lavoro di unificazione e coor~
dinamento, ci si rivolga al GO'v,erno perchè
consideri se non sia il caso di fare proprio
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detto progetto unico di iniziativa parlamen~
tare. Da colloqui avuti con deputati che pure
hanno presentato progetti mi sono convinto
che si pensi anche nell'altro ramo del Parla~
mento di fare quanto qui ho esposto.

DE LUCA CARLO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

DE LUCA 'CARLO. Le osservazioni del mi~
nistro Va noni a proposito delle procedure spe~
ciah sono sacrosante, perchè non SI può to~
ghere dalla sua sede naturale un provvedi~
mento legislatIvo quando Impegna a fondo il
bilancio dello Stato. Il Parlamento è il Par~
lamento ed ha i suoi diritti e, se in casi ecce~
zionalissimi, dI grande urgenza, si può dero.
gare alla procedura normale, CIÒ non deve
diventare un malvezzo, che suonerebbe offesa
alle prerogative so~rane del Parlamento.

PRESIDENTE. Senatore De Luca, debbo
contestare l'esattezza delle sue osservazioni,
perchè le Commissioni - costituiscono una
proiezione dell'Assemblea e sono quindi parte
del Parlamento.

Poichè nessun altro domanda dI parlare,
metto ai voti le proposte dei sen'atori Ferrari
e Terragni che i disegni di legge relativi a
provvedimenti per gli alluvionati delle pro~
vincie di Reggio Emilia (203) I~di Como (:376)
SIano rimessi all'esame òelb apposita Com~
missione speciale. Chi le approva è pregato di
alzarsi.

(Dopo prova, e contr{)jy;-ova. .'iono (j,]11JI'O.
vate).

Per lo svolgimento di una interpellanza.

ALBERTI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ALBERTI. MI perdoni Il signor Presidente
per aver chiesto la parola anzitempo; la ragìo~
ne che mi spinge a parlare è una ragione che
può avvicinarsi alle preoccupazioni che muo~
vevano altri oratori. Io vorrei accennare con
brevissime parole ad una rovina volontaria dei
corpi di fronte alle proposte per la rovina por~

tata dagli element!. Intendo riferirmi all'inter~
pellanza che presentai il 15 ottobre circa la
opportunità di far luogo ad una inchiesta ca~
pillare ogm volta che si sia di fronte a con~
sumi anormali di stupefacenti. E questo non
per indulgere ad un certo andazzo cronachI~
stico seguìto dalla stampa in questi ultimi
tempi; ma perchè Il nome d'Italia deve essere
rispettato all'estero. Proprio a questo propo~
sito partono da altre N azioni accuse contro
l'Italia e contro i suoi organi di controllo
perchè Roma ed altre città SI pensa siano dl~
ventate centro di spaccio di stupefacenti per
tutto il bacino del MedIterraneo.

Questo non è vero, ma episodI di cronaca,
che fanno presumere la possibilità che il censo
permetta ad alcum rappresentanti del dem~~
monde o della jeunesse~dorée di lasciarsi an~
dare a tali follìe che confinano con Il delitto
contro la specIe, impongono un severo esame
della situazione. E giacchè un certo processo
a Tormo, nel quale si tratta di sottrazione
agli organi' di controllo di notevolI quantità
di stupefacenti, si aVVIa alla risoluzione, io
pregherei, poichè vedo qni l'ALto C0mmissarlO
della sanità del quale conosco il pensiero 2-
questo proposIto, pregherei affiilC'hè venga fis~
sata al più presto, compatibilmente con i La~
vori parlamentari che ci attendono, la data
della dfscussione della mia umile interpellan~
za. Essa è suffragata e corroborata però da
elementi notevoli di prova che ho potuto rac.
cogliere indirettamente attraverso la presenza
a congressi internazionali importanti, in oc.
casione dei quali, al caso, ho sempre difeso il
nome d'Italia. All'estero non ci sono divisioni
tra noi parlamentari; tutti rappresentiamo la
civiltà d'Italia, specialmente quando esSa è
messa 111pericolo da alcuni italiani che non
vogliamo considerare, per i loro pervicaci tra.
scorsi, cittadini italiani. (Applausi).

PRESIDENTE. InvIto il Governo ad indi.
care la data in cui potrà rispondere alla in~
terpellanza presentata dal senatore Alberti.

TESSITORI, Alto Commissar'io per l'igiene
e la sanità pubblica. Il Governo sarà pronto
a rispondere quando il Senato riterrà oppor~
tuno di iscrivere l'interpellanza stessa al1'or~
dine del giorno.



Senato della Repubblica ~884

DISCUSSIONI 12 FEBBRAIO 1954LXXVI SEDUTA

tI Legi8tatura
,

'

Annunzio di interrògazioni.

PRESIDENTE. SI dia lettura ,delle mter~
rogazioni pervenute alla Presidenza.,

RUSSO LUIGI, Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Minilstro de11a difesa, pe:r s'~p'ere se hanno
avuto notizia, de1'1'impegno preso di fronte ai
loro rispettivi Gon"1:iglidaJ11aGiunta' comun:ale
EOda11'Amministrazione provinciale di N apol i
di avanz,are una rkh>iesta di informazioni aI
Governo circa la, presenza di bombe ~omiche
sezionate su11e navi deHa flotta amelrÌ-cana
istal1ata nel porto di Na,poli e i pericoli che
ne potrebbero derivare per la popO'l'azione n.a~
po1:etana,; e per conos.cere ~ in caso afferma~
tivo ~ il contenuto deHa dsposta che il G~~
verno ha ritenuto dover dare a questa r:i~
chiesta (191).

VALENZI, PALERMO.

Ai Mmistri de11'agrkoltura e de11e fvreslte
e dell'interno, Isulle inaudite iUegaIità com~
messe dal vice prefetto dottor Di Cuonzo di
Pesaro nell' Assemblea per la oOlstituzione del
Consorzio dii bonifica del Metaur'o (interes~
sante un compl1ensorio di 135 mila ettari a
migHoria di pro.prietà delle provincie di Pe~
saro, Perugia e Arezzo) tenutasi a Pesaro
11 24 gennaio 1954 e del,1a quaIe egIli era il
presidente; sul metodo di ol'gan:izz,azione e di
direzione dell' Assemblea; .sul divieto a centi~
nlliia di pkcoli proprietari di partecipare a11a
Assemblea stessa,; su11'estromissione forzata
dei preSliidenti deli' Ammlinistrazione provinr-
ciale di Pes:aro; sul divieto fatto a molti Sin~
dad, alcuni dei quali muniti di r,e,golare deli~ r

berazione, di partecipare ,wil:a>vori; sulla man~
cata verifica e controllo delle deleghe e \lei
voti attribuiti e sune mOrIte ~ltre irregolarità
che gli 'stessi onorevoli Ministr'i. interrogati
potI'tanno meglio accert,are.

mi inter,roganti chi,e-dono di inva,lidare l,a
oOlstituzi,one del Consorzio del Mieltauro e quel~
le p,recedentemente avvenute per i Consorzi di
bonifica delle valli del Foglia e del Marecchia,
Plerchè, lanche se in es.se meno clamorose sono

apparse le irregolar'ità, queste non si diffe-
renziano neHa sostanza da queUe commesse
nell'Assemblea del 24 gennaio 1954 (192).

CAPPELLINI, MOLINELLI.

Al Ministro dei trasporti, per conos'c,ere:

1) se è vero' che il Compartimento ferTo~
viario di Reggio Calabria, in occasione del-
l'ultima vi'sita dell'onorevole De Gasperi btta
in tale Regione, ha fo,mito al:la, Democrazia
cristiana alcune mi,gliai,a di biglietti £erro~
vi,ari a cr1edito per l'impol1to di alcuni milioni l

credito che a tutt'oggi non sarebbe stato' sal~
dato;

2) se crede che tutto dò sia compatibiJe
con l'Ammi"nistmzione ferroviaria;

3) quali provvedimenti intende prender'2
nei riguardi dei responsabili che hanno com~
piutol un fattò così grav,e, unico neg:li an~
nali dell' Amministrazione f,erroviaria italiana
(193).

DE LUCA Luca.

Al Prelsidente del Consiglio dei ministri ed
ai M'inistri dell'interno e deHa difesa" per co~
noscere i motivi che anoor:a, imp'edisiCono l'or~
ganizzazione d'i un adeguato e pronto servi~
zio, di pt<imo SQlccorso, da es.pletarsi a mezzo
di elicotteri, unici veicoli che possono raggiun~
gere qualsi,asi località, e di nuole:i specializz:ati
dell'Esercito e dell' Aeronautka, corredati di
tutti ,gli strumenti sanita,ri opportuni '3 di.
personale p.articolarmente addes.trato e specia~
lizzato. Tale servizio è di :aSisloJutanecess'ità
dopo i tanti casi di Comuni del tutto isol,ati
a ca:usa di nevicate o di altre circostanze, co~
me 'l'Iecentemente è avvenuto nel MoUse, negE
Abruzzi 'e in altre Regioni (194).

MAGLIANO, ALBERTI.

Ai Ministri dei lavori pubblici e dell'agri~
'coltura e delle foreste, per conos,cere quali
provvedimenti di urgenza i.ntendano adotta,l"G
p'er i gravi danni prodot.ti da;lile ultime piene
deJ fiume Agri in territorio di S,ant' Arcangelo
di Potenz,a, per cUI sono andati distrutti, per
inqualificahile incuria dI uomini e di governi, .
i l'es'iduali terr1eni coltivati ad ortaggi, frut~.
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teti ed aliveti, uniche :f'anti di vita di quella
labariasa popolaziane che resta ancara più pa~
vera, in una regione poverissima qual'è la
Basilicata -(195).

MASTROSIMONE.

Al Presidente del CansiglIa dei ministri,
per canascere per quale mativa ed in base a
quale procedura è stata neg;ata il «vista» per
la rappre:sentazionea Pr:ata, al teatro. Me~
tast3lsia, della «Mandragala» di Nic.o'lò Ma~
chiavellli, dapa che 131Cammissiane di cen~
SUI1aaveva autorizz:ata la. ralppresentazioThe di
tale classica opera del nastro. teatro. che, in~
fatti, cont'inua da diveI"lsi mesi ad essere re~
plicata (196).

BUSON!.

I nterro gazioni
con richiesta di risposta scr'itta.

Al Ministro. dei trasparti, per canascere se'
intenda dare urgenti e precise dispasiziani al
Campartimenta ferraviaria di Reggia Calabria
per riparare al grave incanveniente della defi~
cienza di carri ferraviari per il trasparta del~
l'alia dalla pravincia di Reggia Calabria alle
diverse lantane destinaziani e per evitare il
rilevante ritarda can cui viene evasa dall' Am-
ministraziane ferravi aria la lara richiesta, eli~
minando. casì il natevale turbamento. che deriva
all'andamento. cammerciale narmale e agni al~
tra dannasa ripercussiane (293).

TRIPEPI.

All' Alta Cammissario per l'igiene e la sanità
pubblica, per sapere se e came si intenda defi~
nitivamente regalare e disciplinare la materia
della integraziane dei bilanci dei Cansarzi an-
titubercalari e risolvere radicalmente il cam-
plessa prablema dei tubercalatici nan abbliga-
tariamente assistiti anche in ordine alla assi-
stenza aspedaliera.

Chieda in parti calare came si presenti nel
quadra delle entrate e delle uscite la situaziane
dei cansarzi antitubercalari, anche in l'apparta
alle dag'1ianze masse da alcune pravincie d'Ita-
lia che vedano trasferite ad altre zane i pro~
pri introiti e praventi (294).'

BRASCH!.

Al Presidente del Cansiglia dei ministri, la
scrivente segnala al Presidente del CansigliQ
dei ministri il ripetersi di fatti che castitui.
scana aperte vialaziani dei diritti castituzio~
nali dei cittadini ad apera degli industriali
torinesi, ed in modo particalare della Dire~
ziane della F.I.A.T., e lo interroga cancarat~
tere d'urgenza circa le disposizianì che sana
state date al Prefetto. di Tarina per richia~
mare i responsabili di tali fatti al senso delle
proparziani e della prapria responsabilità so-
ciale.

L'ultima epIsodio ill ardine di tempo e prima
per la sua gravità è costi'tUJta dalla seguente
lettera che la Direziane della F.LA.T. Grandi
Motari ha inviato in data .adierna ad un suo
dipendente:

« Tarino, 22 gennaio. 1954

Egregia Signal' Faglia Riccardo. ~ sede.
Abbiamo. rilevata che Ella, in più accasiani,

ha distribuita alle maestranze, all'atto del lara
ingresso. nel nastro. stabilimento., manifestini
di cantenuta offensivo e diffamatario nei COll~
franti della Direziane e di alcuni dipendenti.

Richiamiamo. con la presente la Sua atten~
,ziane sur fatta che 'tale atteggiamento. nan è
canfarme ai daveri che Le incambona nella
Sua qualità di impiegato e per di più di capo,
e sulle canseguenze che deriverebbero. dal Sua
persistere in essa. Con distinti saluti.

F.LA.T. ~ Seziani Grandi Matori

p. il Direttare (Ing. Ragazzi)
F/ta F. Olliveri»

Came risulta da questa lettera la distribu-
zione dei manifestim a cui si richiama la Dh
reziane F.1.A.T. Grandi Matari è avvenuta
fuori della stabIlimento., ciaè in u~a pubblica
via, il che costituisce un'aggravante per la
Direziane della F.LA.T., la quale ~ l'atta, da
tempo., ai metadi della rappresaglia palitica ~

aveva però fin' ara calpita can diffide e licen~
ziamenti quei lavaratari che distribuivano. ma-
nifestini di prapaganda sindacale nell'interno
della stabilimento., in che ~ sia detta tra pa~
rentesi, ma can fermezza ~ è ugualmente una
vialaziane delle libertà castituzianali.
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Dal manifestino, firmato dal Comitato sin~
dacale di Fabbrica Fiom, a cui si richiama la
Direzione della F.LA.T. Grandi Motori, risulta:

1) che il testo e la distribuzi0ne sono stati
regolarmente autorizzati, ai sensi dell'artico~
lo 113 del 'testo unico della legge di pubblica
sicurezza, dalla Questura di Torino, in data
22 gennaio 1954.

2) che esso contiene:

a) una critica all'orientamento produtti..
vistico della Direzione della Grandi Motori,
orientamento che ha portato e sta portando
alla inutilizzazione di centinaia di lavoratori
nella fabbrica;

b) una denuncia dei piani di riduzione
delle maestranze e di liquidazione, almeno par~
ziale, dello stabilimento, con l'intensificazione
dello sfruttamento per il resto del personale,
in modo da mantenere inalterati i profitti;

c) un'accusa ai metodi di rappresaglia
di tipo fascista instaurati dalla Direzione;

d) un appello all'unità dei lavoratori
per la difesa delle loro libertà e del loro la~
VOl'Oe per la salvezza della fabbrica.

N on è possibile scorgere nel testo del mani~
festino quel «contenuto offensivo e diffamato~
l'io» che ,invoca la Direzione della F.LA.T.
Grandi Motori per diffidare un suo dipendente
« reo» di aver partecipato alla diffusione del
manifestino stesso. Il manifestino non esprime
altro che la posizione obiettiva assunta dal mo~
vimento sindacale in polemica con l'atteggia~
mento degli industriali. Questa presa di posi~
zione può anche non piacere agli industriali,
ma, in ogni modo, essa rientra nei diritti sin~
dacali e politici di ogni cittadino italiano.

È quindi evidente che la lettera della Dire~
zione F.LA.T. Grandi Motori rivela un atteg~
giamento di aperto disprezzo delle garanzie co~
stituzionali, le quali non concernono soltanto i
rapporti tra i cittadini e lo Stato, ma anche i
rapporti dei cittadini tra di loro.

La lettera della Direzione della F.LA.T.
Grandi Motori costituisce un atto di flagrante
coercizione, poggiato sul ricatto economico, che
tende ad annullare la libertà di pensiero dei
suoi dipendenti. Al tempo stesso essa rappre~
senta una subdola sfida all'autorità dello Stato
poichè, come si è già detto, la Questura di To~
l'in o aveva autorizzato la diffusione dei manife~

stini che la Direzione della F.LA.T. Grandi
Motori considera offensivi e diffamatori.

Dalla esposizione dettagliata di questo epi~
sodio che, tra molti altri gravi si rileva gra~
vissimo, appare evidente la necessità di in~
tervento degli organi dello Stato per richia~
mare al senso del dovere' civile quegli indu~
striali i quali stanno creando nelle fabbriche,
con il loro arbitrio e il loro fanatismo, un
ambiente di tale intolleranza che non può
non avere ~ presto o tardi ~ le sue perico~
lose ripercussioni nel costume sociale e nel~
l'ordine pubblico (295).

NEGARVILLE.

Al Ministro dei trasporti, per sapere quaJi
provvedimenti mtende prendere, affinchè, in
.calabria, e particolarmente nella provincia dI
Reggio Calabria, sia aumentato il numero dei
carri ferroviari destinati al trasporto dell'olio,
e sia data più rapida evasione alle richieste di
carri da parte dell' Amministrazione ferro~
viaria.

Si tratta di problema grave, dato che, nella
corrente annata olearia, la poca disponibilità
di carn ferroviari incide notevolmente sui
prezzi dell'olio e sull~attività commerciale. Oc~,
corrono provvedimenti definitiv:i (296).

AGOSTINO.

Ai Ministri dell'interno e di grazia e giuM
stizIa, per sapere quali provvedimenti inten~
dano prendere, affinchè al personale carcera~
l'io della Pretura di Gioiosa Jonica (Reggio
Calabria) vengano corrisposti i conguagli do~
vuti per il periodo anteriore al 31 dicembre
1952, in seguito ai miglioramenti economici
concessi agli altri impiegati e salariati co~
munali.

La Giunta comunale di Gioiosa JoniCia, con
deliberazione numero 108 del 6 maggio 1953,
ha disposto il pagamento di tali conguagli, ma
la Prefettura di Reggio Calabria ha condizio~
nato tale pagamento all'assicurazione da parte
del Ministero di grazia e giustizia del rim~
borso del relativo onere.

Ora, il Ministero di grazia e giustizia ha ri~
tenU'to superfluo il nullaosta, richiamandosi,
per il totale o parziale rimborso, alla circo~
la re n. 161/2655 del 24 gennaio 1953 (297).

AGOSTINO.
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Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere se intenda venire incon~
tro alle legittime richieste del comune, di Ur~
bania (Pesaro) disponendo l'apertura del can~
tiere ~«Baracca» (Strada in Serra d'Ocre) e
del cantiere S. Eracliano, i quali contribuireb~
bero a contenere la grave disoccupazione che
dilaga in quel Comune (298).

CAPPELLINI.

Al MiniS'tro dei lavori pubblici, per çono~
scere lo stato attuale delle pratiche relative
alle seguenti opere nel comune di Urbania
(Pesaro) che rivestono carattere di indilazio~
nabilità :

a) Ponte «Campiresi»;
b) ponte di allacciamento con la frazione

di :Montiego;
c) ampliamento del cimitero urbano (299).

CAPPELLINI.

Al Ministro delle poste e delle telecomuni~
cazioni, per sapere se ignora che l'ufficio pac~
chi di Milano è in una specie di lunga cantina
antigienica, sporca, priva persino del rivesti~
mento di calcestruzzo.

L'uffiéio smista e distribuisce quasi cento~
mila lire al giorno, dando un forte introito
all'Amministrazione (300).,

LOCATELLI.

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere se è vero che l'operaio
Francesco Colombo, d,i Rho (Miiliano), l!B.vo~
rante nello stabilimento Bogophan, è morto
per esalazioni nocive; e per sapere quali prov~
vedimenti intende prendere perchè simili fatti
deplorevolissimi non si ripetano più, mai più
(301).

LOCATELLI.

Al Presidente del Consigho dei ministri, per
sapere se non ritenga opportuno e necessario
da~e disposizioni ai competenti Uffici perchè
siano disposte urgenti provvidenze in favore
dei Comuni della provincia di Chieti da circa
un mese separati dal resto del mondo a causa

delle eccezionali nevicate e delle persistenti
bufere, tenuto conto che in detti Comuni gli
agricoltori hanno subìto danni rilevanti specie
alla olivi coltura, che nessun lavoro utile gli
abitanti possono realizzare, che non esistendo
particolari sovvenzioni per tali calamità ur~
gono iniziative governative in favore delle po~
polazioni interessate. Se non ritenga altresì ur~
gente dare disposizioni alle sedi competenti
perchè le obbligazioni che decorrevano dai
primi giorni del 1951 abbiano una mora per
lo meno fino a tutto il 20 febbraio, onde evi~
tare atti esecutivi, pignoramenti, iscrizioni, etc.
a danno di bravi onesti commercianti e indu~
striali impossibilitati a muoversi dalla loca~
lità di residenza o ad usufruire della posta
sospesa nel suo regolare funzionamento e
quindi costretti, loro malgrado, a non poter
soddisfare i loro impegni (302).

PAOLUCCI DI VALMAGGIORE.

Al Ministro dell'interno, per sapere: 1) per~
chè si tiene ancora in funzione la «censura »,
che è in assoluto contrasto con la Costituzione;
2) quando sarà finalmente soppressa; 3) chi
sono, intanto, i componenti le Commissioni di
censura (prima e seconda); 4) se è vero che
tra i componenti ci ~ono nientemeno che ex
censori def tempo fascista, e chi sono preci~
samente (303).

LOCATELLI.

Al Ministro dei trasporti, per sapere con
quale criterio (anche tenendo conto degli au~
menti) è stato fissato il prezzo di andata e
ritorno Milano~Pavia sulle Ferrovie dello
Stato, prezzo che ha suscitato molte proteste
(304).

LOCATELLI.

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
quando finalmente sarà dato il contributo per
le scuole di Burago Molgora (Milano), assolu~
tamente necessario (305).

LOCATELLI.

Ai Ministri dell'industria e del commercio
e della marina mercantile, per sapere se sono
a conoscenza e se approvano l'operato dell'Ente
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autonomo del Porto di Napoli che ha affidato
alla S.M.E. la forni tura dell'energia elettrica
occorrente per il funzionamento dei motori del
nuovo bacino di carenaggio senza indire una
regolare gara e ignorando l'esistenza dell'Ente
autonomo Volturno che dispone, nelle vicinanze
immediate del porto, di una centrale termica
della potenz'aldi 6000 Kwh in pienal efficienza
(306).

VALENZI.

Al Presidente del ConsiglIO dei ministri ed
al Ministro del tesoro, per sapere se non riten~
gano giusto, analogamente ai voti espressi dal
Comitato provinciale danni di guerra di Chieti,
autorizzare la costituzione in detta Provincia
delle Commissiol1l provinciali di cui all'artico~
lo 19 della legge per i danni di guerra nel nu~
mero massimo e cioè di tre. Adottare altresì
adeguati provvedimenti in ordine al potenzia~
mento del personale della Intendenza di finan~
za di Chieti sia in rapporto ai funzionari da
adibire alle Commissioni suindicate, sia per
l'altro personale indispensabile al funzionamen~
to dell'archivio, per l'istruttoria e la liquida~
zione delle pratiche. çiò in relazione all'enorme
mole di lavoro, alla gravità dei danni subìti,
alle condizioni di disagio delle popolazioni col~
pite e tuttora duramente provate dalle eccezio~
nali nevicate e dalle bufere che le tengono iso~
late dal resto del mondo da circa un mese, ed
in relazione al numero delle domande pre~
sentate, che certamente aumenteranno in que~
sti mesi per l'avvenuta riapertura dei termini
(307) .

PAOLUCCI DI VALMAGGIORE.

Al Ministro della pubblica istruzione, perchè
voglia dichiarare se non ritenga ,di promuo~
vere, con urgenza, un provvedimento legisla~
tivo, inteso ad elevare la posizione dei Provve~
ditori agli studi, attualmente inquadrati, in
maggioranza, al grado VI, col collocarli, quan~
to meno, tutti al grado V, sia per conferire il
necessario prestigio alla loro funzione, specie
nei confronti del personale dipendente, sia per
rafforzarne l'autorità nell'àmbito della provin~
cia nella quale sono chiamati a svolgere deli~
cati compiti di organizzazione e di vigilanza,
con conseguenti oneri e responsabilità non lie~

vi, nel delicato settore della istruzione pub~
blica.

E ciò nel quadro della già attuata rivaluta~
zione della funzione educativa e della car~
riera del personale direttivo ed insegnante della
scuola, rivalutazione che si è tradotta in ap~
positi provvedimenti legislativi, i quali hanno
elevato la posizione gerarchica del suddetto
personale col dare, fra l'altro, ai professori di
istituto medio superiore, uno sviluppo di car~
riera, a ruoli aperti, fino al grado VI, e ai
Presidi, per una aliquota pari al 20 per cento
dei posti, al grado V, mentre, da ultimo, un
provvedimento recentissimo, in corso di pub~
blicazione, porta al grado VII i direttori di~
dattici, che ne11'0T'iginario inquadramento del
1923 erano classificati appena al grado X, ed
eleva al VI gli ispettori, per assicurare (come
è stato giustamente rilevato nella relazione
ministeriale al disegno di legge) a questi ul~
timi funzionari una posizione preminente ri~
spetto ai dipendenti direttori.

Il provvedimento che viene invocato nei
confronti dei Provveditori e che, a parere del~
l'interrogante, avrebbe dovuto precedere e non
seguire gli altri adottati nei conflronti del re~
stante personale della scuola, appare logico ed
indifferibile, p'erchè richiesto da evidenti mo~
tivi di opportunità e di giustizia e per.chè te:ri~
de a regolare, nell'interesse della funzionalità
d~i servizi, un complesso di rapporti gerar~
chid nell'àmbito 'della stessa Amministrazione;
e non può essere rinviato al generale riordi~
namento delle .carriere che sarà attuato con
la futura riforma burocratica (308).

ROMANOAntonio.

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere se corrisponda al vero la notizia data
da alcuni giornali che il progetto del com~
pianto ingegnere Calvi di Genova per la co~
struzione dell'autostrada Genova~Multedo~Ova~
da, con diramazione per Acqui Torino; Ales~
sandria Casale Monferrato; Rivalta Scrivia
Milano, sia stato definitivamente accantonato
per dare corso esecutivo ad un progetto di
raddoppio della camionabile Serravalle~Geno~
va. In caso affermativo prego far conoscere le
ragioni della decisione (309).

FLECCHIA.
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Ai Ministri della pubblica istruzione e dei
lavori pubblici, per conoscere le strane diffi~
coltà . che 'ostano alla costruzione dell'edifici0
scolastico del comune di Cellere (Viter;bo), le
cui attuali aule, oltre che anti~igieniche al
sommo, sono anche Ìl1sicure dal punto di vista
edilizio (310).

ALBERTI.

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere se di fronte al sollevarsi dell'opinione
pubblica preoccupata di vedere ancora meno~
mato il patrimonio artistico della città di Pi~
sGoia con la deturpazione della «Sala », una
delle piazze pIÙ caratteristiche della Toscana,
che davrebbe subire l'onta della costruzione
di un moderno mercato coperto in cemento e
vetro, non intenda riesaminare ~ ascoltando
la voce unanime di critici competenti, citta~
dini qualificati, Enti ed Associazioni ~ il

progetto gIà inspiegabilmente approvato dal
Consiglio Superiore delle Antichità e Belle
arti, onde disporne una radicale modifica o,
certamente meglio, per ordinare la costruzione
in località più idonea (311).

BRÀCCESI.

Al Mimstro dei trasporti, per sapere, se e
quali provvedimenti intende prendere, affin~
chè, tenendo presente che l'abitato del comune
di Marina di Gioiosa Jonica è diviso in due
zone pressochè eguali dalla linea ferroviaria,
erhe l'imponente movimento dei treni ostacola
per più ore del giorno il pur imponente tran~
sito di uomini, animali e cose, tra l'una e l'al~
tra zona, sia evitato il gravissimo inconve~
niente.

Potrebbe apparire utile la costruzione di
un ponte o di un sottopassaggio, In corrispon~
denza dell'attuale passaggio a livello, a al~
trave (312).

AGOSTINO.

Ai ,Ministri della pubblica istruziane e del
lavari pubblici, per canascere quali pravvedi~
menti siano. stati predispasti per la rapida ese~
cuziane dei lavari di riparaziane della biblia~
teca nazianale di Palermo. e quali rimedi s'in~
tendano. provvisoriamente adottare per garan~

tire la continuità del servizio di consultazione,
di ,cui un così importante e vasto centro di
studi come quello della metropoli isolana non
può assolutamente privarsi (313).

GIARDINA.

Al Ministro. dei trasporti, per conoscere se,
nel quadra degli invocati miglioramenti dei
servizi di comunicazione col Lago di Garda

~ già praspettati dall'interrogante in sede di
discussione del bilancio dei tra.sporti ~ non
ritenga improrogabile, anche per la incolumltà
dea,le popolazioni lacali, provvedere alLa defi~
nitiva ,sistemazione dei trasporti Bresda~Salò~
Riviera del Garda ~dottando dsoluzioni che
si cancretino in effettivi miglioramenti delle
comunicazioni senza trascurare di cantempe~
rare le esigenze di un rinnovato servizio. con
quelle concernenti facilitaziani di riduzioni €d
abbonamenti per le categarie che si servono
dei mezzi di trasporto per mativi di lavoro e
di studio (314).

ZANE.

Al Ministro dei lavori pubblici, per S3!pere
se non creda provvedere a far conascere i ri~
sultati de},}',esramedei vari progetti presen~.
tati da oltre due anni, per cura del Rettorato
dell'Università di Firenze, dia parte del Mi~
nistero della pubblica Lstruziane, per la, risiO~
luziane del fabbi1sogno ed'il'izio dell'Università
stessa, e se non ritiene sia il caso di di~
sporre intanto Io stanziamento richiesta per

i l'esecuzione di uno di quei pragetti compren--

l

, dente il completamento dellla Falcaltà di medi~
cina, la sopraelevaziane de'lI'edificio di Pia~za

i

San Marca per il Rettorato, le due Facaltà di

) lettere e Magi'stero, per la Sp,ecola e gli Isti~

I

tuti chi~ici; e disporre inoltre per la pcrase~
cuziane deUa nuava sede per la FaoOlltà di

I giurisprudenza 'e di Sdenze palitilche, rimasta
I interrotta per la mancanza di :Dondi nanchè

I

'provvedere ana neceslsità di manutenziane de~
gli edifici dei tre Istituti anatomici e della

I

l OIiniea dermosifiIapatilca che daI 1944 versa~

no. in desa1ante abbandano; case tutte già
I reiteratamente' quanta vanamanete richieste

dal Rettarato dell'Uni¥ersità che si è dimo~
strato soMecita di non lasciare deteriarare sem~
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pre più ,impianti e costruzioni, per eui si
.perderebbero diecine di milioni di pubblico
danaro, e giustamente ansioso delle ffi'igenze
e del decoro degli iStudi in Firenze, città che
hai tutti li diritti di rivendicare dignitose sedi
per i 'Suoi Istituti, primi fra essi queHi uni~
versita.ri (315).

BUSONI.

PRESIDENTE. Il Senato si riunirà nuo~
vamente in seduta pubblica giovedì, 18 feb~
braio 1954, alle ore 16,30, col seguente ordine
del giorno:

Comunicazioni del Governo.

La seduta è tolta aUe ore 17,1,0.
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ALLEGATO AL RESOCONTO DELLA LXXVI SEDUTA (12 FEBBRAIO 1954)

RISPOSTE SCRITrl'EAD lNrrERROGAZION[

ANGRISANI. ~ Al M~nistro .delLe finan.ze. ~

Per saper se è a conoscenza dell'indecoroso
stato del locah m cm è allocato l'importante
UffiClO distrettuale delle Imposte dirette e del
catasto del mandamento dI Nocera Inferiore
che comprende nove Comuni, e per sapere al~
tresÌ se è a conoscenza che tale stato dI ab~
bandono perdura e perdurerà ancora nono-
stante che il comune di Nocera Inferiore aves~
se nell'agosto 1953 proposta una equa solu~
ZlOne del grave problema (190).

RISPOSTA. ~ L'Ufficio distrettuale delle

Imposte dirette della cui circoscrizlOne fa par-
te il comune di Nocera Inferiore (Salerno)
ha sede in Pagani, m uno stabile dI proprIetà
comunale del quale occupa dieci locah:

Dallo settembre 1952, allo scopo di dare a
detto UffiClO una migliore e più decorosa SI-
stemazlOne, è stato autorizzato l'affitto di al-
tri due vanì, adiacenti ai locah già occupatI,
di proprietà Pinto Luigi e figli.

Al Ministero non risulta che da parte del
comune dI Nocera Inferiore sia stata avan-
zata alcuna proposta per una migliore si-
stemazlOne di tale Ufficio. Si deve ad ogni
modo far presente che una tale proposta sol~
leverebbe necessariamente Il problema del tra-
sferimento dell'Ufficio di Pagam a Nocera
Inferiore, problema questo di più vaste di-
mensioni e che richiede un attento esame
delle condizioni e necessità locah.

Ciò p'remesso, si assicura l'onorevole ln-
terrogante che non si mancherà di interessare
l'Intendenza di finanza e l'Ispettorato com~
partimentale competenti ai fini di studiare la
possibilità di dare una migliore sistemazione
all'Ufficio distrettuale delle imposte dirette di
Pagani.

Il M~ni8tl'O

VANONI.

ARCUDI. ~ Al Mtn'istro della d'lfcsa. ~

L'avanzamento degh ufficIalI dell'EsercIto è
tuttora discIplmato dalla legge 9 maggio 1940,
n. 370 e sllccessive modificaziom.

L'artIcolo 29 della legge stablhsce cile Il
lVlmistro determina per CIascun ruolo e gra-
do, I ImlltI dI anzlamtà entro i quali sono
compreSI gh ufficIalI da valutare ai fim del-
l'avanzamento e che I quadn dI avanzamento
sono annuah smo al grado dI tenentf> colon~
nello e semestrali per l colonnelli e generalI.

L'artIcolo 33 prescrive che l'ufficiale iscnt-
to sul quadro dI avanzamento può essere pro-
mosso solo se eSIsta vacanza nel grado su~
penore.

Il successivo artIcolo 35 avverte che alla
legge sono annesse le tabelle che stabiliscono
il numero semestrale di vacanze obbligatorie.

Il decreto legislativo 20 gennalO 1948, nu-
mero 45, con il quale vennero stabilitI gli 01'-
gamci provvIsori degli ufficIalI dell'Esercito,
all'articolo 17 dispone: «In VIa transitoria,
a partire dalla data in cm sarà ripresa la
formazione dei quadri dI avanzamento, non
SI farà luogo per il conferimento delle pro-
mozlOni alla formazlOne delle vacanzi:' di CUI
all'articolo 35 della legge £i maggio 1940,
n. 370, nè di quelle che, ai senSI delle norme
contenute nelle tabelle annesse alla legge
stessa e successive modificazioni, debbono ef-
fettuarsI, in alcuni ruoli e gradi, nei con-
frontI deglI ufficiali dopo un determinato nu-
mero di anni di permanenza nel grado o di
carica nel grado ».

Per effetto di questo articolo, che annulla
~ praticamente ~ il fondamento tecnico e
morale della legge di av'anzamento ed inter-
rompe il ritmo normale dene promozioni, mol~
ti colonnellii e tenenti colonnelli che aw:"!vano
meriti e possibilità di lascendere ai gradi di ge-
nerale sono .stati ra.ggiunti dai limiti di età.
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È molto dIfficile spIegarsi le raglOlll che
ispirarono Il decreto; molto pIÙ dIfficile è sple~
garsl il motivo per il quale la sua «translto~
rletà» duri ancora, dopo seI anni.

È proprio vero che nulla è pIÙ eterno delle
cose transitorie?

Ciò esposto, il sottoscritto ,interroga Il Mi~
lllstro della dIfesa per sapere se e qualI prov~
vedlmentl egli mtenda prendere per evitare
che il deprecato articolo 17 del decreto legi-
slativo 20 gennaio 1948 faccia altre vittime
(228).

RISPOSTA. ~ In data 22 dicembre ultimo
scorso è stato presentato al Senato Il disegno
di legge sull'avanzamento deglI ufficialI del~
l'EsercIto, della Marina e dell' Aeronautlca. Il
provvedimento, che pone su nuove uni.formi
basi l'avanzamento degli ufficialI delle tre
Forze armate, SI Ispira a cnteri che consen~
tiranno di OVVIare alla situazione segnalata
dall' onorevole mterrogante.

Il Sottosegretario d~ Stato

MARTINO.

ARCUDI. ~ Al Prestdente del Consiglio de'L
mimstr'i. ~ Per conoscere se non ritenga op~
portuno e rispondente a giustizia rinvIare a
dopo approvata la riforma della buracrazia e
concesse le provvidenze economiche Il propo~
sito di collocare a riposo i funzionari e im~
piegati che entro il 1953 raggiungerebbero i
due requisiti di legge.

Gli interessati sono meritevoli di benevoli
provvedimenti anche in considerazione del
fatto che per circa venti anni hanno subìto
i mancati collocamenti a riposo dei funzio~
nari più anziani trattenuti anche dopo i set~
tanta anni, subendo così, con rassegnazione,
le conseguenze economiche ~ morali che ne
sono derivate (ritardo nelle promozioni e im~
possibilità di ottenere sedi gradite) (229).

RISPOSTA. ~ Si risponde ,che la riforma
dell' Amministrazione in alcun caso potrebbe
sancire un aumento degli attuali limiti di età
e di servizio; al contrario, quasi tutte le opi~
nioni, in materia di riforma dell' Amministra~

zione, sono favorevoli ad un abbassamento
del suddetti limiti.

Dal punto dI vIsta economIco, mvece, i di-
pendenti collocati a riposo non subirebbero
alcun preglUdlzlO, m quanto Il loro colloca~
mento a rIposo sarà postenore al 1" gennalO
prOSSImo venturo, data dalla quale decorre~
l'ebbero l prevlstl mIglioramenti economici.

In mento alla osservazione contenuta nel~
l'ultima parte della interrogazione, si deduce
che, qualora i dipendenti con 65 anni e pIÙ
di età e quaranta di servizlO dovessero venire
trattenutl in serVlZlO per indennizzarli di aver
percorso una carriera più lenta (a causa dei
mancati collocamenti a riposo dei loro prede~
cessori), analogo tra;ttamento bisognerebbe
usare, in sleguito a tuttI i dipendenti statali
perchè tutti risulterebbero danneggiati, alla
propria volta, dai mancatl collocamenti a ri~
poso dei colleghi più anziani.

Il Sottosegl'etarw di Stato

ANDREOTTI.

ASARO. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per
conoscere i motlvi per cm la Giunta provin~
ciale amministratlva di Trapani dopo venti~
due mesi, malgrado le reiterate sollecita~
ZlOlll, non ha emesso alcuna decIsione in me~
rito alle deliberazlOni nn. 10, 11, 12 e 13 adot~
tate dal Consiglio comunale dI Partanna Il
31 gennaio 1952 e nguardantI: a) approva-
ZlOne perizia tecnica per finanziamento spesa
rilevazione impresa elettrica ~ relazione del~

l'assessore Monteleone; b) approvazione pe~
rizia tecnica e finanziamento per rilevazione
Imprese elettriche; c) regolamento e pianta
organica per la gestione diretta del servizio
illuminazione pubblica e privata; d) regola~
mento comunale per la fornitura di energIa
elettrica ai privati.

Il Ministro mterrogato vorrà altresì fare
conoscere se, in considerazione del grave
danno, che per tale ritardo stanno subendo la
popolazione e il comune di Partanna, non ri~
tiene df intervenire presso la detta Giunta
provinciale amministrativa per sollecitare i
provvedimenti di competenza della stessa
(221).
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RISPOSTA. ~ Il pregiudizio del pubblico in~

teresse e i danni eventualmente derivati o che
fossero per derivare al comune di Partanna
per il mancato perfezionamento delle prati~
che relative al riscatto della locale azienda
concessionaria del servizio di distribuzione
dell'energia elettrica per uso pubblico e pri~
vato, non potrebbero essere imputati alla
G.P.A. di Trapani ~ come sembra ritenere
l'onorevole interrogante ~ ma all'inerzIa del~
la stessa amministrazione civica la quale, pur
avendo indirizzato tempestivamente alla Dlt~
ta nell'agosto 1944 il preavviso per il riscatto
di cui all'articolo 24 del testo unico sulla mu~
nicipalizzazione dei pubblici servizi 15 otto-
bre 1925, n. 2578, nulla fece, in seguito, per
avviare concretamente e sollecitamente le pra~
tiche e gli adempimenti necessari; trascurando
persino la formazione del verbale di consi-
stenza che, per espressa disposizione dell'ar-
ticolo 208 del regolamento, deve avvenire
~ una volta notificato il preavviso ~ « senza
ritardo ». Solo a distanza di due anni e suc~
cessivamente quindi alla scadenza del con~
tratto disdetto, il comune provvide a confe~
l'ire, con apposita deliberazione, ad un notaio
l'incarico per l'intervento nella compilazione
del verbale; ma anche tale provvedimento non
ebbe alcun seguito e nessun altro 8.dempi~
mento relativo alla pratica di riscatto venne
comunque attuato.

Venuero invece adottate dal Consiglio co~
munale, a distanza di molti anni e precisa~
mente in data 21 gennaio 1952, le delibera-
zioni nn. 10, 11, 12 e 13 cui si riferisce l'ono-
revole interrogante e che concernono rispet~
tivamente: a) l'approvazione di una perizia
tecnica del sistema di gestione neHa forma in
economia; c) l'approvazione del regolamento
organico del personale; d) l'approvazione del
regolamento per la forni tura dI energia ('let~
trica ai privati.

Trattasi, evidentemente, dI provvedimenti
particolari che non possono però avere esecu~
zione se prima non è stata portata a conclu~
sione la pratica di rIscatto che invece è l'l~
masta, ripetesi, per l'inerzia del Comune, allo
stato di cui si Lrovava nel 1944. Pertanto l'ap-
provazione delle anzi dette delib\~xazion i non
presentava alcun carattere di urgenza e co~
munque il ritardato esame trova giustifira~

zione nel fatto che esse hanno dato luogo a
reclami da parte dell'Impresa interessata, di
scambi di corrispondenza tra il Comune e la
Prefettura e di pareri da parte deglI organi
tecnici provinciali.

Comunque, allo stato delle cose, il Comune,
onde evitare i danni lamentati, qualora sus~
sistenti, dovrà provvedere anzitutto agli aelem~
pimenti eli legge per il perfezionamento della
pratica di riscatto, se tuttora conveniente in
relazione alla mutata situazione degli impianti
aziendali, e ,quindi controdedurre alle, osser~
vazione che l'organo tutorio ha già formulato
in merito alle deliberazioni succitate.

Ciò premesso, si fa presente comunque, che
questo Ministero, salve le competenze spet~
tanti in merito all'Amministrazione regionale,
non mancherà di seguire la pratica al fine di
una sollecita e soddisfacente soluzione, nel
pubblico interesse, della. ormai anno sa que~
stione.

n Ministro
FANFANI.

ASARO. ~' Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per sapere se è a sua conoscenza la viva
aspirazione manifestata da anni dalle popo~
lazioni siciliane per la costruzione di una au~
tostrada la quale, congiungendo la città di
Trapani e Catania, colleghi tutti i grossi cen~
tri di otto provincie della Sicilia e risolva, in
tal modo, uno dei più gravi problemi delle
comunicazioni neH'Isola; problema al quale
prendono interesse autorevoli organismi eco-
nomici, politici, amministrativi e sindacali
che, con varie iniziative, hanno perorato, pres~
so gli organi competenti la realizzazione di
detta autostrada.

Vorrà altresÌ conoscere quali provvedimen~
ti ha finora adottato in merito aHa costru~
zione del1'opera di che trattasi (226).

RISPOSTA. ~ N el programma poliennale
delle opere di miglioramento ed incremento
della rete delle autostrade e delle strade sta~
tali, è previsto il collegamento tra le provin~
cie di Trapani e Catania mediante una strada
della larghezza di metri 10,50 di pavimenta~
zione oltre le banchine laterali: in totale me~
tri 12.
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È stata stabilita una larghezza così ampia,
superiore a quella richiesta dalle attuali esi~
genze del traffico che si svolge lungo le zone
attraversate, perchè si è tenuto conto di un
eventuale futuro incremento del traffico stesso.

Alla costruzione di tale strada si potrà
provvedere quando saranno disposti i provve~
dimenti finanziari per la realizzazione del
programma poliennale di cui sopra è cenno,
sempre, beninteso, in relazione ad una gra~
duatoria di urgenza delle maggiori necessità
regionali.

It Minist1'o

MERLIN.

ASARO. .......:... Al MinÙd1'o del la1'oro e (Lilla
prev'Ldenza soc'iale. ~ Per sapere se risponde
a verità che, nel corrente esercizio finanzIario,
non sia stato ancora erogato alcun sussidio
straordinario di disoccupazione ai lavoratori
e alle lavoratrici alimentaristi stagionali delle
Provincie del Meridione che attualmente sono
disoccupati.

In caso affermativo il Ministro interrogante
vorrà fare conoscere i motivi di tale mancata
erogazione e s,e ritiene di intervenire presso
il competente Comitato affinchè siano ap'pro~
vate con la massima urgenza le richieste di
detto sussidio straordinario, presentato già da
mesi, onde la erogazione possa avere luogo
entro il corrente mese (255).

RISPOSTA. ~ L'interrogazIOne muove dal

presupposto che il sussidio straordmarlO di
dIsoccupazione costituisca una prestazione or~
dinaria, da corri&pondersI normalmente in
ogni esercizio finanziario e la cui erogazione,
quindi, non possa essere nè omessa nè ri~
tardata.

Ma tale presupposto non trova alcun fon~
damento nella legge 29 aprile 1949, n. 264,
che disciplina il sussIdIO straordinario li di~
soccupazione conferendo allo stesso carattere
di erogazione del tutto eccezionale, che può
essere ~orrisposto limitatamente ~ particolari
categorie e per determmate località, e che

,deve essere motivata da contmgentJ gravi si..,
tuazioni locali di disoccupazione.

Aggiungasi che la legge medesima attribui~
sce al sussidio straordinario di disoccupazione

natura di erogazione complementare, rispetto
alle altre forme disposte per l'assistenza al
lavoratore disoccupato.

Peraltro è da rilevare che nei riguardi dei
lavoratori alimentaristi stagionali, oggetto
della interrogazione, la concessione del sus~
sidio straordinario di disoccupazione è im~
pedita dal fatto che detti lavoratori, ai sensi
dell'articolo 40, punto nove, del regio decr('to~
legge 4 ottobre 1935, n. 1827, non sono sog~
getti all'obbligo della assicurazione contro la
disoccupazione e, pertanto, sono privi del re~
quisito principale per poter fruire delle pre~
stazioni dell'assicurazione stessa.

Il problema non riguarda soltanto i lavo~
ratori alimentaristi, ma anche gli altri lavo~
ratori addetti alle molteplici attivItà cosid~
dette di bfleve durata. Al riguardo si !assicura
che esso è allo studio presso questo Ministero
per una soluzione organica e positiva, nell'am~
bito della quale troveranno definitiva siste~
mazione le molteplici questioni particolari, ivi
compresa quella oggetto della interrogazione.

n Mintstro

RUBINACCI.

BARBARO. ~ Al Mimstro della pubbl'ica
'Lstruzione. ~ Per conoscere quali provvedi~
menti intenda adottare a favore di tutti gli
idonei al concorso magistrale del 1952~53, te~
nuto conto della grave e dolorosa situazione,
in cui si sono venute a trovare migliaia di in~
segnantI, i quali, a malgrado del favorevole
esito del concorso, si vedono del tutto pre~
elusa ogni possibilità di entrare in ruolo, con
danno per la loro sistemazione e soprattutto
per il loro avvenire (271).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero ha già pIÙ

volte manifestato il proprio parere contrario
alla immissione nei ruoli degli insegnanti ele~
mentari degli elementi che non siano risultati
vincitori in concorsi per titoli ed esami in
quanto i concorsi per esami si sono dimostrati
pur sempre il mezzo migliore per una oculata
e tranquillante selezione degli insegnanti più
colti e più adatti ai compiti che li attendono
nella scuola.
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È per questa mativa che dapa i cancarsi ri~
servati e speciali dell'immediata da pO'guerra,
si sana effettuati saltanta due cancarsi ardi~
nari e generali per titali ed esami, quello ban~
dita nel 1950 e quella bandita nel 1952.

Attualmente, dapa l'effettuaziane di tali
cancarsi i pasti giuridicamente vacanti in
tutta il territaria nazionale si aggiranO' in~
tarna ai 4.000 di fronte ad OIltre 100.000 aspi~
ranti aUa carriera magistrale, cifra rilsultante
dal numera dei partecipanti ai cancorsi e
d'alle nUOve reclute che eseana !annualmente
dagli Is,tituti magistrali munite del diplama
di abHitaziane.

Questa limitaziane di pasti deve essere un
motiva di più per una più aJccurata ed oculata
sellleziane attr:aversa i ,cancorsi ordin3J'li, evi~
tanda le immiSiS!Ìani effettuate in altra forma
e can criteri di sceIta che nan possanO' faT
emeI1gere gli elementi migliari da selezionare,

n Mimst1'o

SEGNI.

BARBARO.~ Al Ministro della pubbUca ist,ru~
zione. ~ Per sapere se non ritenga, apportuna
disporre che v,enga concessa 1'esenzione' dalle
t~asse universitarie' ai giovani appartenenti a
famiglie numerose e bisognose, in analagia
a quanta si praticava ,p'I'1imaanche nelle uni~
versità e a quanta tuttara si pratica neil[e
sèuale second~rie (273)'.

RISPOSTA. ~~ La legge 18, di'cembre 1951,

n. 1551, nan pI'evede il beneficio, a favore de--
gli studenti uMVle1rlsitari, appartenenti a fa~
miglie numerose, dell'esanera delle taJSse, in~
dipendentemente dal prafitta negli studi.

Ed invera, in base all'articala 3 della pre~
detta legge, taili studenti passanO' atte nere la
di1spensa tatale a p.arziale daHe tasse, sapra~
tasse e cantributi di agni genere, sola quamda
si1ano meritevali per il profitta e sianO' di con~
di~iane ecanami\ca nan agiata.

Al riguarda si rammenta che n€lla p,assata
legislatura in sede di emalllaz:iane della citata
legge n. 1551, il SenatO' dell'la Repubblica non
ritenne di appravare una diSIPosiziO'neden'ar~
ticola 5 ,del vecchia testa (attuale articolo 6),
già iBip'provata dalla Camera dei deputati, che

pirtevedeva il semiesanle'ro dalle tasse per gli
appartenenti a famiglia nULmeI1aSa,i quali «a
giudiziO' deN'Amministraziane wniversitall"ia»
avesserO' avutO' « ragiani economiehe » per can~
seguire F'elSenzione.

n Ministro
SEGNI.

BOSIA. ~ Ali Mim't.Stri deU'agricoUura e
delle foreste e del cormrmercio c'on l'estero. ~
Se rispande a verità, se'0anda vaci insistenti,
che si stia attuandO' a che già sia in atta lo
sblacca delle impartaziani di sugherO' dall'este~
ra; sblocca che si varrebbe giustificare ~

contrartiamente a dati reallilstid ~ con il'insuf~
ficienza ,praduttiva Siar:dairpIe'ril fabbisagno na~
zianale; se agli anarevali Ministri nan canstl
Ghe si stia creando, CQsì, un manopaliO' :rnerca~
ticala sugheriera di pO'chi speculatari, !Ì quali,
can la minacci~ dell'acquista del p,rodatta S'p8/-
gnala, indurrebberO' caattivamente i praduttori
saroii a~la ,svill'Ìmenta dei prezzi, coOn grave
danna econamica saprattuttO' dei medi e dei
piccoli agricoltari, che castitui,scana la grande
maggioranza della praduziane sugheri era del~
l'isalra, prapria nel mO'menta crudale del sar"-
gere di decise azioni di mligliaria per la va--
larizzaziane del patrimoniO' 'SugherÌiera, che
è una de,i fattori prindpaQi della ecanomia ge-
nerale di quella Regione (162).

RISPOSTA.~ Premesso che il sughero è una
dJe!ipochissimi p'I1odatti la) cui impartaziane è
ancara saggetta a regime dena licenza mini~
steriale, si fa pI1esente che import.aziOllii di
sugherO' sana state finara cOlllsentite, qual~ì
esclusivamente dalla Spagna e' dalloPartagal~
la, per il sugherO' di elevata calibraziane (su~
periare ciaè ai 30 mm. di speSISOlrle),in quanto
la praduziane nazianale di detta pI'adotta nan
è sufficiente, qualitativamen1Je' e quantitati~
vamente, alla 'copertura diel fahbisogna delle
industrie naziolliali intere:ssate, tra [e quaU
rientra anche quella V'ini<;ola; sOlIa e'c0ezionajl~
mente è ,S,tata ammes,sa l'impartaziane di su~
ghera di calibraziane inferiore ai 30 mm. per
l'insufficiente dispanibHità del sugherO' di
praduziane nazianale.

Si r:eputa .opportuna ~mlchefar presente che,
per quanta concerne il sugheI1a grezzo, detto
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prodatta nan SOl}Oè sottoposto al \regime de~la
lieenza mini'steriale e a ser1e limitaziani per
l'importazio.ne dalla Spagna., ma è anche tra
i pachiss'imi prodatti che .sono. st:ati posti a
lkenza, per l'impartaziiane dai Paesi E.P.U.
come il Partagallo..

Nei canfranti ,deUa Sp'agna ['accarda cam~
merciale in vigore nan prevede cantingenti
a~l'imrpartazione di sughiera, e le impo.rtazioni
cansentite a valere sul contingente « altre mer~
ci» dell'~j;Ccarda stessa, dall'epoca del sua r'in~
nova, ammantana a q.li 12 mila, eSCllusivamente
per il sughero. di calibrazia:rue superiore ai
30 mm. L'accarda commerciale con il Parta~
g3JlIa stabmsce un cantingente annuale all'im~
pqrtaziane sala per il sughero d.n tavale ~

della predetta calibraziane superiore ai 30 mil~
limetri ~ per il valare di dallari, 100.000.

Sicamunica, infine, che attualmente è in
co.rso da p'arte dell'Istituta Centrale d:i Sta~
tistica una indagine 3)1 ,fine di ~certa,re l'ef~
fettiva entità deUa praduzione nazianale di su~
gheira.

\

Si ritiene che tale i,ndagine necessariamente
campJessa patrà assere espletata qu.a\Ilto prima
e sulla base dei ri\sultati di e's'sa potrà essere
riveduta l'intera prab1ema della tutela ecana~
mica della produzione :del sughero. in rapPO'rta
aUe necesS'ità del fabbisO'gna interna.

n lIItnistro
SALOMONE.

BUSON!. ~ Al Ministro degli affari esteri.
~ Per salp,ere se nan riteng,a opportuna dare
tassative dispo.siziani alle rappresentanze ail~
l'esterO' di adattare il simbalO' della Repub~
blica per atti uffi,ciali e non oontinuar:e ad
usare ~ sia pur ancar, forse, per pura, tra~
scuratezza ~ il vecchia simbala della ripu~
diata manarchia, came invece avviene ~ ad
esempio. ~ al Cansalata di Marsiglia neJ tim~
bra a secca sui documenti di ricanoscimento
(201).

RISPOSTA. ~ Questa Ministero. ha, pro.vve~
duta fin daJ momento. deilla praclamaziane della
Repubblica ad assegnare in dotazione agli uf~
fici all'estera gli aggetti regalamentar1i di car~,
redo e cance]leria (bandiere, stlemmi, timbri

aJd umido, suggeHi per ,c'e~a'racca, carta e bu~
ste) muniti dello stemma della Repubblica e
ad inviare precise Ì'struziani agI,i stessi uffici
can ill divietO' assoluta di usare oggetti di COI":"
redo. can gli emblemi della cessa,ta manarchia.

Tali istruziO'ni sana state canfermate ~mche
recentemente e verrarnna adattate misure di~
sci:plinari cO'ntro gli eventuali inadempienti.

Il Sottosegretario dò Stato

BENVENUTI.

BUSONI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per sapere quando.il co.munedi Mo.ntevarchi
(Arezza) possa essere ammeslso a fruilrle del
cantributa per lavaI1i di costruziane di fagl1ia~
ture in alcune vie cittadine, richiesta cal pra~
getta presentata fin dal lantanO' 7 febbra,io
1949.

Per suggelr'Ìmenta di codesta O'narevalle Mi~
nistera, in data 15 ma'ggia 1949 l'Amministra~
zione comunale di MO'ntev:archi, in pendenza
dell'esame del pro.getta, chiese patersi avvan~
taggiare dellla regge Tupini in carso dì a.ppriO~
va:rz;ione.

Il 19 agasta 1949, Gan nata 421, il MinistrO'
ne dchiese regO'lare domanda che fu tlr:asmessa
in data 21 settembre 1949. Dal 24 novembre
1949 il progetta fu restitwit.o al Ministero., tra~
mite l'Ufficio. del GeniO' drville di Arezzo, can
i chiarimenti richiesti dal Superiolre Cansi~
g1lio dei lavari pubblici.

Si'ccome dal 21 settembre 1949 al Ministero.
fu camunicaJta che la Cassa depositi e prestiti
già aveva data la sua adesiane aHa cancessiane
del mutua di 23 miliani occo.rrente per i la~
vori, si ritiene che non davrebbe più altre pra~
crastinarsi la cancessione del cO'ntributO' pier
quest'opera igienica di pubblka utilità neces~
saria a Mantevarchi che attende in merita
dal Ministro. la richiesta precisazi'ane (240).

RISPOSTA. ~ I lavari di castruziane di fa~
gnature nel comune di Mantevarchi nan sana
'stati ancara ammessi ali benefici della legge
3 agO'stO'1949, n. 589 a caus,a dellle assai li~
md.tate di,spanibilità di bilancia, in r,apparta
soprattutto., alle numerosis'sime esigenze da
saddisfare, qualsi tutte riferentisi ad opere di
urgente neces.s:ìtà.
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Si assicura, camunque, che la richiesta di
cont.ributa avanzata dal predetta Comune slarà
tenuta p,resente, per ogni migliO're poss:ibile
rigual1dO', in Is€de di farmazione dei futuri pra~
grammi di finanzi:amenta.

n Mimstro
MERLIN.

EUSONI. ~ Al M~nistro del la,voToe della
previdenza sociale. ~ Per sapere a quale punto
si travinO' le pratiche per l'inizia dei corlsi
rapidi per di8occu,pati ricltiesti daiJ1'Istituto
nazianale per J'addestramento ed il perfezia~
n:amen,to dei lavaratori del:l'inidustria a Fi~
gEne V,aldarna (Firenze) e zane [imitrafe,
nonchè quelle per la castruz:ione neHa stessa
lacaNtà di un' fabbric:ata ad usa centra LN.
A.P.L.L il cui ,progettO' fu Ip,vesentata d,rulla
Ispettarata LN.A.P.L.L di FÌlrlenze, ed ap~
provata mentre il camune di Figline Valldarno
già da tempO' ha messo a disposizione una
lal1ga a,rea f:abbricativa (253).

RISPOSTA. ~ Si ha il pregio di assicurare
che le prOlposte di istituz:iane di carsi di adde~
stramenta prafes'sianale ,pIeTlavoratori disac~
cupati in Figline VaIdar no, sar.anna tenute
in conside,rlaziane, compatibilmente con le elsi~
genze degli altri Comuni deUa, prarv:incia di
Fìirenze e can Le dispanibiMtà finanziarie, in
accasione degli interventi che sarannO' posti
in essere nel carrente eS€ll1ciz,ia.

È tuttavia da esdudersi la possibilità di
autarizzare la ,svalgimento dei corsi can eser~
citazliani pratiche ,produttive del slettore edi~
le, prapasti dall'LN.A.P.L.L per la costru~
zione della sede di un Centra di addestramento
prafessianale, in quanta, nelle proposte in p'a~
rOlla, sono previste, a carieo dei Fondo per
l'addestramento prafessiana:le dei lavaratoLri,
le spese accarrenti per il materiale da castru~
zione, spese che, a norma delle vigenti dis'Po~
sizioni, non riesce possibile riconosce,re.

n Minist1'o

RUBINACCI.

EUSONI. ~ Al P1'esidente del Consiglio deì

11tinrtstri e all'Alto Commissarw per l'igiene
e la sanità pubblica. ~ Per chiedere se non

credanO' di ac'oog1Here il vota del Consiglio

provinciale di Arezzo per l'immediata crea..
ziane di un centro poliamielitico in quel ca~
pOIluogo la cui pI'l()lVinci:aha il triste primata
in materia di poliomielite mentre re es:istenti
attrezzature sanitarie pier il ,dcover:o dei ma,~
lati sia neUa falSe ,acuta che in quella di recu~
pera r'Ìisultano insufficienti (264).

RISPOSTA. ~ Premesso che la materia rien~
tra nella competenza di questa Alto Cammis~
g,ariata si risponde tall'uopa quanta s,egu€', an~
che per conto della Presidenza del Cansiglia
dei Mini&tri.

Le s,tatistiche raccOllte per la p'J:1avincia di
Arezzo, riferentesi al decennia dal 1944 al
1953, 'canfrontate, per la stessa decennio, can
queUe delle altre pravineie italiane nan attri~
buiscono a detta !provincia alcun triste plri~
mata ,in fatta di morbosità per poliamielite,
ma indicanO' sala che la malattia in questione
nella detta pravincia pre'senta lie s.tesse cicli~
che ascillazioni che si manifeg,tana nel rima~
nente territario ntazianale.

Ne] decorsa anno 1953, com'è nata, il ri~
carsa stagionale della paliomielite ha assunto
in tutto il Paese una particalare severità.

Pertanta per l'istituziane nella provincia
di Arezzo di un centra per la cura e l'assl~
stenza ai poliomielitici militana le stesse ra-
giani che patrebbera essere invacate da tutte
le altre pravincie che sana egualmente esposte
al perJcola di talI periadiche recrudescenze.

È da tenere presente al riguarda che l'isti~
tuzione dI un centra antIpaliamielitica richle~
de l'installaziane dI costasissime attrezzature
specializzate e la preparazione, tanta costosa
quanta laboriasa, di appasito personale me~
dica ed infermleristica che ne rendana l'eser~
cizia assai gravasa.

L'attuale situaziane del bilancia, aggrava-
tasi per la recrudescenza della malattia nel
carso dell'anno 1953, che ha castretta l'Alto
Cammissariata al ricavero di un numero im~
prevista di ammalati, nonchè la esigua dispa-
nibilità di persanale sanitario specializzata,
non consentano di sovvenzional1e la ilstitu~
ziane di un centro paliomielitico in ogni pro~
vincia.

L'Alto Oommissario
TESSITORI.
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CANEVARI.~ Al Presidente del Consiglio
dei m'l.nistri. ~ Per conoscere, nel caso fosse
fondata la voce di un collocamento a riposo
d'autorità del.personale statale che abbia rag~
giunto l sessantacinque anni con quaranta
anm di servizio: 1) se un tale provvedimènto
sia tempestivo, data l'esistenza di un progetto
di legge che tende a disciplinare tale ma-
teria; 2) se il provvedimento stesso rIspond~
a cnteri di equità e di giustizia, tenuto conto
che priverebbe i vecchi funzionari, già dan-
neggiati durante la carriera dalla svaluta-
zione monetaria, del beneficio di fruire di una
pensione e di una buonuscita rivalutata in
base al conglobamento deglI assegni, che nel
suo spirito tende appunto ad arrecare un mi-
gliore trattamento di quiescenza; 3) se una
Immediata applicazione del provvedimento
stesso non possa arrecare nocumento ai sin~
goli servizi che verrebbero simultaneamente
privati dei più anziani e perciò più esperti
funzionari; 4) se l'applicazione del detto prov-
vedimento non costituisca una stridente con-
traddizione, specie in alcuni Ministeri, come
quello della giustizia, ove il personale del-
l'Amministrazione penitenziaria sarebbe ora
collocato a riposo a sessantacinque anni, men-
tre quello dell' Amministrazione giudiziaria
(magistratI e cancellieri) che compie il me-
desimo lavoro spesso nel' medesimo ufficio,
è posto in quiescenza al settantesimo anno di
età, pur avendo anche raggiunto i quaran-
t'anni di servizio (219).

RISPOSTA. ~ In' ordine al p.rimo punto si
risponde che la esistenza di un progetto di
legge per la riforma dell' Amministrazione
non è in contrasto con il collocamento a ri-
poso dei dipendenti statali i quali abbiano
raggiunto e superato i limiti massimi di età
e di servizio.

È, al contrario, da rilevare che tutte le pro~
poste di riforma dello status dei dipendenti
pubblici tendono ad abbassare i limiti di età
e di servizio, per favorire il rinnovamento
dei quadri dell' Amministrazione attiva.

In ordine al secondo punto, si assicura che
alle AmmilllÌstrazioni statali è stato per deli-
berazion~ del Consiglio dei ministri prelscritto
di far decorrere i collocamenti a riposo dal
31 gennaio prossimo venturo, allo scopo, ap-

punto, di consentire che i dipendenti collocati
a riposo possano fruire degli eVlentuali benefici,
la cui decorrenza è prevista dallo gennaio.

In ordine al terzo punto, si fa rilevare che
l'interesse dell' Amministrazione è di non osta-
colare la carriera della massa dei propri di-
pendenti. Questi, infatti, non possono conse-
guire le promozioni, non ostante il possesso
dei requisiti di merito ed anzianità, perchè
sono preceduti nei ruoli da colleghi i quali,
pur avendo raggiunto il massimo della pen-
sione, non sono stati collocati a riposo. Tale
stato dI cose costituisce una delle cause del~
l'esodo dei migliori elementi delle carriere
statali, con grave pregiudizio dei servizi e,
quindi, di tutti i cittadini .

In ordine al quarto punto, si osserva che
gli speciali limiti di età o di servizio per al-
cune categorie di dipendenti statali sono vo-
luti, in relazione alle peculiarità delle rispet-
tive funzioni, e non casualmente, dalle leggi
in vigore; che il Governo è tenuto ad osser-
vare, finchè il Parlamento non riterrà di mo-
dirficarle.

Il Sotfosegl'etano dL Stato

ANDREOTTI.

CAPPELLINI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Sull'attuale stato delle pratiche per
opere pubbliche nel comune di San Leo (Pe-
saro) :

a) ampliamento dell'acquedotto del ca-
poluogo ;

b) costruzione dell'aoquedotto di Monte-
m~ggio-Monte ;

c) costruzione dell'edificio scolastico nel
capoluogo;

d) costruzione dell'edificio scolastico nella
frazione di Castello di Montemaggìo;

e) costruzione dell'edificio scolastico nella
frazione di Pietramura;

f) costruzione dell'edificio scolastico nella
frazione di Monte;

g) costruzione dell'edificio scolastico nella
frazione di Torello (230).

RISPOSTA. ~ Le domande avanzate dal co-
mune di San Leo, tendenti ad ottenere la con-
cessione del contributo statale, ai sensi della
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legge 3 agosto 1949, n. 589, per l'esecuzione
delle diverse opere segnalate dall'onorevole
Interrogante, sono tenute in evidenza per es~
sere esaminate, ai fini di un possibile accogli~
mento, In sede dI compIlazione del programma
dei lavori da ammettere ai beneficI della ci~
tata legge.

Il J[/lm,fl (J

MERLIN.

CAPPELLINI. ~ Al Mimstro delle poste e
delle telecomun'icaztom. ~ Sulla richiesta

avanzata dal comune dI CaglI per l'Installa~
zlOne sul Monte Petrano di un ponte radIO
per la televIsione nelle Marche (231).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, la informo che
l'attivazIOne deglI ImpiantI costituenti la rete
italiana di televisIOne procede con ritmo in~
tenso, tenendo conto SIa della necessità di ser~
vire In breve tempo la maggiore area possibile
del territorio nazionale, compatibilmente con
le possIbilità dI collegamento, SIa della e.sI~
genza di rispettare Il piano concordato tra la
Conc~ssionaria R.A.I. e questo Ministero.

Per tal uni Impianti, la Concessionaria ha
potuto anche notevolmente anticipare le date
prefissate; ma essa resta, comunque, tenuta
a sviluppare gli impianti stessi secondo l'or~
dine cronologico previsto dal decreto di con~
cessione.

L'estensione ulteriore del servizio potrà
quindi attenersi appena ultimati gli impianti
in corso di realizzazione o già previsti nella
convenzione in vigore.

Comunque, posso assicurare la S. V. ono~
l'evole che, la segnalazione del comune di Cagli
sarà tenuta, al momento opportuno, nella più
attenta considerazione, sempre che nella lo~
calità segnalata esistano lè necessarie condi~
zioni logistiche, di accessibilità, di alimenta~
zione elettrica e di abitabilità, indispensabili
per la sistemazione del futuro posto ripetitore.

Il M/lII~I'I'(J

P ANE'l'TI.

CAPPELLINI. ~ Al Mimstro dei lavori pub~
blici. ~ Sulla richiesta avanzata sin dal 29
maggio 1953 dall' Amministrazione prov lncia~

le dI Pesaro~Urbino per il finanzIamento deglI
urgenti ed indilazionabili lavori dI sistema~
zione della strada consortile~provinciale Fano~
Orciano (232).

RISPOSTA. ~ La domanda presentata dal~
l'AmministrazIOne provinclalp dI Pesaro~Ur~
bino intesa ad ottenere, ai sensi della legge
15 febbraIO 1953, n. 184 il contributo dello
Stato per l lavori dI manutenzIOne della stra~
da consortile provincIale Fano-Orciano dI
Fano dell'importo di lIre 130 milloni è tenuto
In eVIdenza per essere esamInato, ai fini dI
un possibile accoglimento, in sede di forma~
zione del programma delle opere da ammet~
tere al beneficI della citata legge.

Il Mt1!I.~tl(J

MERLIN.

CAPPELLINI. ~ Al Pres1,dente del Co'nsig!'io

deL rnim:I:!in. ~ Sulla richiesta di adeguate
sovvenzioni da parte degli enti lirici ed ac~
cademlCi operanti In provincia; con partico~
lare rifenmento a quella dell'Ente artistico
culturale della provincia di Pesaro~Urbino,
che menta ogni appoggio per le gloriose tra~
dIzioni artistiche e teatrali della città di Pe~
sara (235).

RISPOSTA. ~ Il Governo concede annual~
mente aI van Enti lirici, compresi quelli ope~
rantI in provincia, sovvenziom adeguate al
fabbisogno e alla importanza delle singole
istituzioni, entro i limiti dei fondi destinati
a tale scopo.

La materia comunque è attuah:nente oggetto
dI esame da parte dell'apposita Commissione
Incaricata del riordinamento legislativo delle
attività dello spettacolo.

Per quanto concerne In particolare l'Ente
artistico culturale della provincia di Pf:saro~
UrbIno, SI fa presente che lo stesso fruisce
annualmente di una sovvenzione ordinaria dI
lire 1.000.000, cui sono da aggiungere l con~
tributi straordinari, erogati di volta in volta
ill occasione dI speciali ricorrenze, quali ad
esempio le Celebrazioni Rossiniane, finanziate
a suo tempo nella misura di sette milioni.

Le limitate disponibilità di fondi non han~
no, invece, consentito di dare favorevole se~
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guito ad altra richiesta di contrIbuto, avan~
zata dall'Ente, per la Istituzione eh una ras~
segna di canto e dI un teatro di avviamento.
Trattasi peraltro di attività non del tutto
necessarie sul piano nazionale, dato che già
eSIstono m Italia iniziative similari, adeguatp
alle esigenze del reclutamento e addestramento
delle giovani voci.

n 8ottos6gretallo dI, Stl(f o

BUBBIO.

CAPELLINI. ~ AI MinÙ,(,ro de'I, lavori p'Ub~

blic'i. ~ Sulla richiesta da parte del comune

di Gabbice Mare (Pesaro), per la costruzione
Idella sede mUnIcipale, col contributo statalE"

al sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, e
!

successive modificazlOni (236).

RISPOS'fA. ~ La domanda del comune di
Gabbice Mare (Pesaro) intesa ad ottenere, ai
sensi dell'articolo 6 della legge 15 febbraio
1953, n. 184, il contributo dello Stato per la
costruzione della sede municipale, è tenuta in
evidenza per essere esaminata, ai fini di un
possibile accoglimento, quando saranno stan~
ziati nel bilancio di questo Ministero i fondi
per l'applicazione della citata disposizione di
legge.

Il Minist1'o

MERLIN.

CAPPELLINI. ~ Al Ministro dei lavor'i p'ab~

blici. ~ Per conoscere se intenda ammettere
il comune di Fossombrone (Pesaro), ai bene~
fici della legge 3 agosto 1949, n. 389, con gli
stanziamenti dell'esercizio finanziario 1953~
1954, per la costruzione nel nuovo acquedotto
cittadino, reso indispensabile dalla assoluta
insufficienza dell'acqua potabile per la popo~
lazione (237).

RISPOSTA. ~ La richiesta del comune di
Fossombrone (Pesaro), intesa ad ottenere il
contrIbuto di cui alle leggi 3 agosto ] 949,
n. 589 e 15 febbraio 1953, n. 184, per la co~
struzione di un nuovo acquedotto, sarà tenuta
presente, con ogni possibile riguardo, in sede
di formazione dei programmi dei lavori da

ammettere aI benefici di cui alle citate leggi.
In ogni caso, per;), il contributo potrà essere
concesso limitatamente ad un primo lotto di
opere, dato l'importo piuttosto }'ilevante dtlle
stesse {lire 85.450.000) mentre le -dispùnibilJtà
sono assai ristrette in rapporto soprattutto
alle numerosissime richIeste da soddisfarE'.

Il Mmistro
MERLIN.

CAPPELLINI. ~ Al Ministro dei lavori pub~

bl'ici. ~ Per conoscere se intenda accogliere
la richiesta, fatta a voti unanimi dal ConsJ~
glio dell' Amministrazione provinciale di Pe~
saro~Urbino, perchè il primo lotto dei lavori
di ampliamento e sopraelevazione della sede
dell'Istituto tecnico ~<Bramante» di Pesaro
sia ammesso al finanziamento con i fondi del
corrente esercizio finanziario (239).

RISPOSTA. ~ La domanda dell' Amministra~
zione provinciale di Pesaro-Urbino, intesa ad
ottenere, ai sensi della legge 3 agosto 1949,
n. 589, il contributo erariale per il primo lotto
dei lav9ri di ampliamento e sopraelevazione
dell'edi,ficio ove ha sede pstituto tecnico
« Bramante », è tenuta presente per essere
esaminata, ai fini di un possibile accoglimento
e compatibilmente con la disponibilità di fondi,
in occasione della compilazione dei programmi
esecutivi delle opere da ammettersi ai benefici
di cui alla menzionata legge.

Il Mini8tr'o
MERLIN.

CAPPELLINI. ~ Al Minist'ro dell'interno. ~

Per conoscere quali determinazioni e qualI
provvedimenti intenda prendere in relazione
alle rkhieste avanzate dal Congresso degli
E.C.A. della provincia di P8sar~Urbino rlU~
nito in Pesaro il 17 novembre 1953 e in parti~
colare :

a) circa l'aumento del contributo integra~
tivo statale aRs.eg'uato i111nualmente alla Pro~
vinci a ;

b) circa Il ripristino della ,<maggiora~
zione del trattamento assistenziale », nella
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misura e secondo le modalità della legge 30
novembre 1950, n. 997, e la corresponsione
degli arretrati decorrenti dalla data III cui
venne sospesa (245).

RISPOSTA. ~ Il capItolo del bilancio di pre~

visione 1953~54 di questo Ministero, relativo
alla « maggiorazione del trattamp.nto assisten~
ziale» ha subìto, come è noto, una decurta~
zione di lire quattro miliardi e trecento mi-
lioni, per cui le assegnazioni ai Prefetti, sul
capitolo stesso, sono state proporzionalmente
ridotte.

Alla prefettura di Pesaro è stato assegnato,
pertanto, un fondo di lire 25 milioni e 500
mila, pari alla metà di quanto venne accredi-
tato nel decorso esercizIO. Di detto fondo lIre
17 milioni sono state già accreditate per i pri~
mi quattro bimestri; inoltre è stata accredi~
tata una somma suppletiva di lire due milioni.

.
Si fa, tuttavia, presente che è in corso

presso il Ministero del tesoro la richiesta dI
riportare il fondo stanziato in bilancio nella
misura dell'esercizio 1952~53, ossia a lire otto
miliardi.

Non appena il predetto Dicastero disporrà
in tal senso, sarà provveduto ad un piano di
rIparto per tutte le richieste presentate dalle
varie prefetture che, almeno per ora, dovran~
no contenere la spesa nei limiti dei fondi fi~
nora assegnati.

n J[UlIstlO

FANFANI.

CAPPELLINI. ~ Al MI,'Ynstro dei lavon pub~
blici. ~ Per conoscere quali provvedimentl
mtende adottare per soddisfare la richiesta
del comune di Tavullia (Pesaro) (Comune se~
riamente danneggiato da eventi bellici) di
fabbricati a carattere popolare, per i senza
tetto di cui alla delibera consigliare, votata
all'unanimità del 15 novembre ultimo scorso
inviata anche a codesto onorevole Ministero
(246).

RISPOSTA. ~ A tutt'oggi non rIsulta per~
venuta a questo MiniRtero nè ai dipendenti
Uffici periferici alcuna richiesta del comune
di Tavullia tendente ad ottenere la costru~

zlOne di altri alloggi per i senza tetto, a nor~
ma delle disposi~ioni vigenti per l Comuni
danneggiati dalla guerra.

Poichè, peraltro, nel bilancio di questo Mi~
nistero per il corrente esercizio non sono stab
stanziati fondi per il finanziamento di tale ca~
tegoria di opere, anche se detta domanda fos~
se pervenuta non avrebbe potuto essere ac~
colta.

Comunque, si ritiene opportuno segnalare
che in base alle disposiziQni predette sono
stati già costruiti, nel Comune in parola cin~
que fabbricati comprendenti complessiva~
mente trentasei alloggi per 104 vani, con una
spesa totale a carico dello Stato di lire 40 mi~
lioni.

Il Minlstlo

MERLIN.

CAPPELLINI. ~ Al Ministro dei la-von pub~
bl:ici. ~ Per conoscere, ai sensi della legge
10 agosto 1950, n. 647, se è disposto a finan~
ziare i lavori di allacciamento tra la strada
nazionale. «Adriatica» e il oentro turistico
di Gradara (Pesaro) la cui sistemazione pre~
senta carattere di necessità e di urgenza
(247).

RISPOSTA. ~ I lavori di sistemazione della
strada di allacciamento del comune di Gra~
dara con la nazionale «Adriatica» n. 16,
sono compresi nel programma delle opere da
attuare, nel settennio 1953~54, 1959~60, in base
alla legge 10 agosto 1950, n. 647.

Tenuto conto della segnalata urgenza di
detti lavori, si farà tutto il possibile per finan~
ziarli con i fondi che saranno stanziati sul
bilancio del prossimo esercizio.

Il 111/11/81'10

MERLIN.

CENINI. ~ Al Mmistro dei trasporti. ~ Per
conoscere se, in considerazione del grave di~
sagio al quale sono quotidianamente espostl
gli operai che tornano la sera da Milano col
treno n. 1461 in partenza da Milano alle ore
17,14 e con destinazione Romano, Calcio, Chia~
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l'i e Rovato, dIsagio che è all'origine degli
incresciosi fatti avvenuti il giorno 5 dicémbre
1953 alla stazione ferroviaria di Vidalengo,
non ritenga necessario ed urgente ch~ si rie~
samini la situazione del traffico passeggeri
sulla linea Milano~Brescia per trovare, appena
possibile, un rimedio ai lamentati inconve~
nienti (251).

RISPOSTA. ~ Il ritardo subito dal treno

1461 Milano~Brescia il 5 dicembre ultimo scor~
so è da ritenersi del tutto occasionale ed ec~
cezionale poichè la marcia di tutti i treni
operai viene particolarmente curata e, ove
possibile, il servizio viene adeguato alle ne~.
cessità che si manifestano ed infatti il 4 ot~
tobre ultimo scorso, sulla linea in questione,
è stata istituita una nuova coppia di treni
operai a sussidio di quelli esistenti.

La questione dei treni operai sulla 'linea
Brescia~Milano è stata di recente ulterior~
mente ed ampiamente esaminata in una riu~
nione tenutasi con gli Enti, interessati presso
la Camera di commercio di Milano allo scopo
di istituire ancora una nuova coppia di treni
da Royato a Brescia per sussidiare, e possi~
bilmente accelerare, quelli esistenti.

Il provvedimento però, data la frequente
successione dei treni, sarebbe stato attuabile
soltanto sopprimendo alcune fermate inter~
medie allo scopo, non solo, di realizzare degli
acceleramenti, come' desiderato in particolare
dai centri più lontani, ma anche per creare lo
spazio necessario alla circolazione del treno
intermedio proposto.

Dopo ampio esame della questione i rap~
presentanti delle. Camere di commercio di
Brescia, Cremona, Bergamo e Milano hanno
suggerito l'opportunità di non prendere de-
cisioni affrettate che potrebbero arrecare
danno agli operai deHe località per le quali
fQssero state soppresse lE- fermate e sono
giunti alla conclusione che, soltanto dopo un
approfondito esame della questione, da farsi
al più presto, dall' Amministrazione ferro~
viaria e dalle Camere di commercio interes~
sate, potranno essere adottati gh opportuni
provvedimenti, dando loro decorrenza d31
10 marzo prossimo, data di ristampa dell'ora~
l'io ufficiale delle ferrovie dello Stato.

Al finE' però di mIghorare la situazione' at~
tuale, è stato disposto l'impiego di carrozze
leggere nei treni da e per Tr('viglio~Berggmo;
per poterne aumentare la composizione, e sa~
l'anno effettuate prove pratiche per accertare
se la marcia dei treni operai tra Milano. e
Brescia potrà essere mighorata utihzzando
per gli stessi idonee locomotive.

Il ,lIlIltsflo
MATTARELLA.

CERABONA (TERRACINI, NEGRI, RODA,' MA~

RIOTTI, FARINA). ~~ Al M?'-nistro delle finanze. ~

Per conoscere se:

1° non ntenga dI dover mtervelllre pres~
so i competenti UffiCI affinchè abbIa termme
la mtensissima attIvità dagh stessI esplicata
principalmente nel confronti del mmori e ml~
nimi contribuentI, con la richiesta di più an-
nualità arretrate dell'I.G.E. m abbonamento,
e con la sIstematIca rivalutazione dei canom
ragguagliatI al giro degli affari, in una mI-
sura non giustificata dalla nduzlOne dell'ah~
quota e tale da costituire un debito d'imposta
assolutamente insostenibile dalla economia
dei vendlton ambulanti che attraversano un
ormai pJuriennale periodo di stagnazione de~
gli affari e di crisi;

2° essendo venute meno le raglOni dI ca~
rattere straordinario f! contingente per cm net
decreto--kgge del Capo provvisorio dello Stato
27 dicembre 1946, n. 469 fu inserito J'arti~
colo 13 m base al quale il rinnovo delle lìcell7.e
dI esercizio di attività ambulante venne su~
bordinato all'esibizione di apposito certificato
attestante l'avvenuto pagamento ddl'LG.E.
corrisposta m abbonamento, in considerazionp
del fatto che si verifica spesso che Il venditore
ambulante non ha la momentan2a possibi1ìtà
di effettuare il versamento per ottenere il pre~
detto certificato, mentre non mancano dal~

l'A mmimstrazione finanziaria mezzi idonei per
ottenere il pagamento del1'I.G.E., f~ in con~;i-
derazione dei notevoli incol1 venienti di ordine
morale, economko e sociale che la sua appli~
cazione produce esclusivamente nei conirontI
di esercenti modestissime attività economiche,
il Ministro non intende abrogare il predtato
articolo 13;
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3° se non ravvisi la opportunità di prov~
vedere in sede legislativa per l'esonero dei
venditori ambulanti, dal pagamento dell'LG.E.,
nel quadro di una riforma democratica del
sistema tributario tale da comportare la sop~
pressione d'un tributo universalmente rico~
nosciutocome irrazionale, antidemocratico e
sperequativo (112).

RISPOSTA. ~ Per quanto riguarda TI primo

punto dell'interrogazione si deve premettere
che nei confronti delle categorie più modeste
di contribuenti, ed in particolare nei confron~
ti dei venditori ambulanti, sono stati sempre
adottati criteri d'imposizione improntati alla
massima eguità e moderazione, di guisa che
i canoni annuali di abbonamento stabiliti dai
competenti organi esecutivi sono risultati sem~
pre inferiori, nella generalità dei casi, a quelli
effettivamente dovuti in'base alla reale capa~
cità contributiva dei soggetti.

Siffatti criteri di equità escludono da soli
l'affermazione che debha attrihuirsi agli Uf~
fici del Registro il sostanziale annullamento
del beneficio delle riduzioni di aliquota, men~
tre è vero che, pur di fronte ad una costante
situazione di equità, vi è la ostinata riluttanza
di questa categoria di contribuenti ad assol~
vere comunque l'onere ,fiscale; ostinata rilut-
tanza che ha determinato l'accumularsi di va-
rie annualità di canoni d'imposta che devono
pur essere ricuperati dall'Erario.

Ad ogni modo, qualora gli onorevoli sena~
tori interroganti siano ,a conoscenza di parti~
colari situazioni, sarà opportuno che i me~
desimi le rappresentino al Ministero affinchè
possa provvedere al riguardo, non solo attra~
verso l'azione diretta degli Uffici, ma, even-
tualmente, anche a mezzo degli organi ispet-
tivi.

Per quanto, poi, riguarda la richiesta con-
tenuta nel punto secondo della interrogazio-
ne, e cioè l'abrogazione dell' articolo

~

13 del
decreto~legge del Capo provvisorio dello Stato
27dicembre 1946, n. 469, si deve rilevare che
l'Amministrazione con l'emanazione della nor-
ma in parola ha inteso evitare che una parti~
colare categoria di contribuenti, i commer-
cianti ambulanti, si avvalga delle caratteri~
stiche peculiari di tal genere di attività, per
eludere il pagamento dell'imposta sull' entrata.

Tale norma, nonostante la' sua rigidezza, ha
tuttavia reso possibile, per un largo senso di
benevola comprensione da parte degli Uffici
del Registro, l'accumularsi di annualità di ca-
noni contro la cui richiesta di pagamento oggi
vivamente si insorge.

Ora, poichè i motivi che consigliarono ]'ado~
zione della disposizione di cui trattasi sus~
sistono ancora, mentre d'altra parte l'Ammi,.
nistrazione non vede, almeno per il momento,
quale altro mezzo idoneo possa essere escogi-
tato per obbligare gli ambulanti al pagamento
dell'imposta sull' entrata, non si ritiene che
possa accedersi alla richiestadergli onorevoli
senatori interroganti, di abrogare l'articolo
13 del citato decreto-legge del Capo provvi~
soria dello Stato 27 dicembre 1946, n. 469.

Infine, e per quanto riguarda l'ultima parte
dell'interrogaziòne, questo Ministero, tenuto
conto del carattere gene:t;ale ed obbiettivo del-
l'imposta in argomento, che ha lo scopo di col~
pire tutte le entrate che affiuisconoad una
determinata economia in dipendenza dell'at~
tività esercitata dai singoli contribuenti, non
ravvisa la possibilità di assecondare la richie-
sta degli onorevoli senatori interroganti.

Invero, l'eventuale concessione dell'esonero
((all'imposta, per i venditori ambulanti, ap~
porterebbe alla categoria interessata un in-
giustificato privilegio tributario nei confronti
di tutte le altre categorie che, pur esplicando
modestissime attività (piccoli artigiani, mo-
desti commercianti, ecc.) continuerebbero ad
essere assoggettate al tributo.

Inoltre, è da tener presente che mediante
l'esercizio della rivalsa dell'imposta, al quale
hanno diritto anche gli ambulanti che corri-
spondono attualmente il tributo in abbona-
mento, gli interessati hanno la possibilità di
riversare sugli acquirenti l'onere fiscale su di
essi gravante.

Il Minish'o

VANONL

CERMIGNANI. ~ Al Ministro della difesa. ~,

Per sapere se e quali provvedimenti di legge
sono stati presi a favore dei sottufficiali delle
tre Forze armate messi in congedo dopo 'la
liberazione, e se non ritenga in ogni caso di
provvedere urgentemente cOn apposito dise-
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gno di legge per la concessione di una inden~
nità di congedamento per gli anni di servizio
prestati alle armi (260).

RISPOSTA. ~ La questione prospettata dal~
l'onorevole interrogante non era sfuggita al~
l'attenzione del Ministero della difesa che,
riprendendo iniziative delle preesistenti ~m~
ministrazioni militari, si preoccupò di svol~
gere interessamento ai fini dell'emanazione
di un provvedimento di legge diretto, tra l'al~
tro, a concedere un'indennità ai militari con~
gedati dopo. un lungo periodo di richiamo aUe
armI.

Senonchè i cennatipassi non hanno avuto
esito favorevole, non essendosi, da parte dd
Ministero del tesoro, ravvisata l'opportunità
di derogare ai princìpi cui è informata la no~
stra legislazione, la quale contempla la con~
eessione di indennità del genere soltanto in
favore del personale vineolato all' Amministra~
zione da un rapporto di impiego, che vice~
versa non sussiste per i militari richiamati.
Ciò anche a prescindere dalle gravi difficoltà
finanziarie relative all'ingente onere che sa~
l'ebbe derivato dal provvedimento.

Giova, peraltro, soggiungere che in deter~
minati casi meritevoli di considerazione (ri~
chiamati presso unità mobilitate in tempo di
guerra dichiarata o di mobilitazione) ai ser~
vizi resi dal personale cui si riferisce l'ono~
revole interrogante è dato un particolare ri~
conoscimento, dichiarandoli il decreto~legge
30 dicembre 1937, n. 2411, valutabili ai fini
del conseguimento del diritto a pensione vi~
talizia.

Il 8nltosegi'ctario di ,"'Uato

MARTINO.

CONDORELLI (ARCUDI). ~ Al Ministro della
pubblica istruàone. ~ Ai concorsi a posti di
preside negli Istituti tecnici per geometri, se~
condo le vigenti disposizioni, sono ammessi
tra gli altri i direttori di scuole tecniche com~
merci ali che abbiano almeno una data anzia~
nità, mentre, a parità di condizioni, non sono
ammessi i direttori di scuole tecniche agrarie.

La contraddizione appare evidente e stri~
dente se si considera l'affinità degli studi di

materie agrarie con quelle dt'lle materie per
geometri, mentre disparità assoluta esiste tra
gli studi commerciali e quelli per geometri.

È V8ro che la maggior parte degli Istituti
tecnici per geometri sono ancora abbinati CGn
quelli commerciall, e così è parzialmente spje~
gato ma non giustificato come nei relativi
bandi sono ammessi al coneorso per preside
di istituto tecnico per geometri i direttori del~
le scuole tecnkhe commerciali non anche i di.

rettori di scuole tecniche agrarie; ma si fa
notare che l'abbinamento, presupponendo che
ciascuno dei due istituti è abbinato all'altro,
comporta reciprocità di condizioni fra i di~
rettori di scuole tecniche commerciali e i di~
rettori di scuole tecniche agrarie, per cui, se i
direttori di scuole tecniche commerciali pos~
sono essere chiamati a dirigere un istituto
tecnico per geometri, non si. comprende' per~

chè questa possibilità debba essere negata ai
direttori di scuole tecniche agrarie, che sono
i più indicati ed adatti a dirigere un tale isti~
tuto.

In verità lo scopo del concorso è la figura
del preside, che fra le tante attribuzioni, ha
anche quella didattica, per cui il preside deve,
sovraintendere agli studi che si compiono nel
proprio Istituto, deve controllare l'opera dei
professori, guidarla e anche stimolarla (note
di qualiifica ecc.). Ora un preside proveniente
dai direttori di scuole tecniche commerciali è
perfettamente all'oscuro di quasi tutte le ma~
terie che si insegnano negli istituti tecnici per
geometri (costruzioni, ~opografia, estimo agra~

l'io, tecnologia, agraria, disegni professio~
nali, ecc.) perchè taJi 'materie nòn ha studiato
nè nel corso dei suoi studi universitari nè in
quello dei suoi studi secondari precedenti; ed
è a domandarsi come mai potrà un tale pre~
side andare a controllare e vagliare l'opera di
un professore di una di tali materie. Vice~
versa, un preside che provenga dai. direttori
di scuole tecniche agrarie conosce a fondo tali
materie perchè è abilitato ad i.nsegnare la
maggior parte di esse. Inoltrè, un direttore di
scuole tecniche agrarie, oltre ad essere spe~
cificamente competente per dirigere un isti~
tuta geometri, non è all'oscuro di ciò che s'in~
segna in un istituto commerciale perchè la
laurea posseduta gli permette la conoscenza
e l'insegnamento della contabilità, delle no~
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zioni di diritto, dell'economia, '2CC., materie
dell'istituto commerciale delle quali egli ha
profonda conoscenza per averk studiate ed
avernc sostenuti i relativi esami nel corso dei
suoi studi universitarL

Quindi in ogni caso, per la direzione dei due
istituti abbinati, e'è sempre maggiore com~
petenza in un direttore di scuole tecniche
agrarie che in un direttore di scuole tecniche
commerciali.

In definitiva se si vuole tener conto della
competenza richiesta nel capo di istituto
tecnico per geometri risulta più idoneo, fra
i concorren.ti, un direttore di scuole agrarie;
se si trascura il requisito della eompetenza
(il che è inammissibHe), allora perchè amll1et~
tere al concorso i soli direttori di scuole t(;cni~
che commerciali?

Pertanto, i sottoscritti interrogano il lV[i~
nistro della pubblica istruzione per sapere se
egli convincendosi della giustezza della tesi
esposta, intenda provvedere perchè nei nuovi
bandi di concorso a posti di preside negli Isti~
tuti tecnici per geometri sia eliminata tale
stridente incongruenza (257).

RrSPOS'fA. ~ I concorsi a posti di preside
negli Istituti tecnici, sono disciplinati dal de.
creta del Capo provvisorio dello Stato del 21
aprile 1947, n. 629.

L'articolo 2 di detto decreto stabilisce che,
ai concorsi a posti di preside negli Istituti
tecnici commerciali e per geometri sono am~
messi, nei limiti di un quinto dei posti, anche
i direttori delle scuole tecniche commerciali e
delle scuole di avviamento professionale, a in~
dirizzocorrispondente, i quali abbiano almeno
un quadriennio di anzianità come direttori.

Gli onorevoli interroganti vorrebbero che
a tale concorso fossero ammessi anche i di~
rettori di scuole tecniche agrarie i quali, si
noti bene, già possono partecipare, ai sensi
del terzo comma del citato articolo 2 e senza
limitazione di posti, ai concorsi a posti di pre~
side negli istituti tecnici agrari.

Per aderire a tali richieste, perciò, sarebbe
necessario addivenire ad una modifica della
legge vigente.

Il Ministero, però, non 10 ritieneconsiglia~
bile per i motivi che seguono.
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La quasi totalità delle sezioni «geometri»
attualmente sono a~gregate agli istituti tec~
nici commerciali e non si vede con quanta
competenza i direttori di scuole tecnica agra~
ria, i quali devono necessariamente essere in
possesso di una laurea che dia adito ai con~
corsi esami di Stato per l'insegnamento di
materie tecniche nelle scuole agrarie, possano
dirigere un istituto tecnico commerciale nel
quale si insegnano discipline che non hanno
alcuna attinenza con i corsi di studio seguni
dai medesimi.

Questi ultimi, infatti, se anche hanno qual~
che nozione di economia e di diritto, ignorano
quasi completamente la computisteria, la ra~
gioneria, la tecnica commerciale e la scienza
finanziaria, materie queste che, indubbiamen~
te, caratterizzano l'Istituto tecnico commer~
ci aIe.

Limitando l'indagine' al campo proprio delle
sezioni «geometri» si deve rilevare che la
pretesa affinità tra le materie che in esse si
insegnano e i corsi di studio seguìti dai diret~
tori di scuole tecniche agrarie si riduce, in~
vero, a proporzioni molto modeste e non sem~
bra tale da giustificare la richiesta degli ono~

l'evo li interroganti.
Il problema a\nche a alume dell'esperienza

dei recenti concorsi, andrebbe diversamente
affrontato e bisognerebbe staccare tutte le at~
tuali sezioni per geometri dagli istituti com-
merciali, facendone degli organismi scolastici
autonomi.

Se a ciò si potrà addivenire in futuro; in
quella sede sarà esaminato, anche quali siano
i docenti più quahficati ad assumere la presi.
denza degli istituti stessi.

Il l1nn,i.~tl'ò

SEGNI.

CROLLALANZA. ~ A'i Ministri della difesa: e
della marina me'rcantile. ~ Per conoscere
se, dopo il recente esperimento che ha dato
buoni risultati, non ritengano di disporre un
nuovo servizio di vigilanza e di scorta ~ a
mezzo di motovedette ~ alle imbarcazioni pu~
gliesi che, per antica tradizione, svolgono la
loro campagna di pesca nell' Adriatico, in zone
che, pur essendo fuori del limite territoriale
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jugoslavo, sono state ripetutamente teatro di
gesta di grave soperchieria, a danno dei no~
stri armatori (211).

RISPOSTA. ~ Per quanto riguarda la cro-
ciera di vigilanza, che è stata particolarmente
apprezzata dall'Associazione armatori da pe~
sea di Molfetta, essa non ha affatto rappre~
sentato un nuovo esperimento, ma è stata
svolta secondo le norme consuete s;eguìte da
anni dalle unità della Marina militare per
l'espletamento di tale servizio, che, dall'ini~
zio del corrente anno, è stato svolto III eon~
comitanza con la particolare attività di con.:.
sistenti gruppi di motopeschérecci.

Il grato, se pure tardivo, riconoscimento dei
motopescherecci di Molfetta è da attribuirsi al
fatto che l'Unità di vigilanza si è trattenuta
-più del consueto nella zona in cui essi eserci~
tavano la pesca; ma ciò evidentemente è an~
dato a scapito di altre zone dell'Adriatico, che
sono risultate, pertanto, meno sorvegliate e
protette in quei giorni.

La più volte segnalata scarsità di mezzi di
cui la Marina militare può disporre per svol~
gere il servizio di vigilanza di cui trattasi,
non rende possibile di intensificarlo in modo
da far permanere unità della Marina militare
nelle varie zone di pesca dell'Adriatico. Co~
munque è già stata svolta, nei primi giorni
del dicembre, una nuova crociera di vigilanza
o protezione, secondo il prestabilito pro~
gramma.

Il Sottosegretario di Stato

BENVENUTI.

GAVINA (BANFI). ~ Al Minist"o della :nl1b.

blwa istruzione. -~ Per _'Japere ~e honritellga
opportuno, acced\~ndo alla richiesta inoltrata
già dal marzo 1949 dal Provveditorato agli
studi di Pavia,di ricostituire la circoscrizione
scolastica ispettiva di Stradella, . soppressa
per motivi politici locali dal fascismo.

Tale circoscrizione, staccata da quella oggi
troppo estesa di V oghera, potrebbe compren~
dere le direzioni didattiche di StradeHa ~ cen~
tro principale ~. Broni, Santa Maria della

Versa, Zavatarello, Varzi 2° ~ 31 Comuni,
102 sedi scolastiche, 210 insegnanti ----,-----e costi~

tuire la circoscrizione scolastica montana della
provincia di Pavia.Tale provvedimento, oltre

"-a decentrare e ad articolare meglio l'Ispetto~
rato scolastico, varrebbe a dotare la monta~
gna pavese di un apposito, ben attrezzato,
specializzato centro di propulsione e. di con~
trollo scolastico, utile particolarmente in una
zona sin qui troppo trascurata (266).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero ha in corso
una richielsta al Tesoro al fine di concertare
un provvedimento legislativo che dovrà. di~
sporre l'aumento di un considerevole numero
di posti nel ruolo org~nico degli ispettori
scolastici e direttorI didattici; il che consen~
tirebbe di risolvere in maniera adeguata il
grave problema rèlativo alla lamentata jnsuf~
ficienza attuale del :3ervizio di vigilanza in
tutto il territorio nazionale, determinata cial~
l'esiguo numero degli ispettori e direttori in
rapporto alla vastità delle circoscrizioni e cir~
coli, all'elevato numero dei maestri elementari
dipendenti e alla complessità delle mansioni
affidate al detto personale di vigilanza.

Oveil provvedim€nto avrà favorevole corso,
non si mancherà di esaminare la possibilità
di istituire una circoscrizione scolastica In
Stradella.

Il Ministm

SEGNI.

GIUSTARINI (PICCHIOTl'I). ~ Al Ministro
dell'industria e del commeTc1:o.~ Per sapere se
è a conoscenza che lo 'stabilimento tessile « La
Fontina» in comune di San Giuliano Terme
(Pisa) chiuso col licenziamento di 469 dipen~
denti, il 31 dicembre 1952, di proprietà del
Gruppo industriale dei fratelli Riva, sarebbe
stato ceduto al «Logistical Command» di
Livorno per essere adibito a deposito di ma~
teriale bellico.

Chiedo inoltrè di sapere se il Minish-o è a
conoscenza delle trattative tra vari gruppi
industriali pel' una utilizzazione produttiva
della fabbrica, e quali iniziative egli abbia
preso per evitare la consegna dello. stabiii~
mento a forze armate straniere, mentn' la
unanime voce delle popolazioni e delleammi.c
nistrazioni comunali di Pisa e di San Giuliano
Terme reclama la riaperturadello stabili.:.
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mento anche a sollIevo della grave dlsoecupa~
Zlane esistente neUa zana interessata (243).

RISPOSTA. ~ In mento a quanta rIchiesto
nella sapratrascritta interragazIOne, SI camu~
nicana aUe SS. LL. onarevoli le seguenti no~
tizi e.

Nel dIcembre della scarsa anna, a causa df'l~
la persistente crisi dell'industria tessile che,
came è nata, ha carattere mandiale, la Dire~
ziane centrale del catanificia «La Fontina»
gIà dI praprietà del fratelli Dell' Acqua ed ara
satta Il contralla del gruppO' finanziaria Riva,
decise, dopO' una serie di gradualI pravvedi~
menti (riduziane del persanale, rIduzione del~
l'araria di lavora, saspensiane e, quindi, ]j~

cenzlamenta della maestranza), la chiusura
della stabilimentO'.

Tale situaziane, came è nata, farmò oggetto
di attenta esame sia lacalmente sia presso il
MinisterO' del lavora, ma nessun canereta
pravvedimenta fu passibile adattare in ardine
alla ripresa del lavara e, ugualmente, nessun
risultata hannO' avuta i vari tentativi fatti,
per altre un anna, da tutte le Autarità per la
ricerca di gruppi azianari dispasti a rilevare
la fabbrica anche al fine di Il1stallarvi una
quasiasi altra produzione.

I praprietari della stabilimentO' di cui trat~
tasi, in mancanza di altre' afferte di acquisita
a dI lacaziane della stabilimentO', hannO' finita
per cancludere la temparanea cessiane in a£~
fitto della parte libera del lacali della stabi~
limenta per adibirlI a magazzinO' e a depasito
di materiale vario (pezzi di ricambio di auto~
mezzi, gomme, utf'nsili, ecc.) per il « Logistical
Cammand ».

Si assicura, camunque, le SS. LL. onarevali
che, giusta quanta camunicata dalla Prefet~
tura di Pisa, il cantratto camprende la cIau~
sola che ne prevede la risaluzIOne in casa di
vendita o di affitto dei locali a qualche azienda
mdustriale che abbia m anima dI servirsi
dello stabilimentO' per lmpiantarvi una qual~
siasi industria. Verificandosi una tale ipotesi
lo sta):}ilimento verrebbe sgomberata entro sei
mesi.

Si deve peraltro aggiungere che la natizla,
seconda assicuraziani della Prefettura pre-
detta, non sarebbe stata sfavarevalmente ac~

calta dalla pubblIca apllllane, la quale, invece,
nel deposIti istituendi, vede una prospettiva
dI graduale assarbimenta della manO' d'opera
dispanibile nella zana.

Il jjitmsiro

MAL VESTI'r l.

GRIECO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle fl.rp,ste. ~ Per conoscere se risponde a
verità, o HOllsia orIginata da' malevala e bas~
sa pettegalezza di nemio della demacrazia, la
notizia sec;ondo la quale sarebbt' stato negato
l'usa di qualsiasi lacale' lnterna del Ministero
al personale dell'Agricoltura. canvacato d::J.ì
Sindacata unitario per il pompriggio del 9 di~
C'embr,' allo scopo di discutel'e questjoni sin~
dacali; e qualora la notizia sia malaugurata~
mente vera, per canoscerp i motivi della gl'a~
ve misura, in cantrasto con le stesse consuetu~
dini seguì te sino ad ora, anche se l'attualle,
amministrazione dell' Agricaltura abbia sem~
pre più ristretto l'usa delle sale del Ministero
per lE' riuniani sindacali (248).

RISPOSTA. ~ È da premettere che nessuna

disposiziane fa obbligo alle Amministrazioni
dello Stata di mettere i prapri locali a dispo~
siziane del dipendente persanale per le riu~
niani indette dalle arganizzazioni sindacali
alle quali il persanale stessa aderisce.

Questo Ministero, tuttavia, ha cercato sem~
pre di venire incontro, nei Jimiti del possibile,
alle richieste di locali che di volta in valta
sano state rivolte dalle varie orgamzzazial1l
sindacali, concedendO' l'uso del cosiddetto « Sa~
lane Giallo ».

Ciò è stata possibile fina al mese di attobre
dello scorsa anno, epoca, a decorrere dalla
quale detta lacale è stato adibito per le esi~
genze dei Servizi della riforma fondiaria, e,
pertanto, nan è stato più cancessa non salo per
la riunione indetta il 9 dicembl'lc scorsa anno
dal Sindacata unitario, ma anche per riunioni
che in precedenza erano state indette dagli al~
tri sindacati.

Per quanta, in particolare, cancerne la riu~
niane cui si riferisce la S. V. anarevole, si
informa che per la riuniane stessa eranO' stati
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messI a dIsposizione l locali della mensa dI
questo Ministero, locali che i dirigenti di quel
Sindacato non hanno accettato.

Il lJl/,n/òtlO

SALOMONE.

LOCATELLI. ~ Ai Mtn~stri (h grazw e g1U~

stiz'ta e della d'ifesa. ~ Per sapere: 1° perchè
sono stati tratti in arresto i glOrnaHstI Guido
Aristarco e Renzo Renzi e Il Segretario della
Càmera del lavoro dI BrescIa, Selavo, con
chiara violazione delle libertà di stampa è di
critIca, solennemente sancite dalla COcltitu~
zione, alla quale tuttI ~ a cominciare dai Mi~
nistri ~ debbono nbbidire; 2° se non crerlono
giunto finalmente Il tempo dI eliminare certe
disposizioni, in netto contrasto con la Costi~
tuzione, tristi eredità del regime fascista, tra~
volto dal popolo per sempre (91).

RISPOS'l'A. ~ Si risponde anche a nome del
Ministro di grazia e giustizia.

I giornalisti Guido Aristarco e Renzo Ren21,
Imputati di concorso nel reato di vIlipendio
alle Forze armate dello Stato di cui all'arti-
celo 81 del Codice penale militare di pace, per
avere arrecato offesa alle Forze armate stesse,
particolarmente denigrando, in un articolo
pubblicato su « Cinema nuovo », l'Armata che
operò in Grecia fra il 1941 ed il 1943, furono
arrestati, previa autorizzazione concessa dal
Ministro di grazia e giustizia, in base a man-
dato di cattura spiccato a loro carico dal Pro~
curatore militare della Repubblica presso il
Tribuanle militare territoriale di Milano, ai
sensi dell'articolo 313 del Codice citato. La
emissione del mandato di cattura è obbliga-
toria per il reato di cui sopra, come per tutti
gli altri reati militari contro la fedeltà e la
difesa militare dello Stato, e non è ammessa
la concessione della lib~rtà provvisoria (arti~
colo 322 stesso Codice).

Medesima sorte .subì il sIgnor Giordano
Bruno Selavo perchè, a sua volta, imputato
del reato di cui al predetto articolo 81, per
aver pronunciato in un comizio tenuto in Co-
gozzo di Valle Carcina una frase ingi uriosa
per il prestigio di una parte delle Forze ar~
mate.

I predettI sono stati, com'è noto, riconosciu~
ti colpevolI dal Tri-buale mi1itare di Milano,
dei reati ad essi addebitati e condannati:
l'Aristarco ed il Renzi, con sentenza del 9 ot-
tobre 1953, a sei mesi di reelusione militare
il primo, e a sette mesi e giorni tre della stessa
pena il secondo; lo Selavo, con sentenza del
29 settembre 1953, a sette mesi e giorni tre
sempre della medesima pena; tutti col bene~
ficio della condizionale e della non iscrlzione
della condanna stessa nel casellario penale.
Ciò costituisce la migliore riprova che non
SI è mcorsi in alcuna delle pretese violazioni
assunte dall'onorevole interrogante.

Quanto alla opportunità o meno' di emanare
norme modificatrici o abrogativE' delle rlispo-
sizioni del Codice penale militare CIrca l'as-
soggettamento dei militari in congedo non alle
armi alla giurisdizione penale militare, è noto
ormai all'onorevole interrogante che ben tre
proposte di legge, e precisamente quelle por~
tate da'gH stampati nn. 170, 186 e 187, sono
state già presentate, in argomento, alla Ca-
mera dei deputati.

Il Governo, come Il ministro Taviani ha
avuto occasione di dichiarare al Senato, nella
seduta del 20 ottobre ultimo scorso, in sedE'
di esame del disegno dI leg,ge concernente lo
stato di previsione della spesa del Ministero
della difesa, preciserà la sua posizione in pro~
posito quando le predette proposte di legge
verranno in discussione.

Il 1lItn!stro

MARTINO.

LONGONI. ~ Al Ministro delle fl1'~anze. ~

Per conoscere se, date le condizioni in cui SI
svolgono la produzione e il commercio dell'in-
dustrIa cotoniera Italiana e ritenute le diffi-
coltà dell' ArrunimstrazIOne fIscale nel poter
migliorare le condiziom stesse, non creda di
dover impartire istruzioni ai dipendenti Uffici
perchè si astengano dal presumerè, all'inizio
dell'anno fiscale, redditi tassabili a carico del-
le industrie suddette e pertanto rinuncino, al-
meno fino a situazIOne migliorata, al metodo
dell'iscrizione preventiva o provvisoria di im-
poste.
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Infatti, nei casi ormai sempre più diffusi,
in cui la gestione annuale si concluda in per~
dita o con nessun utile, la corresponsione di
imposte preventive si concreta in un Impiego
gravoso dI capitali e in pratiche complesse dI
imposizioni e dI rImborsi (172).

RISPOSTA. ~ Le iscrizionI provvisorie a
ruolo a carico delle società e degli enti tassa~
bili In base a bilancio sono eseguite a norma
dell'articolo 12, legge 8 giugno 1936, n. 1231,
Il quale stabilisce che ill reddito definito agli
effetti dell'imposta di ricchezza mobile per
l'anno di competenza deve essere preso ~ome
base per l'iscrIzione provvisoria, a cancO della
società o dell'ente, per il secondo anno Imc-
cessivo.

La norma ha carattere generale e, per il
suo precetto tassativo ed obbligatorio, ne'l!
consente eccezionI, le quali d'altronde verreb-
bero a creare un precedente che prima o poi
sarebbe invocato anche da' categorie diverse
da quelle cui SI interessa l'onorevole inter~
rogante.

È da notare, d'altra parte, che, come è pre-
cisato nella circolare 28 giugno 1937, n. 6200
(recante le istruzioni per l'applicaiZione deUa
legge 9 giugno 1936) allorchè Il reddito del-
l'anno di competenza abbia tratto originè da
un eccezionale movimento di affari, ben in-
dividuato e di carattere provvisorIO, l'Ufticio
competente ,può, con l'Rutorizzazione del-
l'Ispettorato compartimentale, limitare l'iscri-
zioné provvisoria per l'anno di rotazione ad
una cifra minore di quella risultante dall'ac-
certamento definitivo per l'anno di compe-
tenza.

Per le accennate considerazioni, non è quin-
di possibile adottare alcun provvedimento ne]
senso auspicato dall'onorevole interrogante.

Il JJIini;;tro

VANON!.

LONGONI. ~ Al M-ini,st1"O delle fmanze. ~

Per conoscere se non ritenga opportuno non
insistere ne'l richiedere aUe amministrazioni
provinciali il rimborso deI 50 per cento P0i3tO
a, loro carico pei lavori eseguiti con fond'i sta~
talli a sollievo della disoccupazione in base al

regio decreto--Iegge 10 agosto 1945, n. 517,
dappoichè si trattava di fronteggiare disagI
inerenti alle responsabilità del Governo cen-
trale.

Subordinatamente chiede se non ritenga Il
caso di differire le insistenze per tale nm-
borso al tempo in CUl verranno regolati i
l'apporti fra lo Stato, la ReglOne '2 gli altr'i
Enti locali, e ancora subordinaiamente se, per
lo meno, non creda di dover rinuncia,re ad
ù3igere ill rilascio di delegazioni per tali nm-
OOrsi, in vista degli impegni che incombono
sui bilanci delle amminilstrazioni provincia,l1,
doveros~mellte intente allà solUZIOne di gr:avi
problemi l iflettenti ricostruizioni, assistenzd
e disciplina dl Impellenti pubblici servizI nel
territorio di loro competenza (192).

RISPOSTA. ~ Al riguardo si f,a presente che

le opere per ile quali furono anticipate le som~
me di cui ora viene chiesto il rimborso, rien~
trano nella competenza degli enti locaJi; si
tr:atta, cioè, di opere che, ve.nJisimilmente, gli
enti medesimi avrebbero dovuto sempre ese~,
guire con oneri a loro totale carico o benefi.
ciando dei contributi statali previsti dalle leggi
allora vigenti.

Si osserva, poi, che ai sensi del citarto de~
0reto-ilegge n. 517, il rimborso della metà della
spesa di che trattasi avvi€ne m trenta an~
nualità, senza interessi, decorrenti dal terzo
anno succes,sivo all'approvazione del v2rballe
di collaudo.

Per effetto di tale disposizione la quota a
carico dell'ente locale, per l'esecuz,ione, ri~
petesi, di opere di sua competenza, S'i aggira
in valore c3ipitale intol'lla al 20 per cento de[la
spesa, godendo, quindi, di un regime di con-
tribuenza statale (80 per cento della spesa)
che non può non apparire di eccezionale fa~
vore anche se confrontate con le successive
provvidenze adottate con la legge 3 agosto
1949, n. 589 !Sulle opere di conto degli enti
locali.

È da considerare, altresì, che, avvenendo
il rimbor,SQ in 30 rate annuali, senza interes:3i,
lIe medesime risultano d'importo relativ,amente
non rilevante e tale da non infiluire sensibil~
mente sulla situazione 'finanziaria dell'ente lo-
cale interessato.



Senato della Repubblica

LXXVI SEDUTA

~ 2912 ~ Il Legislatura

DISCUS&IONI 12 FEBERAIO 1954

Per quanto concerne Il diffeI1imento del rim~
borso m parola, prospettato in via subordI~
na'ta dalla S. V. onorevole iSi rItiene, per le
l'agioni dette, che non sia da considerare.

Per quanto attiene, infine, al rilascio deBe
delegazioni da parte deBe ammmistrazionl
provinciali a garanzia dei cenna,ti rimborsi,
SI fa presente che l'articolo 254 deUe vigentI
Istruzioni generalI sui servizi del Tesoro pre~
scrive che gli enti debitori (Comuni, P:rovin~
cie, Consorzi legalmente costituiti, e'cc.) deb~
bano rilasciare agli Uffici provinciah del Te~
soro, competenti per territorio, apposite de~
legazioni a ga,ranzia del versamento in 're~

SO'l"ena, a'ue scadenze stabiJite, dalle rate in
conto contributi nelle spese dello Stato, non~
chè delle rate di ammortamento di prestiti o
di altn debit! ratizzatI verso il Tesoro.

N on sembra quindI che possano adottarsI
iniziative nel senso richi'€lsto.

]l Sottosegl etano dt l'tato

VICENTINI.

MENGHI. ~ A1,Minist1"Ì dell'interno e de~ la~
vori pubblic~. ~ Per sapere quando ritengono
giunto il momento p'el' la ri8lpertura :al cuao
in Tivoli della chiesa dI San Pietro, detta an~
che della ca.rÌtà.

Per mancanza delle indi,spensabili rifini~
ture e dell'anedamento, nonostante che i prin~
cipali la,vori di ricostruzione, dopo le rovine
della guerra, siano terminati da oltre due
anni ancora la chiesa resta chiusa allla vene~
razione dei fedeli (244).

RISPOSTA. ~ l,l Ministero dei lavoiri pub~

blici non ha rancora potuto procedere ai lavori
di rifinitura e ail ripristino dell"arredamento
nella ricostruita chiesa di San Pietro e Paolo
A'p'O'stoli,in Tivoli, per mancanza di specifiche
disponibilità di fondi.

Il p,redetto dicastero ha a:s,sicurato, pera,l~
tro, di aver già impartito dilsposizioni aJ com~
petente ufficio del Genio civile perchè rediga
la p'erizia del,le opere e forniture, ammis'si~
bili in base alle vigenti disposizioni, necessa~
rie per oonsentire la funzionalità del Sacro
edificio.

Lo stesso Ministero intende svolgere un
premuroso interess'amento presso le Autorità

ecclesiastiche perchè, in ,a:ttesa che dette opeTe
di completamento si'ano esegUIte, vogliano
ugua!lmentè disporre la 6apertura a:l culto
deNa chiesa in parola.

Per quanto concerne, invece, quest~ Dica~
stero, poichè, come è noto, non esiste alcuna
disposizione di legge che faccia obbligo di
assumere le spese occorrenti pei" l"arredamen~
to di sacri edifIci, anche se danneggiati da
eventi belbci, potrebbe essere esaminata, su
istanza degli interessati e n€lll'àmbito di un
apprezzamento. discreziona:le, l'opportunità di
concorrere con un contributo del fondo per il
culto di modica entItà, stante 'la limitatezza
del fondI, nella spesa occorrente per quelle
opere da eseguirsi e per l'acquisto di quegli
arredi pel' i quali il Ministero dei lavori pub~
blicI non è tenutO' a provvedere.

Peraltro, ai fini dI un concreto interv'entv.
:h questo Ministero, necessita che l'interes~
sato abbia già disponibille una congrua somma,
sÌ da as.sicurare almeno in gran parte l'esecu~
zione dei lavori ,e l'effettuazione dei p'l'ogett:at.

: acquisti di mobili e a,rredi sacri. Si viene, in

tal modo, a evitare che il contributo eve'l1tual~
mente concesso, da corrispondersi soltanto ad
acquisti effettuati e a lavori compiuti per gli
importi previsti, resti inutilmente impegnato
per manc.anza di reaIizzaizione da parte dell~
intere'ss'ato del programma di lavori e di ac~
quisti.

Va sottolineato, infine, in proposito, che à
questo Ministero non è mal perv,enuta, da
pa.rte del titola:re della. Chiesa di San Pietro
111ViUa Adri~ana di Tivoli, alCuna ist'anz'a ill~
tesa alla concessione di un contributo nei ter~
mim sopra indicati.

]l Mi11ist1'O

FANFANI.

NEGRI. ~ Al Ministro delle poste e delle te~
lecomunicazioni. ~ Per conoscere se non ri~
tenga di dover intervenire e dispoI'r1e per una
sollecita dpresa ed ultimazione dei 1avori di
riassetto ed. ammodernamento dell'edificio Po~
ste e telegrafi di Mantova, indle'coroso dal punto
di vista urbanistico ed in stato deplorevole
dal punto di vista funzionale, sia per il perso~
naIe che per il pubblico.
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La saspensiane dei lavari, avvenuta nella
scarsa estate, ha trasformata ~ tra l'altra ~

Il salone per il pubbhca m un inservibile la~
cale semidirac,cata, dave il persanale è posta
nelle candiziani mena favarevah per assalvere
l prapri campiti delicati di spartello e dave il
pubblica, specie nei periadi di pagamenta delle
pensial1l, viene a travarsi in situaziane di caa~
tica disagia (242).

RISPOSTA. ~ Al l"~guarda, la, mfarma che l

lavari di restaura dell'edifiÒa p.t. di Mantava,
temparaneaJmente saspesi durante la scarsa
estate per necessità di ardine tecnica, vennera
ripresi dapa un breve periada di mterrUZlOne
e pracedana tuttara.

I lavari stessI sana armai in fase avanzata
di esecuziane e si prevede che patranna es~
sere ultimati in epaca relativamente prassima.

Tl Jllr118t'/"o

PANETTI.

PAOLUCCI DI VALMAGGIORE. ~ Al Ministro
della pubblica ist1'uzione. ~ Per canascere a
quale punta sia la pratica relativa al pragetta
dell'architetta Wright per la castruzione di
una palazzina su] Canal Grande di Venezia
valuta dalla munificenza della famIglia Ma~
sieri m memaria del gIOvane architetto An~
gelo Masieri, tragicamente perita nell' Ame~
rica del Nord; per sapere se sia V'era ehe,
anziohè seguire la praSSI narmale, il pragetta
scavalcanda l'autorItà mumcipale, sia stata
già esaminato a Rama, e se nan debba camun~
que essere aPlprovata m seduta plenaria dal
Consiglia camunale di Venezia in base al pla~
stico ed ai disegm da esparre all'esaJme dei
veneziani, giustamente gelasi della incampa~
rabile glona del Canal Grande, la più bella
strada del manda (223).

RISPOSTA. ~ Il progetta dell'archItetto
Wright per la castruzione di una palazzina sul
Canal Grande. di Venezia nan è pérvenuto
all'esame di questa Ministera nè m via uffi~
ciale nè in farma ufficiasa, come pure nan è
pervenuta alla Saprintendenza ai Manument!
di Venezia.

Inaltre, nan essenda questa Mimstera infar~
mato circa l'esame del progetta da parte del~

l'Autarltà municIpale di Venezia, nè Circa
eventuali iniziative locali dirette a sottoparre
alla pubblka apinione gli elaborati del pra~
getta m questiane, si precisa che la castru~
ziane dovenda sargere m zana già vincalata
ai senSI della legge 10 giugna 1939, n. 1'089,
il relativa pragetta davrà in ogni caSa essere
presentata per l'esame di questa Ammini~
straziane.

l/. Jr,1118f'1o

SEGNI.

P AOLUCCI DI V ALMAGGIORE.~ A.l Ministro
della pubblica istruz'ione. ~ Per sapere can
quali cnteri sona state eseguite le prama~
ziani di 110 e 59 direttori didattici al grada
di ispettore scalastico, di oui alle sedute del
16 maggIO 1952 e 27 g'iugno 1953 del Consi~
glia di amministrazione del Ministero della
pubblica istruzione, dal mamenta che tali pra~
mazioni hanna generato numerose lagnanze e
viva risentimenta con larga eca e dils,cussione
sulla pubblica stampa e nan saltanta su quella
scalastica di classe.

L'interrogante chiede all'onarevole Mini~
stra se non ravvisi la necessità di riservare
nelle predette pramoziani almeno la metà dei
post! vacanti ai direttori didattici laureati che
SIano in passesso di tutti gli altri requisiti
validi. Quanta sapra chIede sia per l'impar~
tanza della funzIOne ed anche per il sensa
di giustizia che pastula nella rivalutaziane
deglI studi Il passesso di un più elevata li~
vella culturale da parte dei diri>genti della
s0Uola primaria (258).

RISPOSTA. ~ Ai sensi dell'ultimo camma
dell'articola 1 del decreta~legge 25 febbraia
1948 n. 264 le pramazIOni dei direttari di~
dattici al grada di ispettari scalastici debbana
aver luago per mento camparativa, assia ean
l'osservanza della procedura stabilita dall'ar~
tIcala 27 del regIO decreta 30 di'cembre 1923,
n. 2960. Devesi rilevare, inaltre, che di fronte
a circa 100 posti vacanti di ispettari scala~
stici i direttari didattici scrutinabili per i pa~
sti medesimi avevana rag,giunta in cifra tan~
da, il numero egualmente notevole' di 1300
unità.
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Per rendere possibile una più accurata e
probante scelta dei migliori elementi da pro--
muovere, fra un numero così cospicuo di scru~
tinandI, si ritenne opportuno ricercare preli~
minarmente alcuni elementi di .giudizio obiet~
tivi, al ohe provvide il Consiglio di ammini~
stl1azlOne nell'adunanza del 14 novembre 1950.
n detto Consiglio, esaminata la intera que~
stione in ogni suo particolare, dette man~
dato alia competente Direzione generale di
condurre uno studio completo del ruolo dei
direttori didattici dal quale il personale cOlIll~
preSOVI risultasse distintamente ordinato sulla
base di determinati criteri obiettivi di valu~
tazione.

Al riguardo fu preparata una apposita
scheda che prevedeva la valutazione di ele~
menti qualI l'anzIanità e la qualifica del ser~
vizio prestato dai direttori didattici scruti~
nandi, le benemerenze di guerra, gli speciali
meriti di servizio, le attitudini al grado su~
periore, l'aver superato prove di esame o di
concorso, l'aver tenuto lodevolmente l'inca~
rico del grado superiore.

Tale lavoro preparatorio fu sottoposto al
Consiglio di. ammini,stl'azione, il qualle nel~
l'adunanza del 15 maggio 1952 prese III esa~
me il fascicolo personale e quello riservato
delle note di qualifica dei singoli scrutinandi,
nonchè tutti gli elementi di carriera ed i ti~
toli concernenti benemerenze civili e militari
degli scrutinandi stessi, attribuì a ciascun di~
rettore le classifiche secondo i già fissati coef~
ficienti numerici, l'accogliendo ed ordinando,
infine, i risultati degli scrutini conclusivi dai
quali risultò l'ordine dI merito comparativo.

In base a detto ordine di merito vennero
designati per la promozione al grado supe~
riore i primi 111 dIrettori didatt.ici.

Analogamente nell'adunanza del 27 giugno
1953, il Consiglio di amministrazione, tenuto
conto che i posti vacanti nel ruolo organico
degli ispettori scolastici, a tale data, erano 58,
do.po aver considerata l'opportunità di rite~
nere molto importante anche la condizione
degli scrutinandi 'aventi notevole anzianità di
servizio senza demeriti, procedette alla valu~
tazione dei precedenti di carriera e dei ti~
toli di cia,scuno dei 1070 scrutinandi, com~
pilando, in.fine, la graduatoria di merito in
base alla quale vennero designati 58 direttori

didattici per la promozione al grado di
ispettore.

In relazione a quanto sopra tenuto conto,
che le promozioni per merito comparativo im~
plicano un apprezzamento discrezionale da
parte del Consiglio di amministrazione al
:tine di operare la migliore scelta dei più idonei
funzionari per il grado superiore, non può es~
sere messo in dubbio che le promozioni stesse
sono avv,enute,' ed avverranno in futuro, col
pieno rispetto dei princìpi invocati dall'ono~
revole interrogante. .

Per quanto concerne la richiesta di cui al~
l'ultima parte della interrogazione, si fa no~
tare che quasi tutti i direttori didattici sono
in possesso di un titolo accademico oltre che
del diploma dI abilitazione alla vi1gilanza sco~
lastica che è titolo indispensabile per la par~
tecipazione ai concorsi a posti di direttore
didattico, equiparato al diploma di laurea,
essendo rilasciato dalla Facoltà di magistero.

Il JImistro

SEGNI.

PETfI. ~ Al Minisiro dell'a pubblica istru~
zione. ~ Se crede promuovere un provvedi~
mento legi1sIativo diretto: a) ad estendere ai
maestri elem,entari orfani di guerra le provvi~
denz€ legislative vigenti a favore degli inva~
lidi di guerra ed assimilatl Iper quanto con~
cerne la riserva di una aLiquota dei posti di~
sponibili; b) ad assImilare detta categoria
d'egli ex comj:)attenti reduci, ecc. anche agli ef~ .

fetti della nomina in ruolo, in conformità del
disposto dell'a,rticolo 1 del decreto legislativo
26 maggio 1942, n. 738 (198).

RISPOSTA. ~ Alla prima richiesta SI l'l~

sponde precisando che la materia delle as~
sunzioni agli impieghi pubblici e privati degli
orfani di guerra è regolata in via generale
dalla legge 26 luglio 1929 n. 1397.

L'articolò 56 di detta legge reca: « La quota
dei posti vacanti nei ruoli del personale ci~
vile delle Amministrazioni dello Stato, riser~
vata agli ex combattenti ai sensi dell'arti~
colo 20 del regio decreto 8 maggio 1924,
n. 843, e degli articoli 7, comma quarto e
quinto, e 13 del regio decreto~legge 3 gen~
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naio 1926, n. 48, sarà conferita di volta in
volta agli orfani di guerra riconoscIUti ido~
nei, in quanto non ne risulti possibile l'asse~
gnazione agli ex combattenti ».

Tale norma che contempla tutte le catego~
rie di orfani, viene applicata in tuttI i pub~
blid concorsi e, quindi, anche nel concorsi
a posti di insegnante elementare.

Pertanto, .un provvedimento legislativo, che
estendesse agli orfani di guerra i benefici
concessi agli invalidi di guerra, per quanto
concerne la riserva di un'aHquota di posti
disponibili, non potrebbe essere limitato alla
sola categoria degli orfani insegnantI ele~
mentari, ma dovrebbe avere carattere gene-
rale ed estendersi a tutte le categorie deglI
orfani. Non sussiste, infatti, alcun motivo per,
gi ustificare la concessione di benefici eccezio~
nali a favore della sola categoria degli inse~
gnanti elementari.

Per quanta concerne la seconda questione e
cioè l'Oipportunità di un provvedimento legi~
sJativo diretto ad assimilare la categoria degli.
insegnanti elementari omani a quella degli ex
cambattenti, anche agli effetti della nomina
in ruolo, in conformità al disposta dell'arti~
colo 1 del decreto legislativa 26 maggio 1942,
n. 738 si osserva che i benefici spettanti aglI
ex combattenti e assimilati, che partecipino
al concorso magistrale, sono quelli stessi che,
in via generale, sono stati previsti a favore
degli ex combattenti dal regio decreta 8 mag~
gio 1924, n. 843 e dal regio decreto~legge 3
gennaio 1926, n. 48, in materia di assunzioni
nei pubblici impieghi.

Pertanto, !gli insegnanti elementari ex com~
battenti, che risultino idonei nel concorso ma-
gistrale, fTluiscono della riserva del 50 per
cento dei posti messi a concorso.

Di detta riserva, come sopra si è detto,
fruiscono anche gli oI1fani di guerra che ab~
biano conseguito l'idoneità, semprechè gli ex
combattenti, vincitori e idonei, siano di nu~
mero inferiore alle metà dei posti laro ri~
servatI.

Si fa osservare in merito, che, per effetto
dei concorsi speciali banditi ai sensi del de~
creto~legge del Capo provvisorio dello Stato
21 aprile 1947, n. 373, una elevatissima per~
centuale di insegnanti elementari ex combat~
tenti è già stata assunta nei ruoli organici.

La riserva del 50 per cento dei posti messi
a concorso assicura, quindi, attualmente un
notevole margine di posti ai maestri orfani
di guerra, che di tale riserva fruiscano nei
limiti dei posti non coperti con maestri ex
combattenti.

Via via che gli insegnanti elementari ex
combattenti tuttora non di r:uolo ~ e il cui
numero andrà, ovviamente, sempre più dimi~
nuendo ~ saranno assunti nei ruoli ol1ganici,
detta rIserva del 50 per cento dei pasti sarà
sempre più utilizzata dagli orfani di guerra,
che in essa troveranno sufficiente copertura
111rapporto alla loro consistenza numerica.

Il sistema applicato nei concorsi magistra~
li ~ che è quello stesso vigente in via gene~

l'aIe per tutti i pubblici concorsi ~ affre in~
vero un beneficio certo ed immediato e, :più
in particolare, mette a disposizione degli ex
combattenti ed orfani di ,guerra una percen~
tuaJe di posti già ,concretamente determinata.

Il M~n/8tl o

SEGNI.

SPANO. ~ Al Mmistro della difesa. ~ Per
sapere quali provvedimenti intenda p,rendere
contro Il colonnello comandante il campo di
aviazione di Elmas per il seguente fatto: il
giorno 14 otto.bre 1953 l'operaio Bullita Sa~
verio, eccellente lavoratore e padre di cinque
figli, impiegato ,presso la ditta «Siette », fu
licenziato in tronca e messo fuori dal campo
in mezz'ora, senza che gli fossero pagati 'nem-
meno gJi otto. giorni di preavviso, con qiuesta
sola motivazione, «per ordine del colonnello,
perchè siete comunista ».

Poichè il fatto succitato costituisce una pa~
lese violazione dei diritti del cittadino, un
provvedimento disciplinare si impone da par~
te del Ministro della difesa del Governo della
Repubblica (169).

RISPOSTA. ~ H colonneHo comandante del-
l'aeroporto di Elmas non ha ardinato, e ovvia-
mente nan po.tev~ O'rdinare, ana ditta « Siette »
di licenziare l'aperaio BuMita SaiVerio; ha so.lo
invitato la ditta a non impiegare .il predetto
nei lavori di revisione dell'impianto telefo~
nico del campo ad essa appaltati. Ciò in base



Senato della Repubblica II Legislatura

LXXVI SEDUTA

~ 2916 ~

12 FEBBRAIO 1954DISCUSSIONI

alla facoltà che l'AmmmIStrazIOne mihtare,
data la natura del lavon, si era rIservata dI
permettere l'mgresso nell'aeroporto ad ele~
menti dI suo gradimento.

Nessun provvedimento dIsciplinare è per~
tanto da adottare nel confronti dell'ufficiale.

il 80tt08('/11 ct/l1/U di Stato

Bosco.

S'l'AGNO. ~ Al Mi'n7stro de'/, lavon pub~

blic'/,. ~ Per sapere se è a conoscenza dei gravi
danni provocatI dalle recentI al1uviom nel co~
mune dI Fondachelli~Fantma e se dI conse~
guenza non ntiene sia opportuno intervenire
con la maSSIma urgenza, adottando tuttl' quel
provvedimentI attI a restltuire la tranquillItà
a quelle laborIOse e modeste popolaziom che
vivono sotto l'mcubo delle incontrollate acque
del torrente Patrì e delle immense frane da
esse determinate e che tendono a modificare
Il volto topografico del predetto Comune.

Per sapere altresì, se data l'entità dei danni,
non rItIene di far entrare Il comune di Fon~
dachelh~Fantina tra quellI danneggIatI dalle
recenti alluvIOni in maniera che possano es~
sere concessi ad esso tuttI l benefici previsti
dalle leggi specIali m materIa (195).

RISPOSTA. ~ I danni prodottI dall'alluvlOne
dell'ottobre ] 953 nella località Fondachelli~
Fantma sono stati determinati prmcipalmen~
te dall'abbassamento degli alvei e dalla corro~
sione delle sponde del torrente Patri per cui
SI rendono necessarIe opere definitive longi~
iudmali e trasversalI lungo Il corso del tor~

l'ente stesso.
A tab opere sarà possIbIle provvedere III

seguito all'approvazione dello specIale prov~
vedimento dI legge, già proposto da questo
Mimstero per la' rIparaZIOne dei danni allu~
vIOnali verificate si nel 1952~53 e nel quale
sono previsti anche i danni causati m SicIlia.

il Ji 11118t1()

MERLIN.

TADDEI (ROGADEO). ~ Al Mimstro dell'agri~
coltura e delle foreste. ~ Per conoscere: se
ritenga provvedere nell'interesse del personale

di governo dei depositI cavalli stalloni per il
rIpristmo del soprassoldo di cui al decreto~
legge 8 gennaio 1920 rapportato al valore
attuale della moneta; se l'aumento ttllnimo
di lire 2000 suBa paga di cui alBa legge 8 aprl~
le 1952, n. 212, sia stato di fatto ridotto con
decreto intermmlsteriale a sole lIre 600, m
quanto il personalle in questio.ne awebbe fruito
di vestiario e vitto gratuiti, concessione que~
sta che in realtà non sussisterebbe;

se ritenga di provvedere perchè al per~
sonaùe stesso SIa riconcessa l'asslstenza sani~
tarJa dell'E.N.P.A.S., della qua1le beneficla.va
fin da,] 1948, statagJi tolta con la legge 12 feb~
braio 1948, n. 147, articolo 4 lettera c);

se infme, non ritenga di promuovere un
provvedimento per eqUIparare Il personalIe eh
cui tr:attasi a quello dell' Arma del carabillleri
(come sa,rebbe avvenuto dal 1941 alI 1949) o
del Corpo fore'stale, neBa considerazione che
i militari del deposIto cavalli stalloill col~
'Iocati a riposo secondo le vigenti dIsposizioni
dopo 35 'anni di servizio liquiderebbero una
pensione di mIseria a.ggirantes,i sune 10.000
hre mensllli (208).

RISPOSTA. ~ Allo scopo dI adegu~re le in.

dennità previste dagli artIcoli 1 e 2 del regio
decreto 8 gennaio 1920 in favore del perso~
na,le di truppa in servizio presso l depOlslti car-
valli stalloni, questo Ministero ha da tempo
predIsposto un provvedImento Jegis'lativo, con
il quale vengono aumentalti di 60 volt.e l'in~
dennità giornahera di &ervizio e il sop:rassoldo
di campagna ed è in attesa. delll'assenso del
Mmistero del tesoro per gli ulteriori adem~
pimenti, assenso che si ritiene prossimo.

Per quanto riguarda l'aumento delle paghe
del personale di cui trattasI si fa presente che,
in appEcazlOne dell'a:rticolo 12 della legge 8
aprile 1952, n. 212, in data 11 maggio 1953
è stato emes,so, di concerto con i Dicalsteri del
t-esoro e delJa dif.esa, de,creta interministe~
}}iale, con il quale sono state fIssate le misure

delle nuove p'aghe da corrispondere ail perso~
naIe stesso.

Peraltro, poichè gb aumentI disposti dal
cItato decreto risultano infl8Yiori aH'a'umento
minimo mensile di hre 2000 di cui alil'arti~
colo 1 della legge n. 212, questo Ministero
ha interessato queHo del Tesoro affinchè, di
accordo con il Dicastero della difesa, esamini
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la possibIlità dI riv:edere le emanate dlspasi~
ZIOnl.

In ol"dme, pai, al ripnstina, m favore del
persanarle militare dei depasiti cavaHi stal~
lani, dell'assistenza sanit~ria che era stata
sospesa daN'E.N.P.A.S. m dipendenza dI di~
spasiziani impartite da!l Ministero. del tesoro.,
si camumca che, a segUlta dell'interessamento.
di questo Ministero., quella del Tesoro., can
lettera <dellO navembre u. s. dIretta all'E.N.
P.A.S., ha dispasta che Il persanrule di CUt
trattarsI venga nammessa dI fatta a fnure
delle prestazlOlll sanita.rie dell'Ente.

CIrca, infine, la possibilità di equiparare
il predetta persanale a quella dell' Arma deJ
carabimeri, ,SI segnall.a che, al fine dI dare
una, definitiva s.istemarzlOne ecanamICa '2 giu~

ridica ai dipendenti mIlitari dei Depasiti m
questIOne, can provvedimento. in carsa di per~
fez.ianamenta viene dispasta la sappres.siane
dei ruoli dl detti diplendenti e la costituzione
di corrispandenti ruoli di personale civile.

Il 11lmiMro

SALOMONE.

TADDEI (ARCUm). ~ Al Ministro del tesMO.
~ Per sapere se intenda presentare un prav-

vedimento legislativa ~ che risulterebbe in

elabaraziane da circa tre anni ~ alla scopa

di perequare il trattamento. di pensiane dI que--
gli ufficIali delle Forze armate che prima del~
l'ultima guerra e durante la stessa furano lllve~
stiti dene funziani .del grado sUlper'iare perce~
pendane i relativi assegni (si'ana eSSI prave~
nienti dal servizio. effettiva o da fuari quadri).
E ciò alla sc'Ùpo di f'are liquidare 10'1'0.la pen~

.,siane sulla base di detti asseglll in confarmità
di quanta avviene per gLi ufficiali di pari gr:a~
da, pari anzianità e pari anni di servizio. che
disimpegnarana uguali inc'arichi, anche nel
casa che gli interessati s,iana stab coHacab m
cangeda dapa aver cessata dI esercitare le
funzialll su accennate.

E per sapere altresÌ se per le canseguenti
rettifiche agli articoli 2 e 9 della legge n. 221
del 29 aprile 1949 sull'adeguamenta delle pen-
siani ardinarie per il personale crvile e mili~
tare dello Stato ~ stante l'urgenza del prov-
vedimenti che, riguardando. pO'chi colonnelli e

generali, non apporterebbe oneri apprezzabilI
sul bilancia ~ passano. essere direttamente

interessate m sede deliberante le Commis~
sIOni dI finanza del Senato e della Camera
del deputati (209).

RISPOSTA. ~ Al rIguarda si fa presente che
questa Mllllstero ebbe gIà ad aderire alla ema-
naziane dI un pravvedimento legIslativo pro~
pasta dal Mmistera della difesa, ri.guardante
la riliqmdazlOne delle pensIOni dI che trattasl
sulla base della stipendio più favorevole fruito
daglI ufficialI in parola nelle POSIZIOlll mdicab?

Detto dIsegna dI legge nan ha però finora
patuta avere carso m quanto solo nella scorsa
mese dI navembre il MmlStero della difesa
ha repenta l mpZZI finanziarI npcessari per
la capertura della spesa che deriverà al bilan~
cia della Stato dall'emanaziane del pravvedi-
mento stessa.

Reperiti talI mezzi Il disegna dI legge ha
ora rlpartato l'adesIOne definitiva di questa
Amministraziane can lettera 3 dicembre 1953,
n. 152929.

Il Ministero della dIfesa deve ara provve-
dere alla diramaziane dell'atto per l'esame III
Consiglia del mimstri, dopo. di che esso potrà
sollecitamente essere presentata al Parla~
mento.

Relativamente pOI alla rIchiesta intesa a ca~
nascere se per l'esame del disegno di le~ge in
parola possano essere dIrettamente mteres-
sate, in sede delIberante, le Gommissiom di
finanza e tesoro. del Senato e della Camera
dei deputati SI fa presente che la questione
rientra nella campetenza delle due Assemblee
legislati.ve.

Il Sotlo8Pg/'etl/l'io di stato

VICENTINI.

TERRACINI. ~ Al Ministro della d~fesa. ~

Per conoscere i mativi che hanno pro'Vocato
la saspensiane dal carsa allievi ufficiali di com~
plemento svOltOSI in Ascah Piceno dal 27 feb~
braio 1953 al 27 maggio successivo del gio~
vane Campea Amleta di Giovanm, da Popoli,
e il suo trasferimento. ~ arbitrarIo in quanto,
essendo eglI studente umversitario, non tro~
vavasi ancara in periada di ferma ~ al 60"
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Reggimento Fanteria «Calabria» con sede in
Sassari; e ciò nonostante le note favorevoli
dei suoi superiori diretti; e per sapere se,
risultando eventualmente che la misura sia
stata dettata da ragioni inammissibili alla
stregua dei princìpi di uguaglianza di tutti i
cittadini sanciti dalla Costituzione, non ri~
tenga di provvedere al suo annullamento, ri~
dando al giovane soldato Amleto Campea la
possibilità di servire la Patria secondo le sue
doti e il suo grado di cultura (154).

RISPOSTA. ~ Gli allievi ufficiali di comple~
mento sono sottoposti, durante l'intero periodo
di addestramento presso le scuole di recluta~
mento, a rigorosi accertamenti per stabilire il
possesso da parte degli interessati dei requi~
siti per poter bene adempiere le mansioni di
ufficiale.

In base a tale criterio è stato disposto l'al~
'lontanamento del giovane C3Impea Amleto di
Giovanni dall'XI corso A.U.C'. di Ascoli Pi~
ceno in quanto lo stesso ha dimostrato di
non possedere i sopracennati requisiti.

Per quanto concerne il trasferimento del
Campea ad un reggimento per completare gli
obblighi di leva, si fa presente che, essendo
lo stesso già inco~porato nelle Forze arn:nate,
non ha più potuto usufruire del bene'fido del
rinvio della chiamata alle armi fino al 26° anno
di età concesso agli studenti universitari, e
ciò in ossequio al disposto dell' articolo 658
della seconda parte del regolamento per l'ese~
cuzione del testo unico delle disposizioni legi~
slative sul reclutamento dell'Esercito, appro~
vato con regio decreto 3 aprile 1942, n. 1133.

It Sotto8egj'etano di Stato

MARTINO.

TERRACINI. ~ Al Minist1'o delle tvnanze. ~

Per sapere se esista veramente una disposi~
zione legislativa o regolamentare a tenore
della quale il cittadino che abbia rÌlceVlutodi~
niego alla concessione della licenza di porto
d'arma dalle com,petenti Autorità di pubblica
sicurezza, se voglia ottenere in restituzione la
somma versata corne pres'critto in ordine alla
domanda di licenza debba farne richiesta alla
Intendenza di finanza su carta da bollo da

lire cento; e se non ritenga, in caso positivo,
di annullare immantinenti tale disposizione,
evidentemente scorretta e disonesta, sostituen~
dola con altra che obblighi gli Uffici di poli~
zia a rimettere l'ammontare del versamento
effettuato all'interessato nell'attO' stesso col
quale ,gli viene comunicato il diniego di cO'n~
cessione (178).

RISPOSTA. ~ In base agli articolI 51 e 52

della Tabella allegata A al testo unico 20 mar~
zo 1953, n. 112, la tassa di concessione gover~
nativa per il rilascio di porto d'armi è riscossa
dall'Ufficio del Registro del 1uogo m cui ha
sede l'Autorità di pubblica sicurezza che ri~
lascia il titolo. La relativa ricevuta o il bol~
lettino di versamento in conto corrente po~
stale va allegato all'istanza di concessione del
porto d'armi da presentarsi all' Autorità pre~
posta al rilascio del titolo.

Nel caso di rigetto dell'istanza, che si con~
creta nel mancato rilascio del provvedimento,
l'Autorità di pubblica sicurezza non può prov~
vedere alla restituzione della somma pagata
a titolo di tassa, come suggerisce l'onorevole
interrogante, poic'hè non essa è il destinata~
ria del pagamento eseguito. A tale restitu~
zione deve invece provvedere l'Amministra~
zione finanziaria (Intendenza di finanza), che,
nel dar corso alle richieste, applica la prO'ce~
dura norn:nalmente segiuìta per il rimborso di
tutti i tributi diretti e indiretti (articolo 1
:a 6 del r,egio decreto 30 dicembre 1923, nu~
mero 3024; articoli 1 e 2 del ~gio deoreto
22 maggio 1910, n. 316). Detta procedura
esige la presentaz,ione da parte ooll'iiIltereg~
sato di una domanda !Soggetta alla, tassa di
boUo di lire 100, prevista al numero 38, le~
tera b), ,della Tabella lallegata A del decreto
Presidenziale 25 giugno 1953, n. 492.

Si aggiunge, per quanto ri1guarda in parti~
colare l'imposta di bollo, Cluiè soggetta l'istan~
za di rimborso, che un eventuale provvedi~
mento legislatilVo di esonero non appare giu~
stificato sia perchè il tributo in questione è
rÌ'scosso anche su atti pu.ramente dkhiarativi
di diritti, sia perchè ammettere il contrl~
buente all' esonero ogni qualvolta faccia va~
lere verso l'AmministraziO'ne una sua pretesa
significherebbe porre le basi per l'estensione
dell'esonero stesso a tutti gli atti gilUrisdizio~
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nali, in virtù dei quali SIa riconosciuto e di~
chi arato un diritto del cIttadino; il che pre~
supporrebbe una radicale ri/forma dei prm~
cìpi fondamentali del tributo e un sensibile
danno per l'ErarIO.

n iIllnist10

VANONI.

TERRACINI. ~ Al Ministro della pubbl1ca
istruzione. ~ Con rIchiamo aUe assicurazioni
ricevute dall'onorevole Sottosegretario di' Sta~
to per la pubblIca istruzIOne nella seduta del
Senato in data 5 marzo 1952 in risposta a
pertinente interrogazIOne dello scrivente, si
chiedono informazioni s'u quanto venne fatto
per aumentare il numero delle ore di inse~
gnamento deglI msegnantI nelle scuole car~
cera,rie al fine di migliorame il trattamento
economico e sui risultati degli accordi che si
sarebbero dovuti prendere col Mini'stero di
grazia e gi ustizia per assicurare alla catego~
ria una sistemazione più soddisfacente sotto
l'aspetto giuridico~amministrativo (185).

RISPOSTA. ~ L'opportunità d~ concedere al
maestri delle scuole carcerarie, oltrechè glt
assegni di stipendio e caro~vita, anche le m~
dennità accessorie di presenza, lavoro straor~
dinario e studio, è stata più volte prospettata
al Ministero del tesoro, perchè consenta a que~
sta AmministrazIOne, sulla base di una favo.
revole interpretazione delle norme di legge
che re'golano il trattamento giuridico~econo~
mico di tale personale, di gravarsi della mag~
giore spesa derivante dalla concessione stessa.

Richiamando quanto già fatto presente nel~
la risposta alla interrogazione fOl1Illulata dalla
onorevole Bontade sul medesImo argomento,
si deve però constatare che, nonostante Il ri~
petuto carteggio intercorso con Il DIcastero dI
cui sopra, questa Amministrazione non è riu~
scita, almeno finora, ad ottenerne, il consenso
sulla questione prospettata. Il Mimstero del
tesoro, invero, è dell'avviso che nelle dISPO~
sizioni che regolano il trattamento economico
suddetto (articolo 6 decreto legis1lativo del C8!PO
provvisorio dello Stato 3 settembre 1947 nu~
mero 1002 debba ravvisarsi un sistema di re~
tri:buzione forfetaria che esduda la possibi~

lità di comprendere nella corresponsione de.
gli assegni dei maestri delle scuole carcera.
rie, ogni altra voce non compresa fra quelle
strettamente indIcate dall a legge stessa. N o~
nostante ciò questo Ministero ha ritenuto op~
portqno replicare sulla base di nuovi e più
precisi elementi, allo scopo di raggiungere
una favorevole soluzione della cosa: si è ora
m attesa della risposta.

Circa il desiderato aumento di ore di ser~
vizio, si deve mvece far presente che, riesa~
minata attentamente la questione, SI è dovuto
concludere che sia la natura degli alunni che
frequentano quelle classI, sia la particolare re~
golamentazione dei vari organismi presso i
quali talI scuole vengono istituite, sconsig1liano
di aumentare Il numero di ore giornalIere dI
lezioni impartite in ciascuna classe (e quindi
quello settimanale) preso come base per il
calcolo della retribuzione spettante all'inse~
gnante ad essa preposto.

Non sarebbe infatti possIbile, nè porterebbe
a risuUati didattici migliori, sottoporre gli
adulti che formano le classi carcerarie a quel~
lo stesso numero di ore settimanali di lezione
('venticinque) cui giungono gli alunni in età
dell' obbligo.

D'altra parte non risponderebbe ad un cri.
terio dI obiettiva equità 'attribuire al personale
insegnante delle Iscuole di cui tratta,si un trat~
tamento economico corrispondente a,d un nu~
mero di ore settiman:aH di leziom superiore
a que]]o effettivamente p,restato.

Il M11!1stlO

SEGNI.

VACCARO. ~ Al P1'esidente del Consiglio dei
ministri ~ Per conoscere quali provvedimenti
urgenti intende prendere per dare all'E.N.A.L.,
una precisa e determinata funzione, a favore
delle masse operaie ed Impiegatizie, che nel~
l'E.N .A.L. dovrebbero trovare la loro sede l'il..
creati va e0ulturale, mentre attualmente per
il disordine che vi regna, questi scopi sono
trascuratI se non addirittura abbandonati.

Con l'occasione l'interrogante chiede anche
che con uguale urgenza si formi l'organico
degli imp~egati e si provveda all'abolizione
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delle gestioni commissariali, che durano da
molti anni (123).

RISPOSTA. ~ In plI'OpOSItO SI fa presente

che i provv~dimenti cui accenna la S. V.
onorevol,e, fairmano attualmente ogg'etto di
studio per un generale riordinamento lelgi~
slativo della materi'a che attiene ana strut~
tura ed ai compiti istituzionali dell'E.N .A.L. ;
viene frattanto esaminata la possibiUtà di
porre a fianco del Commissario straordinario
di detto Ente, un Comitato consultivo, per la
cui istituzione e composizione potrebbe fa,l'si
riferimento aUe norme dell'articolo 6 della
legge 24 maggio 1937, n. 817, sull'ordinamento
deB'ex O.N.D.

Anche le questIOni relative al personale del~
l'E.N.A.L. saranno trattate nel cennato pro~
getto di riforma, per una soluzione che possa
tenere nel dovuto conto le legittime aspira~
zioni degli interessati: la ,Presidenza nazio~
naIe dell'Ente ha intanto assicurato di aver
da tempo provveduto alla formazione dei l'iuoli
organici del personale stesso, nei quali sono
stati immessi tutti i d,ipendenti con almeno
cinque anni di servizio.

Il Sottosegretario di Stato

ANDREOTTI.

ZELIOLI LANZINI. ~ Al Ministro clel com~

mercìo con l'estero. ~ Per sapere se risponde
a verità l'agevolazione prestata a compensa~
zioni prIvate con Paesi esteri, compensazioni
che prevedono tra l'altro la importazione di
un forte contingente di macchine da scrivere
e calcolatrici. Si prospetta la grave crisi del~
l'industria nazIOnale meccanografica costretta
a fronteggiare la concorrenza estera basata
esclusivamente su prezzi politici. Gli oran ri~
dotti e i minacciati licenzIamenti da parte di
imprese che dànno lavori a moltissimi operai
in centri del Piemonte e della Lombardia
sono già di per sè preoccupanti, per cui il
provvedimento denundato aggraverebbe la si~
tuazione in questo particolare settore (214).

RISPOSTA. ~ Le operazioni, cui l'onorevole

interrogante si riferis'ce, rientrano nel piano

di scambi con la Germania Orientale, predi~
sposto nell'aprile 1953, sulla base di compen~
sazioni globali autorizzate in via autonoma
dal Ministero del commercio con l'estero.

In tale piano venne tra l'altro prevIsto,
d'intesa con il Ministero dell'industria e del
commercio, un contingente per «ma~chine
contabili automatiche elettriche e calcolatrici
elettriche a più di dieci colonne» per dolla~
l'i 500.000, macchine che non vengono fabbri~
cate in Italia.

Nel quadro del contingente fissato, sono
state accolte, d'intesa con il Mimstero deIl'in~
dustria, richieste per l'importazIOne dI mac~
chine da ufficio per l'importo di 215.000 dol~
lari per macchine contabili automatiche elet~
triche a più di dieci colonne e loro partI e
di 75.000 dollari per macchine calcolatrici e
addizionatrici a'utomatiche elettriche a più di
dieci colonne e loro parti, per 1 tipI non fab~
bricati in Italia.

Informo inoltre che da parte delle ditte in~
teressate sono state avanzate altresì richie~
ste per l'importazione di macchine da scr]~
vere, che si è però ritenuto opportuno accan~
tonare in considerazione della presente situa~
zione del settore, ma desidero far presente
che il Ministero si riserva di stabilire in un
prossimo futuro una quota, che sarà conte~
nuta in ogni caso entro limiti modesti, per
l'importazione dalla Gernnania Orientale di
dette macchine in rapporto all'importanza
della contropartita che in tal modo fosse pos~
sibile collocare su quel mercato.

In conclusione posso .assic,urare che, come
per il passato, il Ministero tiene nella mas~
sima considerazione gli i'llteressi dell'industria
itaJiana delle macchine per ufficio, ma d'altro
canto non può trascurare quelli connessi alle
nostre correntI di esportazione verso la Ger..
mania Orientale di cui le macchine per ufficio
costituiscono una tra le pIÙ notevoli contro~
partite.

Il JIw!sf1 o

BRESCIANI TURRONI.

DoLt. J\:Luuo I!,Gnò
Dlrettore de]]'Uffi"!o Resocont!


